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s À IO ILtVSTRISSIMO', ET ECCELLENTISSIMO SIGNORE IL SIGNOR AlfON* 

s SO d’avalos, gran marchese del vasto, et LVOGOTENEN 

c TE generale de la MAESTÀ CESAREA IN ITALIA, 

3- sabastiano serlio bolognese* 

S e tutti i Principi, & ara» perfonii^ifo£èw di quella belle d'animo, che e voftra EcceUentia,fi patria j^e 
‘tar,che'l fecol nojìro,ji conte edi è dotato di bellijfmiin^ejni in o^ni lodeuol faculta, benché mal premiati, 
ritornajfi a quel fummo diarande:^,ch'ei Jt trouaua al buon tempo de^li antiqui R omani^an'tq faria pofc’ 
■MUe,che in qualche parte lecofe antique dale noflre modernefoffero fuperate t conciofiacofa,chefiapiufa'/ 
'die d’ajgiunaere a la inuentione ,che a ritrouarla, come effi antiqui trouatori fecero in molte cofe : le quali 
'^(come ho dettaffipòtrebhono auqumentare,fe ne la^rande:^ no, almeno ne la inteUi^entia con midior àr'/ 
■'#è i la qual buona arte, cadendo V 1 mperio de R omani, venne anch'ella mancando, b" declinando a poco a 
’pofo j Hora pdrjchelq benianita de i Cieli di nuouo da vntempo in qua ne la conceda, fe la incorda auair 
ritia de nojiri tempi non ferra anch'ella con tante dure chiaui i thefori de la liberali^ t perche mancando i 
premij, mancano anchora l'operationi de ^li huomini ìngeniofvjEt che fia il vero, confideriamo vn poco, poi 
che de t noftri tempi pariamo* vS e B ramante fufcitator de la buona Architettura , che dagli antiqui fin' al 
fuo tempo erafiata fepolta, non hauejìe trouato lulio fecondo Pont* Maff* lagrande:^ del'animo del 
quale fu conforme a le fue voglie, non haurebbe potuto far V opere, ch’eifecein Romrf ; b fe'l gran Mi> 
cheV Agnolo Buonaroti nonfoffe fiatofoUeuato da la nobil cafa de Medici, et poi ben premiato dal fopraj 
detto Pontifice,b da gli altri anchora , forfè ch'ei non hauria fatto tante jlupende opere, b di pittura, et di 
Scultura, quant' egli ha fatto: Ct fe la virtuofa Duchejfa Ifabella d' V rbino no hauejìe prima aiutato, et me 
fofuildiuin R.aphaello yielafuagiouentu,et poi lulto, pur fecondo Pontefice, che gli fugranremunerato^ 
re,b vltimamente Leone padre,b protettore di tutte le belle arti,b di tutti i buoni operatori, certo ch'ei 
non harebb e potuto al’^re la pittura a quel fplendore,ou' edi la conduffe-, ne hauria lafciate tante opere co'/ 
fi mirabil di Pittura,b d'A rchitettura, come fi vedcno-,b fe lulio Romano, vero aUeuo,b certo herede 
d'ejìo diuin Raphaello da V rbino, non trouaua luogo apprejfo al liberalijfmo D uca di Mantoua, tanta 
amico de la Pittura, et de l'Architettura,come haurebbe egli fatto le infinite, et cofi belle cofe d'Architettu 
ra,b di Pittura,come fi veleno ne la nobil citta di Mantoua in piu luoghi, etfuorii’ Se Girolamo Genga 
non hauea per padrone zi* S ♦ D uca d’ V rbino, F rancefco Maria, cofi intendente de V A rchitettura, b de 
Ja' Pittura, come de lamilitia,et di molte altre arti nobili, egli nonfacea mai le commodate opere d' Architet 
tura,ch' egliha fatte per compiacere al fuo S ignoreiln fomma,fe’lgran Titiano,eJìempio,padre,et padrone 
de lavittura a tempi noftri,non haueffe prima hauuto per gran remuneratore Alfonfo da Ejie,T>uca di F* er 
rara,che con ampliffmi donilo fece Gaualiero,b poi il molto liberale Federicodi Mantoua, alquale ha 
fatto, b fa ogni dt molte opere , altra molti altri Sz|^nori, b Cardinali, b fopra tutti Carlo imperatore 
Qjuinto, ritratto da lui, che congrojfijet honorati doni, con nuouo ornamento di caualerìa riconobbe lafua 
gran virtù-, b finalmente vofira Eccellentia , che con tanta benignit'a,l'ha inptettionexnon poffo credere, 
ch'eglifoffe mai giunto a tanta fommiù con V opere fue, quanta fi vede in lui-. Ma per tornare al mio primo 
propofito , voglio dir cofi , che effendo venuta vofira EcceUentia qui a V enetia, riprefentando la perfana 
de la Maefia Cefarea,bbauendononfolamentenegotiatoprudentiffimamente con quefio inclito Sef 
nato a commun beneficio di tutto il chrifiiane fimo, ma fatte tante altre opere pie, et degne veramente di gran 
merito prefio a H io, b di grandijftma lode prejfo agli huomini , b vfate digran cortefie a diuerfi , che 
ne le buone arti fi faticano 5 de quali io fono ingran parte fedel tejiimonio, che fono il minimo fra tanti ; 
a cui,per hauer'io donato il prefente volume, già publicato al mondo, ne ancho a vofira EcceUentia dedi'/ 
cato,eU' ha fatto cofiliberal cortefia,compagnata dagratijfmaciera , con buone , b amoreuoli paróle tla 
qual cortefia non fu di promefia , ne dt vana fieran:^ , ma di fatti , et di buona fornata di feudi t di ma'/ 
mera , ch'eUa mi lego di firetto obligo feco : che, fi come (moffo pero da giufia cagione) hauea fra me 
dtllberato di non rifiampare piu quelle mie Regole, quantunque non fe ne trouaffe piu da vendere , per 
che erano tutte ifiedite, b da molti defiderate -, per la buona forte , che hanno hauuto con vofira EcceU 

A 3 


é 


lentìa ho voluto ai honor H (^ueUuy&a cdmun lenefitiOyConV aiuto fuojiimouo rijlamparUytion^uarian 
do y che alcuni mojji dalacupidita iel^uaia^no hanno cercato dirijlampartein minorformajfen:(ahauerri 
JpettOyne a laproportioncyne a le mijure de le mìe fi^ure^a le quali e necejfaria quejla et ma^ior ^ande:^ 
::^a per ejTere da chi le ha da mettere in opera compr^e^et per tale importan:s;a VauanTtp de le figure de ^liat 
tri libri Jara ma^iore.Et con quejìa nuoua imprejfioneyoltra molte correttioniyho a^iunto in molti luoghi 
alcune additioniyCome e nel fregio D orico a charter xxi^ne laportajìoricaper V itruuìo a charfe^xxii^\ 
nel trattato de la bafe Ionica a charte^xvij^ne la voluta del capitello ionico a chartCi^ xxxvij* lo quale e 
di molta importantia 5 ne la bafe Corinthia a charte^xlvij*&‘ nel capitei Corinthio nel medefimo luo^o % 
et ne V ordine compofto fi fono a^innfe le S trie fottoH capitei de i mmflriCauaUiy le quali ci mancauano^ 
et pero quelli y che per lo innan:^iy fi vaieranno di quejle miefatiychequali elle fi fianOy haueranno oblilo a va 
Jira Eccellentiay&r non a mexisr da quefio fapra il Mlondoydoue la nohil cortefia tiene il fuo fe^io princi^ 
palcycon honorepero de^lialtri principh gir vojìra EcceUentia degnara d'accettare quefio mio buon volt^ 
te 3 a la quale humilmentefaccio riuerentiajpre^ando il fommo Dio , che in lun^Uy^ prospera feliciù la 
conferva fempre^ 


in 


Q_ V ARTO 

' , X’A VTORE A LI LETTORI* 

B emano lettore ^haueni' io apparecchiato alcme redole ne V Architettura, prefupponendo,che non parali eie 
nati Vhabhiano ai intendere, ma o^ni mediocre anchora nepojfa ejfer capace, fecondo che piu e meno 

farà eali <ttal arte inclinato t le quai redole fono in fette libri diuife,f come qui difetto farà notato-,poi che’l 
fumetto il comporta, ho voluto incominciar da quejìo quarto libro a mandarle fuori,che e piu a propofito, e 
piu neceffario de alialtri per la co^nition de le digerenti maniere defli edtficy, e de i loro ornamenti * Di 
tutto quello, che voi trouarete in quejìo libro che vtpiaccia,non darete ^ià laude a me, ma fi bene al preceti' 
formio Baldeffar Petruccio da Siena til qualfu nonfolamente dottiffmo in queji’arte e per theorica ,e 
per pratica i ma fu anchor cortefe, e liberale affai,ìnfe^nandola a chijen'e dilettato t e maffimamente a me, 
che quefto, quanto fi fia, che io fio, tutto riconofeo da la fua benignità, e col fua ejìempio intendo vfarla ano 
ch'io con queUi,che non fifdeaneranno apprenderla da me i affin che ciafeunopofia hauer qualche co^nition 
di quefl' arte, che non e men diletteuole a V animo, penf andò a quefche fi ha a fare, che ella fifa a ^Hocchi, 
quando ella 'e fatta* La qual arte per la virtù de ifamofi,itr eccellenti in^e^ni,che ho nominati, cofifiorifee 
in quello nojlro fecolo,come fifacefie la linaua latina al tempo di lulio C fare, e di Cicerone * Prendete 
adunque con animo allegro, e aentile,fe non V effetto 5 almen la volontà ^che certo ho hauuta^randiffma,. di 
fatisfarui in quefla fatica t e doue conojeerete , che le miefor^^ deboli non habbtan potuto [apportar tanto 
pefo, premete ipiu robufii,ée per me lo fojlen^ano,efupplifcano in quello, dou'io faro mancato* 

N el primo libro tratterò de i principe dela Qeometria,e de le varie interfecation de linee, in tanto che VAr 
chitetto potrà render buon conto di tutto queUo,ch'e^li opererà * 

N elfecondo dimofirefo in difeso, £ir in parole tanto di proffettiua,che volendo e^ti, potrà aprir il fuo concet 
toindifeanovifibile* 

N el ter^tp fi vedrà la Icnoaraphìa,cioe la pianta t la Ottho^raphia,che e il diritto : la S cio^raphia,che vie 
ne a dir lo Scorcio de la mamor parte de^li edificij, che fono in Roma,in Italia, efuori, diligentemente 
tnifurati,epofiouiin fritto il luoao doue Jono,e'l nome loro * 

N el quarto, che è quejio fi tratterà de le cinque maniere de l'edificare,e defliornamenti JùoitThofcano,Do 
rico, I onico, C onnMo,e C ompoflo*e con quejìe s'abbraccia quafi tutta l'arte per la co^nitione de le cofe 
diuerfe* 

!N 6l quinto diro de i molti modi de i tempìj 

ottofaccie, ouale,in croce,con le lor piante yi dritti,^ i fiorf diligentemente mifurati* 

N elfefto diremo dituttelehabitationi,c'ho^idi fi poffonvfaret incominciando da la piu vii cafipula, oca'/ 
pannetta che vogliamo dirla, e di arado fe^utndo fino al piu ornato pala:{jp da Prencipe*cofiperla villa, 
come per la città* 

N elfettimo,ù‘ vltimo fi finirà ne i molti accidenti, che poffono occorrer a l'Architetto in diuerfi luo^qhi, £r 
ijiraneforme difiti te ne li refiaur amenti, 0 rejlitutiom di cafe t e come habbiamo afar per feruirci de ^li 
altri edifici, e filmili cofe che fiano,efiano ancho fiate altra volta in opera* 

H or , per meglio proceder con ra^ioneuolmodo , darò principio dal piujodo,e meno ornato ordine-, cioè dal 
Thofcano,che è ilpiurufiico,e'lpiuforte,e di minor fotti^liec^t^, e gracilità * 

G li antichi dedicarono ali edifici adì D et,accommodandofi à quelli feondo la lor natura robufia, 0 dilicai'Ci 
ta : come l'opera D orica a Gioue,a Marte, £radH ercole, quefie fi fatte forme D oriche da l'huomo to 
aliendo telai onica a D iana, ad AppoUine, a B acco, l'opera togliendo da Informa matronale, che 
partecipa del robufio,e del dilicato*J) iana, per la natura feminil, e tenera-, ma per l'ejjercitio de la càccia, 
è robufia t coli Appalline per la fua heìlect^ è molle t nondimeno e poi robufioper effer huomo,il mede'/ 
fimo dico di B acco* ma la maniera C orinthia tolta da la forma verginale volfero che foffe dedicata a la 
DeaV efia prefidente ale V erami*Ma in quefii moderni tempi a me par diproceder per altro modo, 
non demando pero da di antichi t voglio dire,che fluitando i cofiumi nefiri Chrifiiam-, dedicavo , in quan 
to per me fi potrà, di edifici fiacri, feondo lejfecie loro q D io, ù" ai fanti fuoi t e ^li edifici prof ani, fi pu'/ 
Uici^ come primi > daào a dihuomini,fecondo lo fiato, e le profeffm loro* D icona adunque, che l'opera 




dife anati in dmerf e forme, cioè rotonda,quadrata',difeifaccie, di 
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^hofcana, àl^arer mo,conuiene a leforfe^ j come farebbe aforU (U cìttìt,a rocche y a caJleUi , a tuoaU 
ia conferuar theJorìyO doue fi ten^on le munitioniy e le arti^liarieya le pri^oni, a porti di mare , altri Ji^? 
miliper l’ufo de laguerra* E il vero 5 che l’opera ridica, cioè di legature diuerfe erosamente abbaiata 
dt pietre, e qualch’ una anchora di puejìe, fatta con qualche piu dilicatei^per lo piacer yche n’hanno hauUf 
togli Scultori^ è tal volta fiata mefchiata daglianticU ne l’opera Dorica, e talhor ancho ne la I onica,e ne 
la Corittthia ì nientedimeno, per ejfer veramente l’opera T hofcana lapiu ro:^, e meno ornata di tutte 
l’altre 5 a me pare, chela rufticafi conuengapiu, e fiapiu conforme a la T hofcana, che ad alcun’ altra* il 
che manifejìamente fi comprende ejfere fiato ojferuato daiT hofcani co fi dentro ne la maggior , eprincipd 
cittaloro, cheè Fioren:^-,comefuoriperle ville, intanti, ecoftbelliedificij, ericrhe fabriche,purfatte 
d’opera rufiica,quantefipoffono veder nel rimanente de la chriftianita t mijiepefo di quella rujiichex,^, 
e dilicatura,che agli Architetti è piaciuta,eper quejio diro fimil opere conuenirfipiu a la Thofcana che 
ad altra Jfecie, li perche raccogliendone qualch’una de V antiche, alain’ altra de le nojire j dimojìrero in 
diuerfi modi di tale opere, come fi pojfafar porte di città, e diforte^:^ t &■ ancho per luoghi publici, e prrutt 
ti, F acciate, L o^ie, Vortichi, F in^re, icchi. Ponti, A cquedutti, et altri diuerfi ornamenti, che al iuo 
rio A rchitetto potrebbono accadere * S i potrà ben ancho,non ci difcofiando da quello che han fatto gliantio^ 
chi, mìf chiare, e comunicare quell’opera rujlica con la D orica,e con la Ionica anchora,e talhor con la Ce^f 
rinthia,a voglia di chivoleffe contentar vnfuo capriccio*ll che pero piu tofio fi potrebbe dir chefoffe di Ho 
centia,che di ragione tpercioche l’Architetto ha da proceder molto modejio, e ritenuto , maffimamente ve 
, J Voperepubliche,e digrauita,doueè lodeuoleferuaril decoro* 

y 

H 0 voluto nelprincipio di quejlo lìbro imitare ì Comici antiqui t alcun de quali volendo rapprefentare vna 
Come dia, mandaua vno fuo nuntio innan:Q,che in fuccinte parole daua notitia a i fhettatori di tutto quello 
che ne la Comedia fi hauea da trattareAl perche hauend’io in quejio volume a trattare de le cinque manie 

. . re degliedificij,cioè Thofcano,Dorico,lonico,Corinthio,e Compofito -, mie parfo,chenel principio fi 

ve^an le figure di ognijfecie di quel,che fi ha da trattare t E benché ne le colonne, e ne i fuoi ornamenti 
non filano tutte leprvportioni,e le mifure notate, ma folamente le principali, per regola generale ; nondinie^y 
no a fuoi luoghi non fi mancherà che’l tutto non fin notato piu minutamente*Ma quejio è foloCcome ho det 
to)per dirhoftrar vna regola generale ad vna guardata fola t e per efier meglio intefo da tutti , io porro ne i 
principe degliordini i vocaboli di V itruuio, accompagnati con li vfitati moderni , comuni a tutta Italia* 
S per prima lo piedejìàlo Thofcano, dico il neUo,fatà di vn quadro perfetto * il piedeftalo Dorico farà 
tanto piu di vn quadro, quanto è a tirare vna linea da angolo ad angolo del quadro perfetto, e diric^rla fu 
per il dnttoAo piedejlalo I onico farà d’un quadro e meii^oHl piedefialo C orinthio farà vn quadro e dui ter 
di ejfo quadroni piedeftalo compofito fi farà di dui quadri perfetti,e tutto s’intende il netto fenir^ le fue 
lafi,e le cime* Nc vi marauigliatefe il feguente capitolo farà il quinto, che altri lo ajfettariano per lo pri* 
mà } imperoche’l primo libro di Geometria occuparà vn capitolo * e’I fecondo di projfettiua ne occuparà 
due*e’l ters^ de le antiquità ne occupata vno, che faranno quattro t e pero il feguente capitolo per taf ca* 
gion farà il quinto * 
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' LIBRO 

DE l’Opera thoscana, e de i svoi ornamenti* cap* v* 

* •• 

I troua ne i jcritti di V itruuio aUii^* libro neUvìj*capitolo* L,a colonna ‘Thoftana douerfifar 

dtjette parti la fua alte:^ con la baje^é’l capitello ^tc^liendo tal tnijura ne laarojfe:!^ Jua da 

baffo* L ’alte-a^ de la bafe Jiaper la meù de la colonna : e diu^a in due parti, vnafark per lo 

:^cco, l’altra fi partirà per terzp,e due parti fi datano al baffone, l’altra fata per la cintanti ffor 

to di effa in queffo modo ftfar'à t prima ffa fatto vn circolo quanto e graffa la colonna da baffo,epoffo queUo 

in vn quadrato, e fuori del quadrato tirato vno circolo fopra li quattro anaoli,queffo fark loffio ff>orto,e per 

che tutte l’ altre baffi hanno li fuoi ■ctscchi quadrati 5 nondimeno queffo di la 'Thofcana dee effer rotondo per 

il tejìo di V itruuio* L,alte:cp>S- del capitello fia come la bafe, e fatto tre parti di effo capitello, vna fark l’aba 

co,l’aitra fi diuiderk in quattro parti,e le tre fi daranno al V uouolo,l’dtra fark il fuo liffeUo,la terc^par'/ 

te reffante fia per il fregio, il tondino col fuo collarino ftaper la metk del fregio 5 ma fatto d’ effo tre parti, 

due faranno per il tondino, l’altra fi dark al collarino, e fia tanto il fuo fforto quanto l’altet^a fua , Et an'/ 

chor ch’ei fia consunto col capitello,e pefb membro di la colonna, la qual colonna ne laparte di fopra dee. 

effer minuita la quarta parte,e coft il capitello ne la parte di fopra non fark madore de la colonna da baffo, 

il modo di minuir la colonna fark queffo, che’ l tronco de la colonna fia diuifo in parti tre, e la ter^ parte da 

laffofra a perpendicolo, cioè apiomho,e li due tercq reffanti fan diuifi in parti equali quanto fi vuole,dipoi 

a la ter:^ parte de la colonna menato vn nie:{o circolo, e da le linee che pendeno da li effremi lati del capw 

iella tirato a dentro l’ottaua parte, che fark in tutto la quarta parte* S otto il collarino, qui fi menerà due Iw 

nee a piombo cafcante fopra il me:^o circolo, e quellaparte del circolo, che refiera da effa linea a l’ejhemo la 

to de la colonna fia diutfa in altre tante parti equali quanto quelle de i due ter-:^ de la colonna,e cefi fatto da 

la defira e finifira banda fan tirate da li due lati del me:^ circolo leffue linee a trauerfo, &r ad oani linea 

pofioui il fuonumeroper ordine venendo a baffo, e cofi a le linee cheparteno la colonna poffo li numeri con 

il medefimo ordine, certa coffa e, che la prima linpa del circolo fi accorderà con la linea fotta il collarino, poi 

fi porterà la linea feconda del circolo fopra la feconda linea de la colonna, e poi fia portata la ter:^ linea del 

circolo a la terT^a linea de la colonna, e dipoi la.quarta linea del circolo fia portata fopra la quatta linea de la 

colonna, e fatto queffo da la bafe del me:^ circolo a la linea quarta fia menata vna linea, e da la linea quar'/ 

ta a la linea ter:^ menata vna linea, e da la linea ter^^ a la linea feconda menata vna linea, e da la linea fé 

conda,a la linea prima ne fia menata vn’altra,e tanto cofi da li due lati de la colonna, anchora che dette li* 

nee in fe filano rette 5 nondimeno creano vna linea curua,la qual poi il diliaente artefice con l’opera di mano 

viene a moderare tutti li an^li che fono nel con^iun^mento de le linee, et anchor queffa recala ffa fatta a la 

colonna T hofeana che e diminuita la quarta parte j nondimeno potrk feruire ad acni forte di colane, e quan 

to le parti e de la colÓna,e del me:{p circolo furano in ma^ior numero tantopiuciuffa verrk la minuitione* 
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A , Vlintho y detto alaco , ocimijd^ 
By B chino y detto V uomlo^ 

C, A nulo y detto quadretto y o re^olo^ 
D y Hiptrachelio , detto fregio + 

E, Afira^alo y detto Tondino^ 

Fy Qjuadretto y detto CoUarino4. 

Gy Sommo Scdpo ycioe la ^fojfe:^ 
de la colonna ne la^arte difoprUi^ 


Hy Imo Scapo , cioè U^rojfe:^ de 
la colonna ne la parte da bafìo ♦ 

I , Qjiadretto , detto Gradetto y altri 
lo dicono Ltjlello y altri cinta * 
K, Toro detto bajione y altri lo dv/ 
cono con diuerftnomi ♦ 

L y Vlintho y detto 'Zocco ^ 


MyVroiettura de la hafe detta Jforto* 
Ny Imo /capo de la colonna , cioè 
la ^fojfe:^ di ejfa ne la parte da 
baffo* 

Oy Sommo feapo de la colonna do 
è la ^rojfe:^ di ejjd ne la ^arte 
lifopra ♦ 
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libro 

O ntpifa la colonna con la f u iafe e'I capitello j fopra eJ?o e àa collocar VarcUiraue , fremo , c 
cornice * Varchitraue fa di tanta alte :^ , quanto il capitello , e la fejìa parte di ejjb Jark la 
fafcia* il fremo fa d'altrettanta altec^ , e fmilmente la cornice con i fuoi membri ♦ e fatte di 
efa quattro parti, una fard per lo fio V muoio, le due per la corona, e la parte refante f dark 
a lafafciafotto effa * il forto del tutto fa almeno quanto Valtex^ fua, e nel fondo de la corona f hanno a 
fare alcuni canaletti, e minori e magiari fecondo le opere, ad arbitrio deV Architetto*Maper effer quefa 
opera molto foda,efemplice di membri ; potrk ben al parer mio lo Architetto prender licentìa di a^unaere 
li alcuni membri , li quali paiono nati con tal Jf etie : e quefo faro, quando V opera f mrrafar piu dilicata, 
f come f uede ne la parte feparata qui fotta Ao lodo anchora quelle corone che hanno ma^ior forto del fio 
quadrato, pur che le pietre fano atte a foflenerf ne ^liedifcij t li quai f orti pref ano e commodita, è (?c« 
coro * commodita ,fe fopra efe accaderanno ambulationi , perche fark piu jpatiofa , ù’ ancho conferuera 
le opere da le acque * prefara decoro, perche a la fua debita difiantia l’opera fi mofrerk piu arande , e da 
ue mancherà la pietra per la fua fottìjlie:^ -, fupplirala lo (Jorfo magiare in apparentia ♦ 
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V A R T O^ 

Eriche iohahlia detto quidifopra. 


chela colonna Thofcana ^quanto 

Ub 


tejìodi Vitruuio dee effere di fette 
parti conia fua bafe ^e^lcapteHoxla 


qual proportioncyC forma e certamente buona y 
approuata 3 nondimeno percioche le prime colonne 
furono fatte di f et parti ypigliando quefia mifura dal 
piè de Vhuomo y che è la fejia parte d'ejjb * e per<^ 
che anchora le colonne D oriche furano di fette par 
tijhauendojliantiqui a quellcy per darle piu afcen'? 
foy a0unta vna partcy a me par che per tali auto'> 
ritky e per efj'er quefia colonna dipiu robufia manie 
rUyChe ella fi debbiaftr di piu bajfe::^a infe chela 
D orìcay il perche per mio auifo fitfara di fei parti 
con la fua hofe^ e’Z capitello t e tutto fia per redola 
^eneraUy ofieruando il rimanente de le mifure^ che 
habbianj.0 detto ne la paffuta colonna^ e ne i fuoi or 
namenti ^ E perche ne V itruuio ne altro Archi<^ 
tetto yper quanto ho uedutOy non ha mai dato alcu^/ 
na redola de i fiilobati y detti piedeftali t perche ne 
Vantiqiiitay per quanto fi vedey qUejle tai cofe furo 
no fatte da^li Architetti fecondo ^li loro acciden^/ 
ti e bifo^ni y 0 per effaltation de le colonne y 0 per 
afcenfion a i portici con irradi y 0 per altri loro ac^/ 
compa^namenti y giudicarci y mentre che non fiamo 
aftretti da neceffitkyfi deffe a ciafcheduna maniera 
di colonne il fuo accommodato piedeftalo y con aU 
cune ragioni probabili i-Nlanifefla cofa è cheH pw 
dejialo vuol efier almen quadrato y intendo del net 
to yfen:^ la bafcy e la cima^ Effendo adunque la 
colonna T hofcana la piu foda di tutte V altre ^fa^ 
ri il fuo piedeftalo di quadrato perfetto y la fronte 
del quale dee effer quanto il ’xscco de la bafe de la 
colonnay e Valte:^ fua fia diuifa in quattro partii 
^vnapartefia^iun^neriperil •z^ccoda bafio, 
£z altrettanto fi darà a la cimayli quai membri fian 
fenT^ intaglio alcuno y e cefi effendo la colonna di 
feipartiy il piedeftalo fata in fe di fei parti proporr 
tionato a la colonna^ 
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LIBRO 

O promejfo in quejlofrefenteuolume di trattar folamente de diornamenti, e de te differenti ma 
niere de^liedificy t il perche non diro bora come fi deVban collocar le porte de le atù , e de le 
forte7^,eon i loro fianchi, e cannoniere, ix altre loro circoftantieperdiffefa, lajciando tal cari'/ 
co a lo Architetto di^uerra, fecondo i fiti , e^liaccidenti, che occorreranno -, ma diro ben, coU 
locata la porta de la citta o de laforte:^ , il modo, nel quale ella fi ha da adornar per mio auìfo , dimo'/ 
Arandone alcune filare* Offii porta di citta ha hifo^no de la porta, che fi chiama del focCorfo, altri la di'/ 
cono ponticeUat ma per jeruar la fymmetria, che vuol dir corrijfondentia proportionata $ e neceffario far'/ 
ne vn" altra finta^La mijura de la porta cefi e dafare^che quanto fara la latitudine de l’apertura, fia la me 
ia di ejfa a^iunta a l’altitudine « l’altitudine fia diuifa mfei parti, Ex vna fura la pilaflrata de la dejìra, 
efinifira banda ♦ la fronte deipilafiri fia la ter^ parte de la latitudine de la porta, e fa lafua alte-rp^ cirt 
que parti con le bufi e capitelli, e l’alte^;^ de le bafi fia la ter^ta parte delpilajiro , e cofii capitelli , ofjer'/ 
uando tuttauia la redola data ne la prima colonnato architraue, fregio, e cornice fia di tanta alte:^,quan 
to lafronte delpilajtro, con la redola data nel primo ordine,fra l’un, e l’altro pilajirofara laporta delfoc 
corfo t e lafua lar^hezSP fid qt^ato lafronte del pilaftro,e l’altet^a fia duplicata a la larahe:c?pi * le fue pi'/ 
laftrate hanno da ejferper la tera^a parte di ejja portai la eleuation fopra la porta fara ad arbitrio de V Ar^y 
chitetto, mala proportion del fafti^io, detta frontefìpicio,dmoflraremo in dui modi ne l’ordine Dorico* 
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VII 



Verche VA rchitetto ite epercopojo d’imentione jter fatijfar a felr ad altri 5 fi fotta anchor 
in quejl’altro modo adornare la porta di vna atta,oforte:^,ojfiruddo quefia reaola^ che quan^ 
io fiara lar^a l’apertura di ejja porta, firn la fua alte:^a vna fefquialtera cioè due parti in iarche:^/- 
tre in alte:^ .la fua pilafirata fia Vottaua parte de la latitudine de la porta, e la colonna fra 
la quartaparte di ejfa porta* Maper ejjèr la colonna la terz^ parte dentro del muro leaata con l'altre piea 
tre, pofia piu per ornamento che per fofte^no dipefo 5 ella fi farà di fette parti inalteT^,^ ancho fi com'/ 
porteria di otto in tal cafo, quando V A rchitetto voleffefar la porta di piu gracilità, l’apertura de le porte 
da le bande fara per la mefk de la porta principale, e le fue pìlafìrate come quelle de la grande* la fua alth 
tuiine fara che lafafcia, che fofiien l’arco, fia il fio fupercilio 0 architraue che dir lo vodiamo* E fe non fi 
trouer'à pietra di un peti^ per tal bifo^no j fiano fatti li cunei conte e d fermio, e cofi la proportione di effe 
porte fara di fuperhipartiens tertm,cioe tre parti in latitudine e cinque in altitudine* li cunei de l’arco fa'/ 
ranno.xv*!^ e le baft,capiteìli,aTchìtraue, fregio, e cornice fia ofieruata la redola data ne laprima colonna, 
e cofi la eleuation di mettff fotd ad arbitrio de L’Architetto, come è detto de l’altre t e filmili opere quanto fa 
fanno ahbot^te piu aroffamente ^feruaranno il decoro de lafortetppa * 




LIBRO 

N altro niodoy e piu femplìcey& ancho piuforte fipotrafar làporfa d'urta cìtt\y 0 d'un cajleu 
loy ojfermndo il difi^no qui di fotta notato te la fua proportìon fa tanto nt la latitudine del nano 
di effa porta j quanto Valte:^afin fotta lafafcia , che fojiiene il mito , e la fua alte':^a fa da la 
ifafcia in fu tanto dipiuy quanto fara il me:^ circolo x ma fempre è ne V arbitrio de V Architetto di 
piu e di meno fecondo il bifo^no^e majfmamente quando e^li è ajìretto da qualche accidente v e cojt ia fuoi 
lati y da la dejira e da la fìniftra parte due minori porte fono dafare come ho detto de Valtre^ la fua latitU'? 
dine fa per la meù de la porta di me:^y ù* altrettanto di fodo fa laffatofra la^randcyC le due piccioUyVal 
te:^ de le quali fa duplicata a lalar^he:^y e coflafafciay chefof ien Varco yfark anchorafofte^no ali 
cunei di effe porte x anchora f potriafare che lafafciafuffe lo ifìeffo fupercilioycioe architraue ad efa por'> 
ta y la qualycome f è detto y puofarf e minore e ma^iore come parerà aV A rchitetto , non deuiando molto 
pero da le forme date ♦ 
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Q^V A R T O. Vili 

A iiuerftà àeVìnuentioni fa talhoYfYenieYfortitoaV Architetto di cojciychee^linonhelle 
forfè mai in f enfierò^ il perche la fitto dimoftrata figura prejlera molto commodo &r vtiUta a 
^liedifici fecondo ^liaccidentiyche a V Architetto potrehhono accadere x come firia nel muro di 
vnaforte :^ , anchora chele mimfoffero di huona^roffe:^y facendo cpiefia opera ne lupara 
ie ìnterìorcy primafaria ferui^io di lo^iaper Jìare al coperto ^ faria piu lar^a Vamlulation di fopra^commof 
da a la difefiyi^t al tempo di vna batteriayeperpiu f curia fipotriano atterrar tutti li uanuVotréhbe tal voi 
fa occorrere a V Architetto di fdbricarprejjo un monte x oue y per ajfcurarfi dal detto monte y che per le 
ac^ue^ che di continuo da l^pio^e corrono a Vin^iUye conducono anchora il terreno a le parti piu hajfey bv/ 
fo^na ^ppo0arft a tal monte con ftmile edificio y per lo quale non pur fi afficurerìa da tal fifpetto 3 ma faria 
grande ornamento a la fua fabncax e di filmile inuentione fi accommodo Kaphael da Vrbinoamonte 
Mario pocofopra R orna y ala Vi^nadi Clemente fiettimo da lui principiata nel Cardinalato 4. Girolamo 
Gen^ay al colle imperiale fuor di Pefiaro poco dificofito ad un beUiJfimo edificio per commodo delfino padfo'/ 
ne y di tale inuention fi fieruì per fofite^no di vna conferua d'acquey pur apportato ad un monte y ma di ope^ 
ra lateritia molto dUicata • 
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I. I B R O 

L i antiqui hanno ufato diuerjt mo^i di ly amenti di quefl^ opera mftkayjt cóme quifoUer diffm 
[irato fi uedC) de la qual inuentione lo A rchitetto fipotrk accomodare a diuerfe cofeyfeiondà 0 
accidenti , che occorreranno ♦ mijura fuafarayche ^apertura fia di quadrato perfetto^ ìlfódé 

fra Vuna e V altra apertura fia la quarta parte rninor di quella^ ilfupercilio detto Architraue fiat 
de V apertura la quarta parte y e fia fatto di cunei ^che concorrano al centro , in numero dijfaro t e cofi /opra 
ejfo fia menato yn me7^ circolo partito in parti4XfequaUy€t al fuo centro fian tirate tutte le linee yt forma'/ 
ti lifuoi cuneiyct entrapojlofra ejfi li trepeT^ con lafafcia fopra:£^ a quejlo modo V opera fata fortiffima, 
e perpetua^ M a affin che li cunei de Varchifrauc jiiano piu fermi fark necejfario riempir il me:^o circolo di 
Opera lateritia , cioè di pietra cotta y e per piu ornamento fi potrei fare di opera reticulata , come ufarono li 
antiqui in V^oma a Janto Cofmo e D amiano fi ue^ono fimili legature anchorafortijfme quam 
tunque antiquijfme fianp t 
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Q. V A R T O* iX 

I ^uejla porta lo in^eniofa Architetto fi potrà feruire in iiuerfiluochiy conte s'e ietto da princh 
piOf ntanonaporteiiforte;^tperche Paiito ovefitbolo,che dir la vogliamo ^ noti faria al 
propofitoper maneggiare artìgltarie , ne arme grandi per difiefa^ nondimeno la parte di fuori po', 
trkferuire a qualunque porta t laproportion de la qual /ara , che quanto e V apertura fua in lati', ‘ 
indine due udite tanto fia in altitudine* li cunei del me:^ circdtòfirranno di numero*ix*efian tirate tutte le 
Jue linee al centro del circolo* la fafck piana, che fojìien Varco, fia per la fettima parte de la larghe:^ de 
la porta* da lafafcia in giu fin al pauimento fi partirò, inparti fette e me:^,efifaran fei corfi di pietre, tre 
di quelle faranno di vna parte e me:^ ciafcuna, e V altre tre faranno di vna parte per vna,e cofifaran diftri', 
luite le fette parti e me:^*Valte:^a del cuneo di me^^o fia per la meta de la latitudine de la pòrta, lafafcia, 
che correfopra li cunei, fia di alte:^ quanto il piede de i cunei i ma il cuneo di me:^ fark la quarta parte 
maggior de glialtri* 
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LIBRO 

fe^&cprfa potrà feruire a tutti riommti nel prmcipiote per ejfer opera Rujlica^fa 
molto a proposto per la villa y come in molti luoghi d' Italia fi uede lun^o le firade al dirim^ 
to di alcuna nobil cafa^per ferratilo del cortile ypercioche filmili danno ^ranprefientia a tai luo'> 
X la proportion de la qual fiarhy che Valte:^ de V apertura fila duplicata a la latitudine fin fioU 
to Varco ♦ la pilafirata fita de la latitudine del lume la quinta parte y e cofi fiara Varco ♦ ilpìlafiro in lar^he:^ 
ti^fia duplicato a lapilafiratay e la fina altitudine fiia perpartifiei de la fiua fronte ^ Valte:^ de la bafie fiia 
de la fronte délpìlafiroperla quarta parte * il capitello fiark in alte:^ la ter:^ parte del pilafiro ♦ lafiaficia 
pianayche è in luo^o de Varchitraucyfia quanto il capitello y e fimilmente il fregio y &r altrettanto la comica 
ma de iparticular membri y come farian le bafiy i capitelli y e la cornice^ fia ojfieruata la redola data nel primo 
ordine * la impofiay che fioflien VarcOyfiia de Valte:^ del capitello partita con le medefime redole prime x 
ma d'altri membriy come fi vede cioè li cunei altre pietre j fi potrà facilmente con il compafio vedere t 
e fepcrma^^iore ornamento fi uorrafare ilfrontefipicio cofa veramente di ornato ^randijfimo 5 jì vedrà il 
modo nel Dorico ordine in due modi dimofirato ♦ 
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L I B R O 

'Hchora cheta porfaj qui fotta àife^mtayfiamoltohnf amia te aUrefome-,nen3ittte»o per 
ejfer cofa accommodata al T hojcano , e per effer antica per mio auifo , l’ho voluta far t la qud 
^iagran tempo era in capo de la militia Traiana in R orna, lenche per alcune ruine, alprefente 
[ ella non ci fi veda*Li due nicchi, che àfono a canto ,fonfuori del lor luoao t maper dimofirar 
la diuerfita dei nicchi, chea tal’ opera fi pojfono accommodare i^lihopojliinluoao,douelo Architetto 
^udiciofofe ne potrà feruire per por^i poi a i luc^hi Juoit la proportion de i quali per la reaola data nel prirt 

apio farafacile al’ Architetto da jeruirfene , e^delaportanon diromifura alcuna ,percioched’eJìa col 
compaffo in mano facilmente fi potrà trottare* 
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Q, V A K. T O 



V efio modo diporta a rmmatOyche viene ad ejfere la fejìa parte del circolo y e opera fortijft^ 
ma 3 nondimeno i cunei nonjipojjono accompamate con altre legature di pietreynna cóuien ejffer 
folafenxa legarla con altre leaature continuate t il perche volendoci jare tal' opera-, jtaria bene in 
I V» pariete di opera lateritia - C irca lajua proportion non mi Jìendero altrimenti, percioche far- 
cii cola [ara col compajìo trouar le Jue mijure : ma i nicchi , che vi fono a lato pojii per la commodita del 
campo vacuo, lo A rchitetto ajuo beneplacito ^li potrà collocar in quei luoghi, che piu al propoftfo^li toro 
nera, e non folamente potrannojeruir per nicchi , ma perfeneflre anchora : efe per nicchi haueranno da 
feruireper locarui dentro alcune itatue ,fempre Jlara bene, che l'alte:^ ecceda la dupla proportione,ac'/ 
cioche pojioui dentro alcuna jìatua in piedi, meglio corrijjponda , la qual cofa Jempre fe rijerua al^iudicio 
de l'Architetto * 
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S tato parer de ali antipui R omanì mescolar cól ruflico non pur il D otieo j tmth Ionico, e'I 
Corinthio anchora i il perche non fura errore fe d’una fola maniera fi fark vna mefcolan:^, 
rapprefentando in quefia, parte opera di natura , e parte opera di artefice tpercioche le colon'/ 
ne fajciate da le pietre rujliche, Ex ancho Varchitraue , e fremo interrotti da li cunei dimo-r 
firano opera di natura , ma i capitelli e parte de le colonne , e cofi la cornice colfrontejficio rapprejenta* 
no opera di mano t la qual miflura, per mio auifo, e molto ^rata a V occhio , e rapprejenta in fe aran fot'/ 
te:^ * Per tanto io giudicarci conuenirfi piu quefta ad vna forte^^ , che alcun' altra t nondimeno in 
qualunque luo^o ne l’edificio rufiico fata pofla -, fempre tornerà bene* e di tal mifiura fe ne è piu dilettato 
lulio Komano , che alcun' altro , come ne fa fede Koma in piu luoahi , Ex ancho Mantoa nel beUiffmo 
palax,^ detto il T e, fuori di ejfapoco dfcofto, ejfempio neramente di Architettura, e dipittura a nojlri 
tempi* Laproportion di quefia porta cofi e da fare , che l'apertura fia di dupla proportione cioè due l'ar'/ 
^hcT^ in alte:^ fin fiotto l'arco, e partita la latitudine in parti fette, vna fia per la pilaftrata, e cofi la co'/ 
lonna fia due volte tanto^rofia, e lafua alte:^ col capitello fara otto parti* il capitello, Varchitraue, ìlfre 
^ 0 , e la cornice fia come e detto da principio, e cofi ilfrontej^icio fi mofirera come è detto nel D orico* Il 
mezo circolo de l'arco fiapartito inpartuxì* e quefli faranno li cunei, ma quel di me:^ fari alquanto maa^f 
^iore, Ex ancho e in liberà de V Architetto farlo pendere fiotto Varco alquanto piu fuori de dialtri * lafit'/ 
fida, che JoJìien Varco, fiia per me:^^roffe:c;7;a de la colonna, e da quella in^iu fianfatte*ix*parti , de le qual 
due faranno per lapartepiu bajfa de la colonna,le fette re flanti partite equalmente faranno per le pietre che 
ledano, e trauerfano la colonna : e quanto quefV opera fari abbo:^:^ta piu ^rofìamente,ma con artificio pero-, 
feruara piu il decoro di tal ordine, e majfmamente li faffi che cingono le colonne, Ex ancho li cunei* 
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LIBRO 

On hajia a V opera ejJerforti(fimayma anchora comìen ejfer^rata a Vocchioy in^eniofa i^an 
tificio t il perche ^uejlo modo di le^atire di pietre nonjolo èfortijfmo 5 ma in^eniofoy errato a 
I ri^udrdantiy de la qual imentionefe ne potrà Jeruìr V Architetto a piu cofe^ ha fua nùjuraja^/ 
uLy che quanto è V apertura in latitudine^ fia vna volta e me:^ in altitudine^ il numero de i di'? 
net cofi jìafattOy che il me%o cìrcolo fta diuifo ìnpartuix^i:t vn quarto x imperoche il cuneo di fark la 
quarta parte ma0or de^lialtriy &* o^n\n de^lialtri occupara vna parte^ Valte':^^ del cuneo di me;^Jia 
per la meta de V apertura^ la faf eia piana ^che fojlien Varco^Jìa de l’apertura la Jettimapartex e cojt da queU 
la in ^iu fia diuifo il pilajlrone in fette parti ♦ lafafcia fopra li cunei fa la fua alte:^ quanto e lar^o il cm 
neo ne la parte di fitto j lo qual cuneo fi può far pender piu a baffo Vottaua parte de la fua lar^he:^ ♦ del 
le^ar V altre pietre con li cuneiy la figura il dimojìra apertamente* 
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P erche te comnioÌìt\ fi fon conuerfe in ornamento ^ \tàl uólta V ornamento eccede la neceffitaf 
per dimofrarHartC) £r ancho Iaricche:^a di chifafahricdrej quefidinuentìone e fatta per corri 
moditày perforteT^^eper decoro tper commodita rifletto ale aperture ^che vi fono tperforte:^ 
:^jpercwche da yna a V altra apertura e gran fodo^e ben legato tper lo decoro^perche e ricca di 
ornamento yde la qual inuention il qiudiciojo Architetto /i faprk accommodare a diuerfi bfo^nu Lapràpor 
tion de la quale fardy che tanto fa il fodoy quanto V apertura j la qual fa due volte tanta m alte:;^ * lepu 
lafrate faranno de la latitudine de V apertura Vottaua parte yC le colonne de la quarta parte fra Vuna e Val. 
tra colonna fa quanto e ^rofa vna colonna ^ e ValteT^fua con la bafe & il capitello fa di otto parti * ne 
lo archifrauey fregio y corniccy bafcy e capitelli fa offeruata la redola data ♦ i cunei altre legature f 
^onp ne la figura t Et' anchora chele colonne eccedano di due^rofe:^e la mifura data per redola y per ejfer 
queUf vnaprejfo Valtray e parte d'effe incaffate nel muroy pojie piu per ornamento che per fojte^no de Vope 
ra 3 in tal cafofi comporta per V autorità di molte cofe antique ^ 
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EUacofae ne V Architetto Vejjer alhondante d'inuentioni, fer ta diuerjié de aliaccidentìj che 
occotreno dlfabricare t il perche tal volta fi trouera buon numero di colonne , ma di tal hajje:^ 
rt^jche al bifo^no de lafabrica non fuppliranno, fe V Architetto non fapera prender partito de fer 
uirjene tper quefio fe la colonna non fara di tale alte ::^ , che a^iunaa a foftener lafafcia , la 
qual fard al liueUo del C ielo di quefia lo0a ; fi potrà con quefio modo di cunei Scendere a quella alte:^ 
che fard bifido : mentre pero che da la defira e da la finifira banda di tal ordine fiano lonijfme Jfalle per 
contraforti) che quanto dpefo di fopra,fardfortiffmat bette e il vero cheH fuo fuolo non faria fìcuro in voU 
ta fen'qa bonijftme chiaui o di o di ferro, mapiuficuro fard fe detta lo^ia nonfia di tal larahe:^, 

che di pietra di vnpeT!^ fipofidfar il fuolo, oueramente di buoni traui o di larice, o di rouere, o pino tutti 
lettami fe non fon perpetui , durano almen^ran numero di anni, f e con dili^entia fonopofit in opera, o ab'/ 
brufciar le fuperficie di quelle tefie che vanpofle ne i muri, ouerofaf ciarle di lame di piombo, ouero impeao 
larUi. Laproportion di queji’opera fard, che l’apertura del volto fia in latitudine quattro ^roffe:^ di co'/ 
lonne,e la fua alte:^ due volte tanto^ li Jfatij minori faranno in latitudine tre ^roffeq^ di colane, e lafuA 
alte:;^ fei^roffec^e di colonne : e cofi tutte le aperture faran duo quadri, e le colonne per foftener aranpe'/ 
fo faranno de la prima mifura + de i cunei e de l’ altre letture fi vede molto chiaro ne lafiaura , ma de le hot 
fi, e dei capitelli ne la prima colonna fi è detto perfempre ♦ 
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to [ara ii vn filitlko a i^altrj j tanta fia la fua alte^fin fotta lafafcia eh fojiiene il mito. Jafajcia fa de 
V avertuta lafettmi fatte ^ e da queUa inm fa partita in fei partii & il me:^ circolo fa partito in parti ix* 
& vn quarta t imperoche il cuneo di tne^ vama^ior de ^lialtri la quarta parte ♦ de^li altri leaamenti col 
(otnpajfo in mano fi trouera la mijura del tutto ♦ 



V efta moda d’archi, oUra ch'egli e fortiJfmo,è anchoraper la concordantia de le le^ature'^ inae 
j niojo, errata a l’occhio t la qual inuentione non folamente potrà Jeruire a lo0e, a portici di 
^taVoperej ma a ponti di fiumi, e di torrenti,e per condur acqua da vn monte a V altra faria molto 
(ammodo t £?' ancho feruiriaper vn acquedutto in vna lunaa via* La fua proportion e che quan 
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^ cummuaua ae^Lieaijìci 5 opera jariajurnjjma cr am a jojienere Ofjni ^ran^e 

^ <ipertoe3 jì potrà ben ojjeruar quejl" ordine di chiuderne ah 
d'opera lateritia^ e feruera quèjì^ ordinerà fua proportion fura che quato e V apertura ^tan'/ 
to fla il JodOj e Jta V altitudine due volte quato la latitudine ^benché tai cofeepiu e meno jt potranfare Jeco 
do i bijo^ni^eparer del modejìo Architettoxe di jìmiV opere fi ve^^ono al prefente in Koma^cofe nofok'p 
mente antiquijfme 3 maanchora al di d'ho^ifortijfme^ le qualijono a fanto Cofmo e Damiano^ 
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/ veder diuerfe inuentioni fa Jfefo far di quelle cofe che forfè non fi furiano a non vederle hn ■ 
'tti tperche tal uolta fi trouera vnafaccia di vno edificio fen:^ alcuna apertura, o m vn ciardit 
0, 0 in vn cortile, o in altro luo^o-, che ricercherà di effer ornato riccamente dt quest'opera ru* 
ica, doue il prudente Architetto potrà feruirfi di quejla inuentionet in quei luoahifi pptrian 

collocare ftatue , &■ altre reliquie di antiquià * D e laproportione , e de lefue mifure non mi fenderò, 
perche fard in arbitrio de /’ A rchitetto ad aUar^arfi,et inaltt^rfi fecondo diaccidenti ♦ 
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Perche la mamor parte de ifupercily,o archtraui che dir vogliamo, che fonopojii /opra ad alctf 
ne porte, ouerp botteghe, per la lar^he:^ de V apertura Je la pietra non e di bonijfma^rojfe:^:^} 
non può ref fiere al pejo, e per quejio inprocejìo di tempo Ji viene a rompere, fi come in moltifr 


forti, far tal cofa di pe:^,nel modo <pui di fiotto in due modi difie^nato j che indubitatamente tal opera, farò 
fortififima, e fianto il carico difioprajara ■ 
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fichoracUneifcrittiientldiJe^nodi Vitrumnonfthéiùtnotitìa alcuna come diantiqui 
vjajjlno ifuochiper fcaldarji ne i luoghi nobili} ne fi rìtroua neghedifici antiqui vejiiaio alcun di 
camini} e dar vfcita per efalar al fumo} ne da Architetto alcuno, per confumatifiìma chefiajia'y 
tO}ho mai potuta intendere il vera di tal cofa-, nondimeno, perche da molti e molti anni in qua 
y’è cojlumato non pur difar ifuochi ne le fiale , e neh camere per la commodo de dihuomini j ma anchora 
hddufiato di far a tai luoghi diuerfi omamentittrattand' io in quefio volume di tutti diornamenti che qVAr 
chitettOjitr a lefiahriche pofiona accadete j non lafictero di dimojirare alcunefiorme dt camini, che cofi fi di'/ 
cono volgarmente per tutta Italia t le qualifiorme e modifiono accommodate a l’ordine T hoficana , quando 
purfiaran hifio^na tai cofie in firmli edifici , l’uno e fatto di T hoficana dilkatafiuori del muro, e l’altro è di 
opera ruflica tutto ne k^tofie:^ del mura * 
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D ipoi con alquanta piu iilicate^:{a compartirono 
i quadri con quefto piano^che ^li iìuide facendogli 
con piu iilyentia lauoratiyir appreffo^Ua^iunfe^ 
ro quejti S pigoli incrociati per piu ornamenioi^ 


A Itrì Architetti volendo immitare diamanti la^/ 
uorati 5 fecero in quefio modv lauorando^U 
con piupolìte:^ ^ 


A Icuni altri Architettihanno voluto vjarma^ìor dihcate 7 ^y e piu ordinato compartimento y nondimeno 

tutta tal' opera hahauuto origine da VoperaKujlica y anchora che comunemente Jt dice a punte di 
diamante^ 


E cofi di età in eù f e venuto variando tal operatquando ad imitation di diamante ih tauola piana ^ e quan 
do cqnma^ior rilieuOyfi come fi vede quifotto dife^nato 


1/ e prime opere Rujlichefuronfatte incquefio modoy cioè pe^ dì pietre ahho:^te cofi^roffamente 5 ma 
le fuecommiljure fono fatte con fomma dili^entiai^. ' ‘ - 
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DE L’ORDINE DORIGO 

Li antiqui dedicarono queff opera Dorici a Qxoue^a Marte^ ad Hercole^ &r ad alcuni altri 
D ei rohujìi ♦ ma dopo la incarnation de la falute humana deuemo noi Chrijliani procedere con 
altro ordinexpercioche hauendojt ad edificare vn tempio confacrato a Giefu Chrijìo Redentor 
noJìrOjO a fan Paolo^ o a fan Pietra^ o a fan Gior^io^ o ad altri Jìmili fanti^che no pur lapro'? 
feffion loro fa fata di faldato ^ ma che habbiano hauuto del virile^ e del forte ad ejf onere la vita per la fe^/ 
de di C hrifo 3 a tutti quefli tali fi conuien quefla generation D orica x e non pur a Dei^ ma fe ad armi^e^^ 
riy e robufij o^ranperfona^iy 0 mediocriy 0 baffi fi far a edificio alcuno cofipublicoy comepnuato 5 fi con 
uien quefta opera D orica y e quanto ilperfona^io fara piu róbufoy tanto fe^li conuien opera piu foda t e 
fe anchora Vhuomoy quantunque armigero y participera del diUcatOy cofi le opere fi potranno far con qualche 
dilicate’;!^^fit come al fuo luo^o neparlaremoy bora ve^namo a leparticular opere yir a le loro proportionu 
D i quefìa opera D orica tratta V itruuio nel quarto libro al terzo capitolo y ma de la bafeper la colonna 
ha trattato nel ter^p x benché la opinion di alcuni e che quefia fia la bafe C orinthiay per effer meffa in vfoy 
epofa a le colonne Corinthiex^ a le lonìcheyisr e ancho parer di alcuniy che le colonne Doriche non ha 
ueffero le bafiy hauendo riguardo a molti edifici antiqui y come e al theatro di Marcello in Roma opera 
heìliffima^ e dal me^p in ^iu Dorica : le colonne del qual theatro non hanno bafit y ma fi vede il tronco di 
quelle pofar fopra vn ^rado fenzfl alcuno altro membro fono anchora al career T uìliano le vefifie di vn 
tempio Dorico y le colonne del quale fono fenz^ le bafit * fi vede in V erona vn arco triomphale di op€C> 
ra D oricaydoue le colonne fonpriue de le bafiy nondimenOy perche di antiqui Romani fecero le bafi Co^ 
rinthie in vn^ altro modoycome al fuo luo^o mofrerò 3 dico la bafe A tticur^a deferitta da V itruuio nel ter 
Zp libro y efier la D oricaxe quefio fi vede hauer offeruato B ramante A rchitetto ne lefabnche da lui fatte 
in R orna x al qual B ramante y effendo e^li flato inuentor e luce de la buona e vera A rchitetturà y che da 
^liantiquifin alfuo tempo fotto lulio^ f I ^Pontifice maffmo era fiata fepolta 3 fi dee preflar piena fede^La 
bafe Dorica adunque fara alta per meza^rofe^zp de la colonnUy e’/ Vlintho detto Zocco fia per la terzp 
parte de la fua altezza ♦ deZ rimanente ne fan fatte parti quattro , ét' vna fara per lo T oro fuperior 
detto T ondino y le tre refanti fan diuife in due parti equaliy vna fark per lo T oro inferior detto B afloc^ 
ney e V altra fi dark al T rochilo yOalaS cotky ch'altri dicono C auetto x mafatto poi di effo parti fette , 
vna fark per lo quadretto fuperiorey &r vn' altra per lo inferiore ^ la proiettura de la baf ? detta Sporto fia 
per la metk de Valtezzp f(ty e cofi lo Vlintho fark per o^ni faccia vna^roffezzp) ^ meza di colonna x e fe 
la bafe fark fuperaip, da l'occhio nofro 3 lo quadretto fotto'l T oro fuperiore occupato da effo dee effer ah 
quanto ma^ior de t^tro x ma s'eìla fark fuperior a ^Hocchi noflri 3 lo quadretto fopra il T oro inferiore^ 
che e occupato da quello y fi fark ma^ior de V altro y ér ancho la S cotìa occupata dal T oro in tal cafo fifac^ 
rk ma^ior de le date mifure in quefi tai accidenti lo Architetto dee efier molto accorto e dilìgente t 
perche V itruuio prefuppone che i fudioft deifuoi fritti filano infrutti ne le feientie Mathematicefle qua 
li fanno accorto l'huomo in molti accidenti » 
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DORICO 

Verche Vitmuio ha dijiribuito queft' ordine Dorico in moduli, facendo la cotona di due mo'/ 
dilli ia^roJ?ei^,e lafua alte:^ con ia bafe &• il capiteUo dii-xiiij*ejfendo la hafe alta vn tno 
dulojil tronco de la colonna fark di-xij ^moduli, ilfuo capiteUo divn modula falò, che faran'/ 

no*xm>iu tutto* l’alte:!^ del capiteUo fa diuifa in tre parti, de le quali vni fura per lo Vlin 

tho detto abacà ,‘b'inque^ s'intendeil Cimatio *Valtralo 'Echino conili Anuli* la ter7;a fa data a 
Vhipotracheliotla Mrojfe:^^ del quale fiala fefia parte minore de la colonna ne luparie di fiotto , la lati'/ 
tudine del capiteUo nelapartefiuperiore fta per oani faccia due moduli, e dela fefia parte de vn modulo j e 
quefio e quanto al tefio di V itruuio t benché io mi do a credere che'l tefio fia corrotto circa la proiettura 
detta S porto, la qual in effetto torna molto pouera a rifletto de diantiqui che f vedono ì e perciò a lo incon 
tro di quefio capiteUo nefiormarò vn' altro fecondo il parer mio con le fiue particular mifiure piu minutamen'/ 
te deferitto, percioche V itruuio non mette le particular mifiure de li membri, ma la pafìa con breuita*Dirò 
adunque chefiatto tre parti del capiteUo, come è detto di fopra-, il Vlintho ha da effer diuifo in tre partì,vna 
fiiaperil Cimatio col fiuo redolo : ma fatto d’ effa tre parti jvna fura il redolo, e le due fi daranno alCi'/. 
matio* lo Echino fia niedefimamente partito per ter:^, eli duo terati filano per effio Echino * il reflante per 
li anuli detti reaolife nefiark tre parti dandone vna parte per andò * lo hipotrachelio fila come e detto dì 
fopra * la proiettura di o^ni membro fia quanto lafua alte-:^ t perche cofii facendo fura la cofa con qualche 
radane probabile, ^fiaraanch oprata a fiocchi dei riguardanti* 
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Plhitho, deito abajo, 

% 


Echinofiefto uuouoÌOì 


jf\ nuli) delti rf^d'ho^radcttt 


Hiportachihojikttofi^jioj 

Afta filo, 0 totidìnó, 
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Opra il capitello c da collocar lo epiftilio detto archifraue t VaUe::^ del quale far^ vn tnodu> 
loy e diuifo inparti fettCjvna fura la tenia^ le^utte con lo rejoloyfotto la tenia pan d'un mo^ 
dulo lafejia parte y la qual diuifa in quattro parti tre faranno per le gatte y vna per il re^olot 
le qual jqutte Jian di numero fei pendenti fatto li trgliphi y Valte7;gg de i quali far a vw modu^^ 

10 e me:tgy tlafua lar^he:^ vn modulo y la qual diuifa in partuxy^^ fi laffark vna parte da ogni banda per 

11 me:^ canalettiy e de le*x^parti rejiatiyfei fe ne daranno a li piani del tngliphoy e quattro faranno per li due 
canaletti di me:^;gy e cojì fra Vun triglipho e V altro fa di fpatio yn modulo e me:^, il qual J^atio fara di 
quadrato perfetto y e li detti Jfotijfon nominati metope da V itruuio t nei quali fpatij quando per piu dilica^f 
teT^fi vorrà ornare fegli fculpira fmili cofey come e nel quadro fegnatOy By& ancho tefie di B ueyfi co^ 
me fi v^de qui fotta dimoJiratOy le quai cofe nonfon fen:^a fignificato t imperoche hauendo gliantiqui facrifi^ 
cato li toriyO i quali facrifici fi adoperaua vnpiattoyponeuano fimili cofe in fai luoghi per ornamento intorno 
di tempi) facri ^fopra i trigliphi fi hanno da fare li fuoi capitelliy Valte':^ de i quali fia la fejla parte di vn 
modulo ^ fopra t trigliphi fia pojla la corona con li due cimati) y vno di fopra e V altro di fiotto t e partito il 
tutto in partuv*tre faranno per la coronay e le dueper li cimat^y ma Valte^^^ del tutto fiaper me'^ mo^/ 
dulo fopra la corona fia poflo la fcimay Valte^^ fua fara meT^ modulo y aggiunta la ottaua parte di eff t per 
lo fuo quadretto di fopra ♦ laproiettura de la corona fia de le tre parti le due di vn modulo y e nel fondo d'ef 
fa fopra li trigliphi fan fcolpite di baffo rilieuo legutteyficome e dimojlrato ne la figura pendente da effa, 
6r ancho fra Vun triglipho e V altro y o pano laffati li fipatij piani , ouero fculpiti afulmini ♦ il Jforto de la 
fcima fia quanto la fua alte:;^ye cofi tutti li membri eccetto le corone , il fuo Jportofifark fempre quanto 
ValteT^^y ma quanto le corone haueranno maggior proìetturay pur che le pietre lo comportino y rapprefenta'/ 
ranno piugrauita : e quejio fi vede hauer ofieruatogli antiqui B.omaniyCome al fuo luogo ne darò qualche 
notitia in difegno e mi fura ♦ 




$cim deffagoìa dtitta 
X^maiiOj detlogola romfa^ 
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SeU colonna hmcr^ da cfìer jlriafa cioè ca^/ 
néìlata^le S trie faranno di numero xx^in modo 
canate^ che da unlatoaV altro del atto de la ^ 
Stria fia tirata una linea rettUy la quale Jara tl 
lato di un quadrato , e formato il quadro y al ceri 
tro di quello yponendoui il compajio con una pun 
ta y t con Valtra toccando Vuno e V altro lato 
de la linea y e circuendo f ara lafua ^iufta caua<^ 
turay la qual fara del circolo la quarta parte x lo 


ejfempio di quejta è qui folto al piede de la 
colonna ♦ 


E feperefaltationdela colonna o per altro ru/ 
jfetto^U fark di hifqgno lo Stilobate detto Vie 
deflaloynon hauendo ad ulhidire a cofa alcunay 
di piuomenoalte:^yfiadi quefto Stilobate 
il lato fuo quantoH Vlintho de la lafe de la 
colonna y e la fua alte:^ cioè il netto yfark 
che da quejla latitudine fa fatto un quadrato per 
fettOy e da angolo ad angolo tirata una linea per 
diagono y quanto fard detta linea e quefa fa 
lafua ulte:^ t la qual diuifa in parti cinque yf 
aggiungerà una parte per il fuo CimatiOyù* aU/ 
tri mebriy £jr yn" altra parte f dark a la fua ba^/ 
fexe cof quefo Viedejlalo fara di fette partii 
come la colonna yproportionato a tal^alte-^^ 
E benché la prcfente proiettura del capitello fi 
allontani molto da i fritti di V itruuio per ejfer 
perpendicular al Vlintho de la hofcyHondimec^ 
no per hauerne io ueduto alcuni antiqui ù* an^/ 
cho ne ho fatti porre in opera di tal forte 5 mi e 
parfo metterlo in dtfegnOy a compiacentia di chi 
ferie uorra fruirei benché li fudiofi di V itruct 
uio fio fn'T^ hauer maneggiato altrimenti le coc^ 
Je antique negaranno qucfa opinione x ma f uoc^ 
tanno hauer riguardo a gli abachi de i capitelli 
' C orinth^ylaproiettura de i quali e perpendicu'/ 
tara li Vlinthi dele bafvynon dannaranno cof 
facilmente tal proiettura^ 
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he io irono ^mn di^erentia da le cofe di R orna , e di altri luoghi de Italiana ijcrittì di V itru 
ho voluto aimoftrarne alcune sfarle de le quali fi vedono anch'ora in opera con ffran fatisfattiort 
i Architetti x e benché elle fiano di piccìola formale Jen:^ numeri j e fen::(a mifure^nondimeno fof 
oportionate a le grandi y e con^ran dili^entia da grandi a picciole traportate ^11 capitello y R,. 
storna ad vno ponte jopra'il fiume detto T euerone* il capitello yV fie in V erona /opra vn'arco 
itelloy Tycadvn tempio Dorico al career T uUtano in KomaAl capitello^ Pyfu trouato a Ve 
? cofe antique defne di lode : laproiettura del quale ^anchor chieda fia^rande^nondimeno e mot 
antuil baJàmentOy la bafeyeH capitello y A yjono alforo Boario in V^omada corniceyil capiteU 
vn^arcOy Byfono al theatro di Marcello ^ la cornice fregio architraucy A y fono al foro 
le quai tutte cofe ho voluto dimofirareyuccioche lo Architetto pojfa fare elettion di quel che piu 
ì ordine D oncoxhora feauitero in tal fpetie alcune vartìcular mifure neceffarie a V Architetto^ 
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Sjenio la Hftrìbution de ì tri^Uphi ^ e de le metope molto necejìarìay &* dncho difficile in que^^ 
Ji'ordine Dorico 5 mi (for:^ero darne quella chiare:?^jche a me farkpojftbile^ Dico primiera^^ 
mente y che anchor che ne l'opera hexajlilaycioe di fei colonne in vn portico y il tejio di V itru^ 
uio dtcayche i moduli di tal dijiribution vogliano ejfer^xxxv^iò non trouopero che la compartii 
tionepojfa ftar cojiy percioche volendo dar al Jfatio di me:^ quattro metopey ali altri Jfatij trey il detto 

numero non può Jupplire* Maper quanto io confiderò vogliano ejfer^ xly fi come ne la feguente figura fi 
può vedere y e far conto tecofi anchora ne l'opera tetrajlila , cioè di quattro colonncy il tejìo dice , che 
la fronte dt tutta l'opera ha da effer diuifa inpartuxxiy^ il che cofi non può ftare , volendo dare al fipatìo 
di quattro metope yf:r ali duo Jfatij tre metope per vno : maper mio auifo hanno da effer ^ xxvy^ 
fi come ne la feguente figura medefimamente fi può vedere^ Vartìta adunque la fronte del tempio in modm 
luxxvy^due modulifara lagrojfe:^ de la colonna ^ lo Intercolunnio di me:^ farh di otto moduli ♦ quelli 
da le bande faranno di cinque e mcT^per ciafchedunOyecofi faran diftribuiti luxxvyModuliy e pofto fo^ 
pra ogni colonna il fuo trigliphoy e compartiti li trigliphiy e le metope nel modo dato nel principio di tal or^ 
dincy lo Jpatio di me'Z$ hara quattro metope , e quei da i lati ne haueranno tre per vno ♦ de l'alte'^^a de le 
colonne y bafe^ capitelli ir altri membri fia offeruata la regola data da principio t ma l'alte:i^ del faftigio 
fia la nonaparte dela lunghea^^ del Cimatio che è fopra la corona ytogliendo tal mifura ne ipiedi dely A, 
fin folto il Cimatio de la corona^ Dico quel folto effa coronUyle Acroteree dette pilajìrelliy fopra ilfajligio 
fian di alte:{':^ per la meta del netto delfajligio, e fia la fua fronte quanto la colonna ne la parte di fopra , c 
quel di merp fia l'ottaua parte piu alto deglialtri : e perche quefta porta D orica e molto dtfpcile da intem 
dere 5 io ne diro in fcrittOy e dtmofirero in difegno quanto io ne infendo^^ Il tejìo di V itruuio diccy che dal 
pauimento a li Lacunaryy cioè dal piano del portico fin fiotto il cielo a ipiedi del y A jfia partito in trepar^/ 
ti e mexfiye dueparti fianper l'alte:Q;q del lumcy che cofi dice il teflo al parer mio^^ Maperche inpicciola 
figura non fipoffon ben dimofirare leparticular mifure 5 ne la feguente carta dirò piu minutamentcy e dimo^ 
ftreroUe infiguroMaggiore ♦ 
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Affé adunque j come ho detto ytre parti e delpauìmento fin fiotto i Hacunary 3 due parti 

faranno per ValteT^ del lume^ la qual diuifia inparti^xy* vna fiaraper lafircnte de le Anth 
palmenti dette pilafitr afe j e cinque parti e me:^ fila la latitudine del lumet efie fiara da piedi 
xvù da baffo ) ne la parte dijopra fiìa minuito la ter:^ parte de lapilajìrata y &* efifa pilajlrata 
ne la fuperìor parte fin minuita la quartadecìma parte ^ ilfiupercilio detto architraue fia de la medefima aU 
te:^tnel qual e dafiareil Cimatìo hesbiocon lo Ajlra^aloyil qual Cimatio fiara per la fiefta parte di 
efifa pilajlrata y intendo lo A fitra^alo heshio nel modo dimoftratone la fi^uray Ay Et il tejlopar benché 
accenniy cheH Cimatio fi faccia fiolamente fiopra il fiupercilio t maper quanto ho veduto ne V antico y io Vho 
voluto far intorno la pilajlrata fiopra il fiupercilio e da porre lo ìiiperthiro in luo^o difirefiiOydi altrettanta 
alfeT^ynel qual dice il tejloy che fi ficulpifica il Cimatio Dorico y e lo A Jlra^alo hesbio ne la filma ficaio 
pturUyil qualpafifo e molto confufioy ma in quejlo mi do a credere cheH iejio fin corrotto j e doue dicefima 
fcalptura che vofilia dir fine ficulptura ycioe ilCimatioDorico y e lo AJlra^alo Lefbio fien:^ficultura t 
laformay eproporticn del quale e ne la figura D y^y A* il tejlopar che dica che il Cimatio de la coroo 
na piana fin a liuéìlo de li fiommi capitelli x efie cofii e y la corona viene ai ejfer molto grande y a la qual ho 
dato tanto di jjortOy quanto e Valte:^ del fiupercilio y come dice il tejlo x benché nonfiaria mai tal corona 
in opera alcunay nondimenoy per trattar defiliornamentiyho voluto in quefito dir il mio proprio parere y e di^ 
mojìrarne apparente fi^urUi^ 


correttione de la parte sopradetta^ 

O con piu maturo confitfilio ho conjiderato quel pajfio dì V itruuiOy doue efili dice che fi ficulpifica 
il cimatio Doricoyclo ajlra^alo Lesbio in la ficima ficalpturax ancho io Vho conferito con alcu 

ni ^reciydoue fi concludcyche ficima jcalptura voglia dire Scultura di baffo rìlieuoycioe che le ope 
re non habbian tanta proiettura quanto le altre x e cofì le [culture non potranno hauere tanto rilie'/ 
m X et io per hauerne veduto ne lo antico di cofie fitmiliy che li aftra^aliy efiogliey e vuouoliy altre opere 
fionno di bafio rilieuo ^ affermo che cofi voglia direycìoe ficultura di baffo rilieuo^ 
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Erche in nero a nojlri tempi non fi cojìumano te porte minuite ne ta parte fuperiorcjcome fa^/ 
cenano ^li unti quieta qual coja non hiafmoperpiurijfettij nondimeno alcuni Architetti inf 
teW^enti ne hanno fatte alcune y le quali non fono piaciute a la ma^xot parie de leperfof 
ne : onde fepur VA rchitetto uorra fare una porta Dorica femplice e di poco ornamentoipoi> 
tra offeruar V ordine e proportion de la f cruente figura : V apertura de la quale far a per due uolte tanto in 
alte:^ quanto e la fua lar^h e:^ ^ la pilajlrata fatala fejia parte de la lar^he:?^ del lume ^ intorno a 
la quale fifarà unV muoio di baffo con lijuoi quadrettiylo qual fara per la quinta parte de la pilajlra^ 
ta ♦ anchora che quel de la paffata porta fa de la fefla parte 3 nondimeno per hauerlo io ueduto ne VanticOy 
de la quinta parte in vna porta di mediocre ^rande':^^ Vho uolutofare in coiai modo x e come ho detto di 
Jbprayquefo V muoio non f dee far de la quartaparte del circolojmaper la meta piu bafOylo qual membro 
V itruuio dice Cimatio hesbioyU confrontar il tejìo con le cofe antique Al rimanente de lapilajlrata fra dv/ 
uifo in parti Ax^e cinque fi davano a lafafcia ma^ioreyC quattroala minorcyfopra effa pilaf rata fa collocata 
la cornice di tanta alteT^yquanto efa pilafratayC fa diuìfa in tre parti equalùla prima fara per lo Cimatio 
detto Gola rouerfUyCol fuo T ondino yC con li quadrettula feconda per la corona detta Gocciolatoio y col fuo 
C imatio minore Aa ter::^ fara per la S cima detta Gola drittayma faui a^iunta Vottaua parte di piUy e ne la 
fuaproiettura detta Sporto^ fa offeruata la redola data nel principio dì quefi^ ordine ♦ 
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N chora che V ifruuto netfuoi fcritti faccia mentìon ài vn fot mio H porta ne Verdine D oo 
rteo t £r ancho , come ho dmoftrato, molto conjufamente al parer mio ; a me par conueniente 
cofa,che non fola di vna forte fi debbia vfare 5 ma di variate maniere) per arricchir vnafabri* 
ca, e per fatijfate a diuetji voleri : e però quando farh da far vna porta di qualche ajpetto, e 
erauitk-, in quello modofe^uente fipotrafare)Offeruando qu^fia redola, cioè cheValtitudine del vario de la 
porta fta duplicata a la latitudine) e fia la fua pilaftrata per l'ottaua parte de la lar^he:^ del lume) e la 
colónaper la quartOjla qud verrei vnpoco aletta, el anchor che fa piu de le date mfure)non e vitioftjper 
effer parte nel murO)^ ancho hauendo riguardo a le antiche )alcune de le quali In fimil fu^ietto fon di mqg 
aior gracilità ^fopra le colonne fapofloVarchitraue) e la fua alte-:^ fa quanto la pilaf rata ♦ il fregio fa 
di alte:^ tre quarti de la^rofe:^ de la colÓna, e coft fopra o^ni colonna fapofio vn tri^iphO)e da l'uno 
a V altro fan compartiti quattro trialiphi , e cinque Jpatij t e de^lialtriparticular membri , come fono bafy 
capitelli )fi-eaio , trialiphi e cornice )fa ojferuata la redola data nel principio t e perche alcuni fafi^i detti 
frontefpicijono di ma^ior alte:^a che quelli deferitti da V itruuiO) a le fronti de i tempij j la re^la fua ft 
ra che di fonata la cornice da l’uno e l’altro lato 5 la linea fuperiore fa diuifa per meo^ da)A)a) B ,e la 
metk dt effa dee cafear a piombo nelme:^ chefark) C,e cofpofta vna punta del compafo al punto )C) e 
l’altra al lato de la cornic€)A ,e circuendo fin al latO) B,la fommita de la linea circularfara la debita ah 
te:n^ delfonfeJpkiO)Br ancho con tal redola fi può far il remenato* 
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Al volta vna mtJcoUn^ajpr moia di dire^ torna piu ^raf a per la diuerjith a rì^uardant^che 
vnapura fimpUciù di fua propria natura x onde e poi piu lodabile Je da diuerji membri d'una 
iflejja natura fara formato vn corpo propcrtionatoycome fi può vedere ne la fe^uentef^uray ne 
la qual fono tri^liphij e mutoli in vno ijiejìo ordine^ il che in effetto non ho veduto ne Vantv/ 
coyne trouatofcritto* Ma Baldfffar da Siena confumatiffimo ne le antiquita forfè ne vide qualche vejiv/ 
^iOy ouero col fuo beìliffimogiudiciofu tl irouator di quejla varietà y ponendo i tri^liphi fopra a VaperturUy 
perche patifcono menpefoy e li mutoli fopra ilfodo de le pilafirate yli quali fojlen^ono tuttofi pefo del fajìù/ 
^ioex quefla cofayUl parer miOyferua il decoro^ &r e ^ratiofa a Vocchioy e fu molto lodato da Clemente feU/ 
timoy che fu certo giudiciofffmo in tutte le arti nobili ^ Laproportion di quejla porta coji farhy che Vaper 
tura fta di dupla proportìoneda front e de la pilajìrata fiaper la fettima parte de Valte::^a ♦ ilfupercilìo per 
la meta di quella^ la latitudine de i mutoli e de t ttyUphi fa per la meta del fupercilioy e la fua alteT^fa 
duplicata a la lar^he:^ x e cofi facendo due mutoli fopra ogni pilafratay e quattro tri^liphi fopra Vapertu^/ 
ra compartiti li jfaty equalmente 3 effi Jfaty uerranno quadrati perfetti 4 fopra li mutoli e li trifliphi fono 
da collocar li capitelli y 0 abachiy che dir li vogliamo x e tal volta in vna cornice Dorica fi dicono mutoli ♦ 
la fua alteTgg fia la quarta parte minor de la fronte del tridiphoy ma il Cimatio fa la terTgparte di queh 
lo 4 Valte:^ de la corona col fuo Cimatio fia quanto la fronte del trifliphOyC la Scima detta gola diritta 
altrettanto* laproiettura de la corona in fronte fia tantoyche UfpatiJ fra Vun triglipho e V altro ynel fondo di 
effa fimo quadrati perfetti x ma laproiettura di effa corona da la defira e da la finijlra banda fiaper la metk 
di quella de lafronte * laproiettura de la S cima e del C imatio fia ogn'una di effe quanto Valte:^ fua ♦ il 
fajiigio fura alto ne la fommapartcyche da Vuno e V altro lato de la S cima per dritta linea fia diuifo in pm 
ti cinqucyisr vna d'effe fara la fua alte:^te di quejla inuentionelo A rchitetto non pur fi potrà feruit per 
^ vna porta 3 ma a diuerfi ornamenti anchora fecondogliaccidentu 
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Etiche ài^ìu maniere di prie Jìpotrianfare ne Verdine "Dorico-, nondimeno, perche a la maa* 
^lor parte de dihuominifempre piacque, &r anche al di d’ho^i piace lanouiù, e le coje non 
troppo vfatete majjimamente quelle fono dt piu fatisfattione, le quali anchora che pano mh 
jle panno ne i termini fuoi,come quejla porta qui apprejfotla quale anchor che le colonne , &■ 
ilfrefo, e dialtri fuoi membri fiano interrotti,e coperti di opera R ujlica 5 nondimeno fi -vede in ejfa tutta 
laforma terminata,con tutte lefueproportioni { le quali fono quejìe,che Vapertura de laporta Jia dt dupla 
proportione, elafua latitudine fa diuifa in fei parti e met^, &" \na parte fi datk a la pilajlrata intorno la 
porta . la colonna Jia duplicata a quella t la qual colóna colfuo capiteUo -verrà ad eJìere*xiiy*modulifecon* 
do la mifura data da principio, e fark detta colonna dal capiteUo in^iu diuifa inparti^xiij*e me:^, e cm 
feuna de lefafcie,che cin^no la colonna di opera RuJiica,Jianoper vnaparte e met^^eccetto queUe che fo 
no ne la parte inferiore che copreno le baji vogliano ejfer di due parti, ma le cinque parti de la colonna, de 
mojlrano il viuo d’ejfa faranno dima parte ciafcuna,e coji faranno dijìriluiteleparti^xiute met^a * Copra 
le colonne p coUocdrk Varchitrdue,ilfre^io,e la cornice colfrontiJficio,oJferuando la redola data da princi 
pio ♦ li cunei che occupano i detti membri faranno in numero fette tirati alfuo centro, li quali fari in arbU 
triade l'Architetto da non li fare, ma fejuitare l'ordine de i trifliphi, e de le metope nel modo dato ne la 
porta pajìata a carte* vi* E "benché io habbia detto che a le forte:^ ft conuenM l'opera Rujìica} nondi* 
meno dentro da ynaforte:^ io lodarla tal' opera per variare, ma di fuori nonaii, per ejfer opera che fa* 
cìlmente riceueriale percojfe de l'artigliane per il fuo^ran rilieuo*D ico mdmtKhe ^uefaporta Rmale 
neper mio auifo alpala;^ di vnfoldato,ft ne la citta come a la t/iUa « 
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lopenfierfii da principio, nel (juarto libro dì trattar folamente dediornamétì de le cinque ma'/ 
mere de^li edifici, cioè di colonne, piedefiali,architraui,fr ed e cornice, d’ alcune porte variate, 
finejlre,e nicchi, isr altri filmili membri fieparati, volendo poi ne dialtri libri a t luoahi jiioi trat 
tar de^li edifici integri e de^liordini fuoi j ma dipoi mifion deliberato per arricchirpm quello 
volume di dimojirar diuerfiefiaccie di edifici, fi di tempij come di cafie,e di pala^,accioche maMÌor conjlrut 
to di tal opera fiipofifia trare* E perche(come ho detto nelprincipio)fiempre che le colonne haueranno il Juo 
pofiamento nel piano de lo edificio-, jaranno elle piu lodabili, che fiefiujjèro fiopra il piedefialo f e pofiibìle che 
- tal volta lo Architetto non habbia colonne dital^rojfie:^, che alfiuo bifioono filano hajianti-, oniejard ne'/ 
cefiario metter fiotto di quelle i loro piedefialì,il perche ho fiatto quejìo ordine fieauente, del quale VArchitet'/ 
to a dtuerfi ornamenti fi potrà fieruire*Laproportion fiara,che l’apertura fiia duplicata di altei^K^a a lafiua lar 
^he 7 ;^a*lapìlafitrata,e cofi Varco fita vna duodecima parte de la latitudine d'efifia apertura, e la colonna fin 
d'efifia latitudine la fiefiaparte*il jfatiofra Vuna e l'altra colonna fin per la meta d'efifia apertura, la latitudi 
ne del nicchio fin per due^rofifie:^ di colonna, e la fiua alte:^ fin duplicata a la larahe^ . l'alteT^ del 
piedefialo fin per tre^rofificT^ di colonne.la fiua latitudine e dialtri membri finn come e detto nel principio 
di quefiì'ordine.la colonna fiata di noue parti in alte7^,con La bafie e'I capitello, ofieruando la reaola data*, 
l'architraue fin per mei^^rofifieT^TLa de la colonna,e cofi lafironte del trialipho fin altrettanta, ma la fiua alte:^ 
a^a col capitello fiata duplicata a la lar^he:^*E cofiponendo li tridiphi a perpendicolo de le colonne,e due 
tri^liphifira l'una e l'altra colonna, e cinque tri^liphi nelfifiatio di me:^ partiti equalmente-, tutti di fifiaty 
verranno diperfietta quadratura* la corona ix altri membri finn come è detto nel principio* l'altitudine del 
frontefifiicio fi allontana alquanto da i precetti di V itruuio t perche di tali, e piu alti ne ho veduto ne L'anti^^ 
co, la qual alte:^ fiark che da l'un lato a l'altro de la cornice ne lafiommita d'efifia,per linea retta fin diuifio 
tn fiei parti, &r vna d'efifie fiata l'alteic^ delfirótefifiicio, cioè dal C imatio de la corona fin a la fommita d'efih 
fio.le Acroteree,opilafiireili che dir li vo^liamo,li quali van fiopra il frontefipiciofiano infironte quatofiark 
profila la colóna dì fiopra,fx altrettanto lafiua alte^ fien:^ la fiua cornice,ma ql di me-z^ fiìapiu alto lafiefia 
parte, enÓecofia vUiofia che le colane finn di partuix.per efiìer parte ne l'edificio lecate con V altre pietre*. 
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I ^uejla fe^uenfejyura ìl^ìuUciofo A rchìtetto Jt potrà accomodare a diuerfe cofcy e franfmu 
tarlafecondo^U accidenti che occorreranno y e majjìmamente per ornare vna pittura fopra 
vno altare come al di d'hojgi m molti luoghi d^ Italia fi cojìumat patria anchor feruirep yn'^ar 
co triomphale alenando via il hafamento di me:^yjimitmente fi patria ornar vna porta fen:^ 
le ale da le bande y e con effe anchorax e per ornamento di vna fineflra tal volta yO di vn nicchio yO taherna^ 
colò y e ccfe fimilùLa fua proportion cofi farkycheV apertura in latitudine fia diuifa in parti cinque y & vna 
d'effe fark la ^roffei^ de la colonna ♦ la fafcia ouero ricinto da te bande y e di foprUyC di fotta fia per la me 
ta de la colonna * Valte-:^ de V apertura fia per fette parti de la colonna x e cofi offendo la haje e'I capitello 
per vna grafie’:^ de colonna j ejfa verrà ad effer e di otto parti in alte:^;;^ ^Valte'^ del piedefialo fia 
per tre parti de la colonnay e la fua fronte quanto il •:c^cco d'efia colonna ♦ lo intercolunnio per fianco fia 
quanto caraffa vna colonnay e ne Van^olo d'effo fianco fia la quarta parte di vna colonna * Vaia da le ban 
de doue vanno li nicchi fia per vna colonna e me:{a x ma il nicchio fark quanto e ,qroffa la colonnay e fia la 
fua altitudine triplicata a la lar^he'X^ ♦ Valte^^ de Varchitraue fia per me^^ colonna y cofi il tri^lipho 
fia altrettanto in fronte , ma la fua alte:^a fen:^ il capitello fia vn quadrOy e dueierTf : perche ponendo li 
tryliphi da la deJlrayC da la finifira banda a perpendicolo de la colonna yt fra Vuno e V altro trì^lipho meU/ 
terci cinque metope e quattro tri^liphiy la difinbution verrà ^iujìay dee che ifipaty verranno di quadrato 
pfetto la corona et ilfrdtefpiciOye tuttiglìaltri mèbri cofi da baffo ^come di [opra fiano fatti come c detto da 
princìpioxe perche i tri^liphi de i fianchi fi allontanano da i fritti di V ìtruuio, benché da^U antiqui ne ho 
veduto filli angoli 3 quejlo fia pero a beneplacito de^li Architetti y di farli 0 di lafciarli: e benché in quefìo 
quarto libro non era di mio penfiero fiore alcuna pianta yp hauerne a trattar ne ^lialtn libriamo dimeno a queh 
le facete che faranno difficili da intendere yio^li faro la fua pianta per piu chiare'ot^y efatisfattton di 
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lichora che^li antiqui, fer quanto ji ve^e,haueniopoJio li anhitrauifop-a té colonne, non li 
hanno pojio altro ordine fopra che iljirontej^icio , vjando quejio tal ordtne foto a i tempii , % 
non ad altri edifici-, non voglio yerdo rejìare di non fare alcun ordine di cafefen-qa archi t im* 
feroche fe vorremo far archi con li fuoiqilajlri quadri,e metterci anchora le cotóne tóde pr via 
ornamento,e volendo vn portico lumnoJo,li archi &* ipilajlri occuparono affai del lumetma fe vorremo co 
colonne fole metterci li archi fopra j fari cofafalfifftmatpcioche li quattro anmli de Parco fopra vna colonna 
tonda pajfaranno fuori del viuo,e però non falò in qfio ordine j ma ne ali altri anchora io intendo fare in ah 
cune cafe o altri edifici fen-q^ archi , Q^uejìo adunque cofi fara,che lo Intercolunnio madore fia di quat'/ 
tro^roffex^ di colonna, il minore di vna e me-tc^ ♦ Valte:{^a de le colonne fia dipartuix-,con le hafi, 
Cr l capitelli, lo architraue,fi'e^o, e la cornice, &r altri membri fian fatti come è detto da principio, Paper 
tura de lefineflre fia per due^roffec^e di colonna, e la fua alteiQ^ fia vn quadro, e due ter-qf ♦ lefue pi* 
lafìrate la lefta parte del lume, e la cornice di fopra accordata con It capitelli ♦ la porta di me^cpfia in lar* 
^heT;^ per tre parti di colonna, e Palte:^ fia perfette parti, che cofi verrà il lume de le fneftre, e de la 
porta tutto ad vn liuello ♦ li tri^lipht,e le metope fian cofi compartite come fi vede, e verrà la fua mufla di 
fiributione* Il fecondo ordine fia minor del primo la quarta parte , e cofi Parchitraue,freaio,e cornice fia 
minor del primo la quarta parte minuttoper rata parte , le finefire d’effo ordine fia la fua latitudine quanto 
quello di fatto con tutte le fue pilaflrate , li ornamenti de i nicchi fimo a perpendicolo de le colonne, e cofi 
li vani d'efft nicchi frano quoto li vani d'effe colonne, e Palte:^a fua fora due quadri e me:^,ll terreo et vi 
timo ordine fia minor del fecódo la quarta parte, e fimilmente i ’architraue,ilfreaio, e la cornice fia minuito 
per rata parteima partito p ter:(p, vna parte fi dara a l'arehitraue,vna al fregio con li modialioni , l’altra fi* 
per la cornice, ma di quejia leparticular mifure fi trouarana ne l'ordine cópofio. le finefire faranno tanto m 
latitudine quoto quelle di folto, ma li nicchi fieno minori di quei di mei^o la quarta parte,e l’altc^fua fia 
due quadri e metfg . del rejio de^liomamenti fora facile da trouare col compaffo in mano ♦ 
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hnche ne l’ordine ‘Thojcnno a carte*xiij<ne la faccia feconda io habbh dimojlrata vna fxmile 
inuentioneywa dt opera Kujlica-, quejìa e pero affai differente da quella tpercioche quejìa loa 
^ia 0 portico yche vogliamo dirlo jvuole effer voltato a botte t ma doue faranno ^liarchi-, fard di 
bifojrto che ftfacciano le crociere, fi come appare ne la pianta qui dtfotto 5 e perche le colonne 
non potrebbonojojienere t fianchi e de le botte e de le crociere, le quali fempre ffinaono infuori^ fara neceffa 
‘ rio fopra o^ni colonna ne i fianchi de la botte metterci le chiaue di Jerro, ma di bron':^ furiano piu perpetuet 

e fe pur fi faranno di ferro, per defenfarle da la ruàne fi potrà vernicarle al fuoco, e cuocerle fopra la verni'/ 
. ce,'éfancho il fafciar di lame di piombo, 0 di rame queìlaparte che farapojla nel muro 5 darà arande aiuto 
ala durabilità* Ma la proportion di quefia faccia cofi farà da fare, che Io I ntercolunio mamor ftaper quat 
tro^rofiea^ di colonna, il minore di due. Vaitele;^ de le colonne con le bafi e capitelli faranno di fette 
parti* L'architraue fia tre quarti de la ^rofietc^a de vna colonna x fopra il quale farà menato vn me^o circo^ 
■ lOjlafnmte del quale ftaper mea^a colonna ne la parte fuperiore* fopra aliarchi fia pofla la cornice di tanta 

i alte^^a, quanto l’architraue, fra l’uno e l’altro arco fia fatta vnafinejìra, e la fua larahe:^ farà quanto lo 

Intercolunnio fott’effa, Ex il fuo ricinto fia quanto la fronte de l’arco, il Cauetto ifilV muoio fopra effa 
fineftra, membro de la cornice, rifaltarà alquanto infuori fopra lefineftreperfuo ornamento.la latitudine de 
la porta farà per due colonne, b- a^iunta la quarta parte dipiu -, lapilafirata fuafarà del lume la fefia par'/ 
te t ma l’altei^a del lume farà , che pnfloui fopra la pilaftrata per fuperci^lio a^iun^afinfotto il tondino de 
i capitelli t € cofi Informa d’effi farà per cornice a la porta, ^ ancho a le finejìre da le bande, le quali faran 
no in luce per due^rofiei^e di colonna, togliendo la mifura di fopra,e non da baffo in quefio cafo.l’altex'/ 
ap del lume farà vn quadro e me 7 ;p, e cofi li nicchi faranno de la medefima alte:^*L ’ ordine di fopra fia 
minor la quarta parte, in quefio modo diuifo, che’l parapetto fopra la cornice fia di alteappa di vnaqrofie:^/ 
;^e me^a di colonna . il rimanente fia partito in parti cinque, ù' vna d'effe farà per l'architraue, fremo, e 
cornice * li nicchi con i fimi ornamenti faranno a perpendicolo de le finefirefra àlìarchhma fatto de la lati'/ 
tudine parti cinque 5 le colonne ni haueranno due parti, l’auan:^ farà per lo nicchio, e per le fue pilafirate*, 
la cornice fopra ejfi nicchi fia quanto è graffa vna d’effe colonne, e lefuebafiper me:^ colonna * le finejìre 
fia i nicchi faran in luce la quarta parte meno de la porta, e faran di doppia proportione t ma del reflante de 
0 liornamenti, per effer tal opera alquanto mifta, fi trouara nel lonico,enel Corinthio piu chiara* li trialt^ 
phi in quejìa compofitione fra l’un e l’altro non faranno li fiuoi fjpat^ quadrati perfetti, percioche io attendo 
I a dar fopra ojnifinejira, e fopra o^ni nicchio tre tri^lipht, fi come fi può vedere nel difeano apparente t efe 

j filtra mifura de i membri ci refìa -, fempre me riporto a la resola data da principio * 
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^ P erche, tal volta fata c^ualchmo^che vorrà far vn porticoyouer lo^ìame fi vorrà prìuar de la luce, 
che riceue lo edificio fatto detti archit Et* anchopcheycome hàbhiamo detto in quejio capitolo a carc^ 
te\xxix^e cofa viuofa il metter archi fopra colane tondefì potrà ben far vna cotona quadra con là 
~i::^^^fua bafe e capitello nel modoyqui dauatì dtmojìratoxe benché tal figura dimojlra vna cafa intiera in 
qjti tre archi^cofa che in vero par che fia pocUje mal bufiate^ vna cafayqjìo metedimeno è fatto per vnOyChe ha 




ne entrino in vn vanod'aitcT^ de la cotona fard fei parti d'ejfa con la bafe e capiteUoxe fopra efj'epoftoui Var 
cOyla frate del quale fara per me^ colonayverrk il vano di ^portion doppia fopra^liarchi e da collocar Varchi^/ 
traucyilfre^ioye la cornice iValte^^. del tutto fia per due ^t'ojfe:^ di vna colmate diuifo in tre parti e me^a, 
vna fi dar a a V architraue yvna e me:^ al fregio y^f vna a la cornice y de ^lialtri membri fi ojferuara la data re^ 
^olada porta fia lar^aper due colonne yC la \ua pilafirata la Jefia parte d'effatma la cornice fua fia a lineilo de i 
capitelli fatta de i medefmi membri ^e cofi accopa^nera lefinejlre anchoraxla larfhe:^ de le quali fia per vna 
colonna e me:^yVdte':^'^fua farà di proportion aia^oneade colonne an^ulari faranno de la ^^offex^ de VaU 
tre yma fara la fua alte:^a ii otto partiy e ordine fecondoyche ua fopra quefloyfia minor la quarta par 

te* le colonne an^ulari^e V architraue yilfre^ioy e la cornice fia minuifo la rataparfetma lefìneftre fopra^liarchi 
fiano de la meiefima larf)e7pp^ de V altre dìfoUOyma fia lafua alte:^a di due quadriyC le fue pilafirate y come ^ 
detto di V altre* lo fregio fopra effe fia quanto lapìlaftratay eia cornice altrettanto^ le fineftre picciole fopra effe 
fon fatte per due rifletti yV uno e che fé laftantia farà di tutta Valte:^y che mojlra difuorijil cielo d'cjfa fiam 
tiay Er ancho ejfa farà piu luminofaxi altro rij^etto e che uolendo amea^are alcuna fianfia per piu commodità } 
quelleferuiriano per lafua luce II ter;;p ordine fia minor del fecddo la quarta parte y e poi fatte d'ejfo cinquepar 
iiyUnafara per Varchitraucy frejiOyC corniccypartito per ter^^y dando una parte a Varchifraucy una alfre^iOyC 
la teri^ a la cornice ye nel fregio fiano compartiti li mod'^Honiyfi come fi uede da luce de lefineftrejarà come 
l altrcymalafut altc^j^afarà La duodecima ^te di piu.p efferpiu diftdti da la uìftUi- la pilafirata fia come VaU/ 
treyc cofi il fregio ye la cornice ylifrotej^icìy et i l^emenati fi fatano come e detto piu adìetro ne le porte D 
TÌche*E ^ ornarcyeperfe^uitare un ordine ne la fommicà de la facciatayfipotran fare quefii pilafirelliy fi come 
e compartita qucftafrccmet in quei luoghi yche tornerà piu comodo fi potranfar i camini per Vujcita del fumé ♦ 
li ffcttìj fra le finefircyche refiano bianchi y fon riferuatiper le pitture ad arbitrio de V Architetto , et a uolonta 
dei padrone de la cafa r E per piu ficurtà de la fahrica farà buon metterci le chiaui , almen per lo trauerfo del 
portico y ne i fianchi de [e crociere ^nel modo che fi e detto^ 
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N ^uejla nohlijfima cittì di V enetìa fi vfa di fahricare in modo mólto differente da quello di tut 
te Vaitre d’Italia t^che effendo ella fopoiofiffimaì hifoana che il terreno fia jìretto,e cópartito con 
\aran diJcretione,peroche non bajia,ne è capeuole ne^li edifici di ^ran cortih,ne di molti mardiniy 
parlo per la^eneralitl^perochepur fi vede in qualche pala^^ particular e l’uno, e l’altrouheje ci 
potejfeno capere-, ì lumi de lehahitationi fiariano magiari, e da diuerfie bande, il che fiì rijirinae quafit ne le fiac'^ 
<iate,o ne le pia^,che ejfi chiamano campi, o fiopra li canali, o ne le firade, le quali la ma^ior parte fionojtret 
tCyiy an^ufiteicon tutto ^to dico che quefie facciate fi pojfono anchorfiar copiofie di lumi,ojfieruando ilfiabricare 
antico nel modo qui dimofiratotil qual fiara,che partito il vano d'un’arco in due parti e me:^-,vna d’ejfiefiara v 
lajróte delpilafiro,la^rofie:^ del quale fiiapla meta, e la colóna tonda fiiaaltrettantod’alte:^ de l’arco fia 
duo ter^ de la fiua lar^he:^^ <^^1»^ <fd efifia p la fiua altitudine, che fiara vn quadro e duo ter^iiy anchorafi po 
tra fare di due quadri, fiacédo la colóna vn poco piufiottile,& al-^r l’arco fin fiotto l’architraueAe bafiiEy-i capi 
felli fiìan fiatte, come è detto daprincipioAa impojla de^liarchi flap me:^ colÓna,fieruédofi de i mébn di alla, 
che è al theatro di Marcello dimofirata piu adtetro- la porta fiotto’ l portico fiara in lar^he:^ p tre arofie:^xa di 
tolÓna,efia la fiua alte-^ vn quadro, e due ter%i pportionata a l’arco Aa juapilajiratafia p l’ottaua pte del lu 
meAa corona fiuafiara a Ituello de i capitellijma a^tùtoui lesola dritta, fi fiark ilfirótejficto nel modo che fi e det 
to,c5 qlla piu e men luce fiopra eJfio,che a la J'abrica fiara bijo^noie fie qllajark in qualche pia:^,o in altro luoao 
frequÓtatoìfi potranfiar botteghe nel modo dimofirata, corrifiÓdenti al rimanente de la fiabrica. Sopra le cotóne 
fiiapofia-l’architraue,e Valte-^ fiua fiara per melica colónaAafióte de i tri^liphi firn altrettdto,ma lafiua altec^ 
fiara tata, che cópartiti effi nel modo dimofitrato-,lifiuoi jfatij v echino di quadrato pfiettofiopra li quali fi mette'/ 
ra la cornice,de la fiefita parte,ma^iore de l’architraue, de i metri parttculari fia ofijeruata la reopla data* l’ordi 
ne di fiopra, fila menar la quarta partejmafiatto vn ctftcco fiotto le come di tata alte:^, quato vj'urpera il jf orto 
de la cornice ',fiia il rimanete diutfio in partt*v vna d' effe fia p l'architraue, ficaio, e cornicele partito p ter-^, 

yna parte fiara p l architraue ,vna p i modiglioni,!’ altr'i p la cornice Ae cotóne, che fiofienqon l'architraue,faran 
diAx- parti in alte^^Ae cotóne minori, che fifie^on ^liarchi di me:^,fion minori de l'altro la ter-^ pte in arofi 
fie:!pptq,e cofi pojlo le mei^e cotóne minori apponiate a le ma^iori-,il ffatio di me^,doue e l'arco-, farà duplicato 
a quei da Le bande. Cofi pojìa la cornice, che jofiien^liarchifiopra le cotóne, e fiatto il mectS circolo fin fiotto L’ar 
chitraue di (opra, co filli occhi da i iati de li archi-fa faccia fiara luminofiiffima,efieruara il decoro* e cofi cótinud 
do tal' ordine, m quei luoghi doue et anderan le camere fi potran chiudere i vani di me:^,e li due da le bddejer 
utrdno per fmefitretnÓ dimeno l’ordine nó fiara rotto difiuori,Ì3‘ ancho dentro non rópera l’ordine:pche quel luo 
chiujojark per ci camini, li quali fi dice che fi vorrianfiar femprefira duefineflre,rapprefientando lafaccia de 
l’huomo,che le finestre (on^ltocchip la luce,à' il camino rapprefienta il nafo,lo qual riceue fempre lefiumofitk* 
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Er compartir la fe^entefacciata-fi diuHerì la fua latitudine in partÌ4XÌiii\ & vna d'ejje fari 
per vna colonnata parte di me:^fra Vuna e V altra colonna fari difei^roJleT^ di colonna^^ 
^lialtri fpat^ faranno ciajcun d'effipertre colonnella fine jlra fiaper vna colonna e me:<^ila fua 
alte^^ fara due quadri e me:^Je pilajlrate per la fejìa parte del lumedefinejlre del primo or 
dine fan de la medefima larfhe:!^4queUe di fiotto per le Jlanfie terrene fiaran d'un quadro perfetto^ma qucU 
le di me:^per lejiantie amme^ade^che cefi fi dicono j fiaran d'un quadro e me::^ 4 laportafiara in latitudine 
per^v-^rofife:^ di colonna^accioche le colonne hàhhiano ilfondamento fiodo ♦ la fua alte-^^fari vn qua^ 
drOyC due teriQ^de i cunette de V altre legature de le pietre fi può vedere^e mifurarefiopra il dife^no^dal baf 
fo fiotto Varco de la porta fin fiopra lafaficia del primo ordine finn due ^roffe:^ di colonna^^ T utti^lialtri or 
dinifiopra ordini vo^lion minuir la quarta parte in alte::^a t ma in quejio cafioy per mio auifioy cominciando 
la compartition de le colonne fiopra quefito fiodojvuol ella efifer di altrettanta alte':^jqudto il primotpcìocht 
fe'l R ujiico fojfe la quarta parte ma^ior del D orico di me:^ye"l ter:^ ordine la quarta parte minor del fit 
condo furia quejio ter:^ ordine troppo minuitofil primo fiarta di troppo altc;^^ F atto adunque il primo or^ 
dine con la fua fiaficiaj fiifar\ vn Vodio detto Varapetto di tata alte::^ y quanto fift^frofifia vna colonna e wie^ 
fiopraH quale fi collocaranno le colonne con quel ordine ^che s"e detto di fiopra xValteT^ de le quali fa^/ 
ranche efijendo Verdine ficcando di tanta alte:s^a qudto il primo yCt leuata la parte del Vodioyil rimanente fia 
diuifio in partuv^de le quali quattro furano per la colonUyC V altra fiark p Varchìtraue fregio ye cornicede qual 
parti furano copartite come fila il dife^noyofferuando la prima resela yC cofi le colonne uerranno di^ivjla pro^ 
portione^- Il jpatio di mc^ fia partito yche le colonnelle fianper la metk de le grandi y e lo fpafio di me;^ fia 
due uolte tanto in larjhe:^ayquanto quei da le lande t li quali fpatìj faranno a liueUo de Valtrefinejlrcyfiof 
pra le qualfineftre fit faranno per ma^ior lucerli occhi come fi vede t e fiopra li due minor Jfatij di me^^y o 
fie fili fard quel che fi vede in operayOuero per piu accompagnamento ^Hocchi mede fimi a tal liuello t e fe ^li 
altri membri particulari ci rejianoy fempre fi ha da ricorrere a la prima regolai- Il ter:^ ordine fia minuito 
dal fecondo la quarta parte ycioe tutti li membri per la ratapartema lefinejlre tutte van larghe come quelle 
difiottOye cofi la fua alte:^ye^lialtri membri fipotrano col cempafio diligentemente ritrouare* la éleuation 
di me':^yfen7;a ilfrontefpicio faraper la metk de ValtcT^ del ter:^ ordine^nel reftante de i membri y come 
ho detto fempre lo injeniofo A rchitetto potrà accommodarfiy e crefeery e minuir a filo beneplacito ♦ t quejta 
facciata e fatta al coftume di V enefw^ 
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O iimojìrgto qui adietro in due modi come fipojfanfar le facciate de le cafe al cojiume di ve 
netiat macche in cotali facciate fi dilettano i V enetiani d' alcuni po^iuoli^ch e Jportano infUiV/ 
ri de lefineftre^li quali in ejfa citta fi chiamano per ^óLi^e quejio fanno per poter piu comodqmèh 
te^oder de le acque deicanaliy(7' ilfrefco che di cotinuo fi Jente in quelletpchcper lo piu le ca^ 
fe loro hdno le facciate fopra i detti canali ancho per li triomphiyefejte nauali^ che fpefie volte fi fanno 
tn efiafeliciffima citta ^prefiano qran comodità al vedere rapprefentano ornamento grande in tjjefabrìche^ 

^ fono nondimeno cofe vitiofefuor de la vtiltfa de lefabriche^e^fuor de V ornamento: perche ponendole fuo'/ 
ri quafi come in aria^non hano altrofojle^no che i modifUoniyC perche anchota quella cofa che non ha il Juo 
pofamento fiahiUynuoce a le mura fi come preuiddero^Liantiqui^ che non Jf orfero mai infuori d'effe fiotta >- 
alcuno y fe no cornice fojlenuta da i lor membriyO da i modi^lioniydico che fe in tdfabnche vorremo far f\^ 
mili cofe con qualche ragione yfara di bifq^no che'l primo muro fia di t(tnta^roJfe:^y che nel fecondo muro 
ritiratone la parte interiore de la cafayci rejìi il piano de ipn^iuoliyfi come fi dimojira qui fono ne la pidn 
iaxé cofi ne la parte di mcT^Oy il muro dee efier fatto pru infuori y per ejfer ilpo^iuol di me'^ piu lar^o di 
quei da le bandet& anchor che deno muro di mez^ non fi voleffefar di tanta ffoffez^ay (ì potrà pero ne la 
parte detro de la cafafare vn'arco di bonafortez^ylo qual fifien^a la parte di me:^ycke va pero tuna va'/ 
cuayC dipocopefo x e quefia pianta s^intendefopra lafafiia del R ufiicOy lo qualferua molto il decoro fà'/ 
pra le acque atto adunque ['ordine primo nel modo dimoftratOy la cowpartition di quefia faccia fopra ejfo 
fifarkychcfe la parte di mexo per la fua latitudine faro, di tre parti y quelle da le bande fan ditte e mexa^ 
dico dentro da i muruh'altex^ di quefiófecondo ordine fia quanto il primo ^per la ragion dena ne lapaffa 
ta cartate prima fi fard il Vodio detto parapenoy di commoda altez^ a L'appo^iarfuquel che refta fta diui 
fo in parti cinqucyb* vna d'effe fara.per l'architrauefreqWye cornice yfia partito nel inodoy che fi e deno da. 
principio da latitudine de laparte di me^p fia partitayche l'apertura doue e il me^p circolo foprUyfia dupli'/ 
tata a quelle da le bande yC fia la fua altexp^ di due quadrile cofi pofio l'architraue fopra le cclone per Jofie 
^no de i'arcoytutte lefinefire anderdno a quel Hueìlo : e per piu comodità di luccyisr anchoper ornamito de 
Ufaccia fi faran que^liocchi^ù' ancho lefinefire quadrcyfi come fi è dimofirato^Gltomameti di molte cofcy 
fe per la fipefa non fi vorranfaf e di marmi o d'altre pietre^ fi potrà ben con pmura fuppbrefmitando il vero 
con l'artificio^ L 'ordine terxp fia minuito per la quarta parte al fecondo^e^ cofi tuni i mèbriy ciafcuno in fe 
P ia rata parte yofieruando la redola data ne le cofepaffate t é benché fopra qflo D onco fia pofio lo lonicóy 
cofa chefliantiqui han fitta in piu edifici 5 la jua proportione pero y^ la fua mifura fi rttrouera ne l'ordine 
Ionico^ 
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l>ichora che ilaiuiitiofo Architetto, hauendoveduto tante inuentioni ne le cofef affate di quecr 
ji’ opera D oricaj fapera Jeruendofi di file accómodarfi a diuerji ornamenti p li camini, doue fi ri 
cercherà V opera Dorica -, nondimeno di quejV ordine neformaro due,vnoperil hifoano di una 
ftdtia di bona ^rade"^ fatto fuori del muro co li fuoi modidioni, V altro p vnajiatia mediocre 
o piccìola, tutto ne la^roffe^i^deL muro t perche vna jìantia mediocre o picciolafana tal volta occupala da 
vn camino a modiglioni, £?" anchoperche fopra effa ci potrebbe andarevn’ altro camino, che de la medefma 
canna due fuochi fi potran feruirc, quello di folto farà neceffario fia tutto ne laarofien^ del muro t il perche 
fe d'opera Dorica fi hauerà da fare,confiituita l’alte:^ de V apertura fecondo Valtet^ de la jlantia come 
che al’ A rchitetto parerà;, fia detta alte:^ diuifa in quattro parti e me:^, vna d’effe fa la fronte de la pi 
lajìrata, ma l’architraue farà per la metàdl quadretto ouer reaolo,che ricinae intorno ,fia lajettima parte, 
e cofi tutti ^lialtri redoli fian de la medefima larffoe:^ * la fronte de i modidioni, e dei triffliphifiia per la 
meta de i'architraue,ma la fua alte:^ farà, che fatta la larffoeT^a del camino quato farà il bifoano de lafta 
tia,epofi:o li modiglioni fopra le pilafirate nel modo che fi vede ; lo ffatio di me7^ fia partito nel modo che 
fi uede, che li fpatiffra l’untnfipho a l’altro fian quanto l’architraue , e fia la fua alte:^ di altrettanto^ 
tr a quejio modo li jfaty faranno di quadrato perfetto cofa che fia bene , e li tndiphi uerranno di doppia 
proportione cioè di due quadrit ma^li fpatif an^ulari fra i modidioni non potran uenire di perfetta quadra'/ 
turaM capitelli de i tri^liphi , e dei modiglioni, li quali da fe fi dicono modidioni l’altei^j^fua farà per 
la meta d’effo modiglione i. La corona con la S ima, £r lo Cimatio fia la fua alte'i^a quanto Varchitraue,e 
fatto di quella due parti equali; una farà per la corona, e del rimanente fattone treparti;una fi darà al C i'/ 
matio colfuo quadretto, lo auani^ fiaper la S ima, o’ il quadretto fuodl Sporto de la corona cofifarà;che’l 
fondo d'effa uen^a fra l’un tri^lipho a l’altro di un quadro perfetto, accioche uolendofi in effo fondo fcuU 
pire alcuna rofa, che tal ffatio fiacapeuoleditalcofalaproietturaouer ffortodeia Sima,edel Cimatio 
fia quanto la fua alte:^ ♦ li ornamenti fopra la cornice fi faranno a beneplacito de l’ Architetto, iy- ancho fi 
puofarfennia. Quefie mifure date,fe l’opera farà o mediocre o grande, torneran bene, ma s’ élla farà di pic'/ 
ciola forma per una jìantia piccìola fi haranno da fare lepilajìrate in fronte per la fettima parte de l’alterna 
del uano,e cofi tutti ^lialtri membri proportionati a quelle con la re cola data di fopra * 
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V ejlo camino fuori del muro coft e dafare^che fecondo U capacita de la Jlaniia^fatta la canuta 
niete alte:^ e lar^he:;^yfta mifurata tal alte:;^ dal Juolofin fitto Varchitraue inpti quattro, 
una d'efie fi dark a Varchitraucyfre^iOye cornice ypartiti fai mebri con la redola data daprin 
cìpioxe henche quejìa figura dimojlri tai membri di ma^ior alte:x^yqueJlo cauja da la uìfiapiu 
^ hafiay che per veder tal opera di fitto in fuyV occhio ne^tbbraccia piu de le date mifure* L a fronte de i modÌ9 

pitoni fia de la fua alte:^ la fettimapartCyeH capitello p la meta di eJfafronteyC fiapartito come e detto del 
captici D orico4ajqroffe:^ di qjlo modiglione ne la parte di fitto alcuni la minuifcono la q^artaparteypcio 
cheHpiede fi allarga infuori qlla quartale di manieray cheH :^cco fittoHpiede uiene ad^effere in latitudine 
qudto lapte di fipra^uafi anchora tal modiglione lo vorraifare tutto di unagroJfe:^yio loderà ^o in una 
opera ^randetpcioche da fi qllapartCyChe fi ritira piu uerfiH murOyfi allontana piu da la viftayC da fi par che 
minuifia* E pche quella parte che riceue ilfumcy che ua fupiramidalcy in una grande alte^^ non firia Qra^ 
ta a VocchiOyfipotrkfare q fi' ordine /opra la prima cornice y e di piu e meno alte:^ che aV A rchitetto paref 
rkyir ancho fecondo Valtc:^ dela flantia*E quefii tai termini fipojfono tenere un una f orma ^radexma fi 
di mediocre yopìcciola forma quefia fi hauerk dafarefia la fua alte:^a da Varchitraue al fuolo diuifa inpar 
ti cinque y £r una fia data aVarchitraue , al fregio, Sr a la cornice con la medefima re^olUy che di fopra s'e 
dettoxe coft Valte:i^a de lafronte del modiglione fia la nona parte yir ancho il capitello per la meta d'effuy e 
cofi quefia informa mediocre yO picciola tornerà piu^ratioja* E quefto dico per efiperientiayche hauendone 
fatto fare alcune dt forma picciola per camere, £r ojferuata la redola prima fino dette operetomate troppa 
foie, ma con quefia feconda redola le forme picciole tornano piu ^rate^e piu^entili ^ 
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I quefV Opera ionica V itruuio fratta nel quarto libro al primo capitolo : la qual^enerationo 
^liantiquitoljero dala forma matronale y elaieiicarono(come s"è detto da principio di quejlo 
Ìibro)ad ApoUincya Diana^ùra Bacco^Manoi Chrijìianiyfe haueremo afar alcun tempim 
/acro di quejl’ordiney lo dedicaremo a quei fantiyla vita de i quali fa fiata fraH robufto Ex il tc 
nero tecojta quelle fantesche di vita matronale faranno Jlate^E fe alcun edificio j o publico o priuato fi ha 
uerk da fare ad huomini litteratiyc di vita quieta^non robujli ne ancho teneri fi conuerra a lor quefi' ordine 
lonicot&t ancho fe per matrone fi hauera dafare cofa alcuna^ quejta maniera fark conueneuole*hora venìao 
mo a le mifurey eproportioni di quejta Jfetie^ La colonna Ionica per redola generale fi f ara di otto partii 
con la fua bafcy £r il capitello ^anchora che V itruuio la defcriua di otto e me^^a^ tal volta pfark dt none , c 
di piu fecondo i luofhiyC le compofitioni defliedifici x ma queJla(come ho detto fi dee far di otto partii vno 
de le quali fark Ittfua^rojfe:^ da baffone cofi la fua bafe fi fata per la meta d'ejia ^ojje:^ x la qual bafo 
Vitruuio la defcriue diligentemente yneUiijdibro aUiij*capÀn quejlo modojche detta bafe fiaper la meti 
de la colonna jma lo Vlintho fiaper la ter:^ parte d'ejfafeuato'l PlinthOydel rimanente fianfatte fette par 
tiytre di quelle fi daranno al T oro, e le quattro faran per le due S cotie , e li fuoi ajira^ali Er i quadretti 
in quejlo modoyche le dette quattro parti fian diuije equalmenteyC ctafcuna d'effe parti hauerk vno aftra^ah 
con li funi quadretti lo aftra^alo fia Vottaua parte ^ E^r tl quadretto per la meta d'ejfo afira^alo : e benché età 
feuna Scotia fark d'una alteic;^'y nondimeno quella di fotto parerli ma^iore per laproìettura fiutyche Jfano 
dcrkpiu infuori de V altra Aa proiettura detta Sporto fark da o^ni banda Vottauaye fefladecima parfexe^cofi 
il Plinthofara per a^ni lato la quarta ye Vottaua parte di piUyCon la^roffe:^ de la colonnare perche il qua^ 
dretto fatto il Toro è occupato da tanta jroJfe:^x^ d'efio Toroy ameparech'eifi debba far due volte 
ffor defltdtriyofieruando in tutti i membri quella difcKetwncyche ne là bafe Dorica fi è detto ♦ 
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ÌErche la hafe J ortica ^defcritta da V itruuio^no fatisfa a la miniar parte de^lihmminiye per ej?er il foro molto 
Ì^ra)tdey€p 07 ^liaftra^ali molto piccioli Jotto cojt gra mtbrop lo ^iudicio di molti intendenti yche piu volte jopra 
td cofa hdno dipputato-^co^ra riuerenttayC molto rijfetto d'un tato autore ^ne formato ynajecòdo il mio parere^ 
Patio aduque lo plinthoycome e detto de Valtrajil rimanete fa diuifop ter:^yetvnapte f dara al torOyValtra 
fatto il foro.ptifa mpti feiyvna d' effetti fard pio af radalo ^e'^l fio quadretto fa per la meta d'ejfo aflrqgalo t il quadretto 
fottoH foro fa quato Vaflrajaloi. il rimanete farap la fcotia detta trochiloyouero cauettoda ter:^pte rejìdte fa diuifa i fei 
ptiyvna farci Vafra^aloyCt il fio qdrettop la meta d'effo afra^aloyet altrettafo fa il qdretto di fatto Copraci vlithoAl rima 
netefaplafcotiadifottodapietturafacomee detto i l'altra yC fa fatta nel modo y€ co qllelineechee q^fotto dimofrato^ 





^ L capitello Ionico fi farli a quefto mododa fua alte:^a fa per la terT^ parte de la^roffe:^ de la cotona y e la 
fronte de V abaco fa in latitudine quato Vimofcapo de la colonaxma diuifo in parti, fa poi ajqiunto per 

li due lati yna parte ycioe me-^per badayche farano in tutto parti, xix^ma ritirato ne la parte iteriore ynapar^ 
tcy e mexaper bandafa menata yna linea detta cathetOyla qual farapartidx*e me:^yche vien ad ^ff^T la meù 
de la latitudine d'efo capitello ypartita in efe partidx^e me:^tde le quali yna e me^ fard per V àbaco fatto nel modoyche 
a l' Architetto pare/dyO ne la defrayO ne la fniflra hadayche ambe due fono antique^ It otto parti fatto Vabaco Jarano per 




re^okyche nel Thofcano s'è data per tutte le colonnexe feda fard dapieduxydn fu fin apieduxlde^i V itruuio nel ter 
^ Libro aUy capitolo yche diligentemente lo dimofirai. 
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Ormata adunque ^arte del capitello Ionico ^come ho dimoflratoj ci rejla la voluta t taqual fi fard , che da la 
linea detta cathefo fitto Vabaco^ la qual è diuifia infarti otto da Vahaco in^iu fian lajjate quattro farti ^fiot^/ 
to le quali vna d'efie fiara V occhio j e da ejfo in^iu ne refia trecche in tutto vendono ad ejjer otto ♦ L’oc^/ 
chio fila diuijo infarti fei ^ efofito li numeri , come fi vede ne la figura 3 fi mette vna f unta del comfajfofio^ 
frali numero I l'altra f unta fiotto Vahaco y circuendo in final catheto ^ eli fermando la f unta del comfajfio y 
e Valtra mettend ojofra il numero * 2 , circuendo in fiu fin al cathetOy eli fermar vna f unta del comfajfio y e V altra 

metter fiopra il numero* ^ * e circuedo in^iu fin al cathetOyC li fermar vna futa yt Valtra metter fio fra il numer^j^^e circuen 
do in fiu fin al cathetOy eli fermar il compafifoyC Valtra punta metter fiopra il numero^ J circuendo in^iu fin al cathetOy 
c li fermar il compafifioye Valtra punta ponendo fiopra il numero* 6 ^e circuendo in fiuyverra ad interfiecar la linea circolar 
de V occhio y dentro quafifiormata la volutaydu la defilra e finifilra handayfit fara vna rofietta ♦ V altre particoìar mtjurc 
fipojjon coprender chiaramenteyC col compafifio in mano mifiurar il tutto*le firie de la colonnay dette canellature y faranno 
:cxnii*ix vna d'effe parti fila partita inpartuv*quattro fi daranno al canale^et vna fiara il fiuopianoye cofi da Vuno a Val 
tro piano fit menarci vna linea retta yil me7^ de la quale fiara il centro d'ejfia canéUatura t mafie tal volta per la fiotti^lie:^ 
vna colonna fi vorrà far parer piu ^rofifiuyle Jlrie fiaranno*xxviii*p^rcioche la linea vifiua dilatandoftperpiu numer di 
canali fi viene ad allun^areyC far parer quella cofikma^ioryche non f , con V artificio * l'àbaco di quefito capiteìlofcome ho 
dettofie tanto nel fiancoyquanto ne lafronteyma il fino fianco e quefilo qui a canto fie^nato A do qual e compagno di mifiu^/ 
rUy e di profortione a quel de la pafifata carta*. D ificreto lettore io ho condotta quejla voluta a quel termine yche'l mio 

debile in^e^no ha potuto ypar efiier il tefiio di V itruuio difficile da caperey e mafifimamente promettendoci ejfio autore lafi^ 
^ura di quejla neVeJlremo librofinfieme con altre cofie bcUey il qual libro non fitrouai. 



R itrattatìone con Ingiunta de la parte fiopraficritta 



Omcfa che fiaù parte del cnpUel ionico come ho dìmoHrafo^ 
ci reMit k uokta, la ^uale fi farà cofi. La linea detta caéeto 
fiotto Véacojia diuifa in otto parti da l'abaco in fiu t de le 
.inali una farà (er V occhio y e inauro parti rimarranno jòpra 

rocchio^ e tre parti di j'otto da l'occhio^ che in tutto ueiijono 

aefier otto.Vocchio fia diufio in parti Jèij e po.^o li numeri come fi uede ne la 
fifiurcj fi mene una punta del comfajfio jòpra il numero . k e l'altra puntafotto 
VàacO) circuendo infiufin al catheto , e h fermando la punta del compajjo , e 
Valtra mettendo fiopra il numero* ^* e circuendo in fiufim al catheto , e ìt fermar 
impunta del compajfoj e l'altra mettere fiopra il mmero.3. e circuendo in 
fin al cathetOy e ìj fermare una punta del compajjo y e Valtra mettere Jopraai nu'i 
niero*^*e circuendo in J'u fin al catheto y e fi fermare una punta dei compajfio , e 
Valtra punta metter [opra il numero* s*e circuendo infiujin al cathetOye ij ferma 
re una punta del compajfio, e l'altra puntaponendo Jòpra il numero.c.e cìrcuen-^ 
do in fuyuerrà a confiuìyefi con la linea cmuìare de l'occhio y nel ([ual 
occhio formata la uolutay da la de^ra e da la fini^tra banda Jefii farà una r fetta 
di baffo rììieuoper ornamento* Ma nota (pui lettore che molte cofie fon cjuelleyChe 
theoricamente malfi pojfan dimofir or e yf'e'l prudente Architetto non fi aiuterà con 
ìapratka, hauendo pero il principio da la theorica *. e pero hauendoti dìmoHrato 
theoricam^nie il modo di fare la uoluta 3 ci rimane bora da fare la fina cinta fe'' 
ffiata* B* e farla dimmireproportionalmente come la uoluta * il modo di fare 
questa cìnta e quefto/he la detta cinta fia larja per la ter^ parte de VocchiOyCioe 
ìaparte*B*fotto VahacOy e ne l'occhio fra'l numero*ual numero* 3 * fila po^o una 
punta del compajjo , e l'altra punta fiotto la cintay circuendo in fiu fin al cathetOy 
e fi fermare la punta del compajfio, e metter Valtra punta fra'! numero* 2. e'I nume 
ro.4*e circuendo in fu fin al cathetOyC ti fermato la punta del compafio, e Valtra 
punta fia poHa fiopra il numero* ^*e circuendo in fiu fin al catheto, e lì fermare la 
punta del compafio, e Valtra mettere fiopra il numero.4- e circuendo in fu fin al 
cathetOye tifermm la punta del compafio yC Valtra metter jòpra il numer o*s*e cir 
cuendo in firn fin al cathetOye fi fermare la punta del compafio, e l'altra mettere 
[opra il numero. Cu e circuendo injufi confiun^eranno le linee a lafiommità de 
Vecchio t e quefiacofii(come ho detto)confi^e piu ne la pratica, che ne l'arte, 
perche il farla diminuire e piu e meno fia ne la dificretm de l'Architetto in met 


iere la punta del compajfio unpoco piu altOyO un poco piu bajfio * la mìfura di que* 
fta cinta non fifarà jempre ad un modo x ma Je'l capitello J'arà di buona ^ram 
de^^q'yla cinta fiat'àbene de la quarta parte de l'occhio Je jara di mediocre 
^rande^fla cinta Jlara bene de la ter^ parte de V occhio yj e fora di pmolafor 
mafia cinta fi potrà fare per la meta de l'occhio t e quefio farà fèmpre a la uo'i 
ìuntà defqiudiciofo Architetto , per che ne le antiquità quante uolute io ho uedu 
te 3 tutte fon uartate e di mfiure , e di opere t le altre parùcular mifure fipofii 
fon comprender chiaramente , e col compajfio in mano mi furar il tutto * le Me 
de la colonna, dette canelìature,Jmnno*xxiiJ.et una d'effe fimi fia partita in 
parti cinque , quattro fi daranno al canale , et una farà il Jùo piano 3 e cofi da 
l'uno a l'altro piano fii menarà una linea retta, il me\q de la quale farà il centro 
d'ejfia c aneli atura, ma fe tal uoltaper la Jottifiiie^ una colonna fi uorrà farpao 
rerpiu^roJfiaJeMejàranno*2S*perciocheìa linea uifiua dilatandoftperpiu nu 
mer di canali Ji uiene ad allungar e yC fior parer quella cofa maafiìOYyChe non tyCon 
VartiJicio.V abaco di quejìo capitello, come ho detto, e tanfo nel fianco, quanto ne 
lafronteyma il fico fianco c que.Ho qui a canto jèjnato*A.lo qual e campagne dì 
mìfura e di proportione a quel de la paffuta carta* Difireto lettore io ho con^. 

dotta que.^a uoluta a quel termineyChe'l mio debile ìnjè^no hapcfutOjper ejfet 
il te.Ho di Vitruuio dtfjcUe da capere , emafsimamente che lafi^ura dì queHa 
injieme con altre cofie belle efio autore le promette ne Vultimo libro , il quali 
non fi rìtrouUye Jòpra di ciò fono diuerfe oppenml Molti diconOyChe al tempo 
di Vitruuio erano alcuni Architetti ij fioranti e piu fortunati che intendenti ,co^. 
me anchora ne J'ono a noftri tempi t perche la profusione for ella de laìqnorantù 
ha tanta for^ fra la moltitudine di quei chi non intendono 3 che i fàpientt rimar 
^ono Jùppeditati da quei tali et in poca ^ima tenuti , e che per tal caufa Vìtrt 
uto non uolefie dare al publico quejle tal cofe per non infunare dfiìi emuli Juoi 
Altri dicono che queHe cofe erano tanto belle, e di tanta fòdisfattione-, che furo 
no ritenute apprefio di coloro che furono poffefiorì de ij'uoì jaìtti * Alcuni altr 
hanno uoluto dire che le figure erano tanto difiiciJiye da fcriuere e da mettere h 
difejno} che l'autore fi rìmfie di non le fare ne t faitti Jùoi j ma que^a rafiio 
ne ultima io non afiermOyperche Vitruuio fu tanto intendente, fi come nefanm 
fede li fcritti fuoì 3 ch'ei non Imeria jeritto cqfa che non hauefie intfiàye per fe 
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O dimojlrata qui aàìetro di fare il capitei I onìco per il feflo di V ifruuio per quanto io lo intendoxho^/ 
\ra dimojìrero come (ianno alcunifatti da ^li antiqui R om(t«i+D el capttello^lVL^qual e anchora in ope 


} ral al theatrodi ÌA ar cello ^ ne darò alcune mifure ^eneralu L> a fronte de V abaco e quanto la colono 
jMna da baffone volute orfano infuori lafefta parie d'ejfo abaco ^ e pendono in ^iu la metà de V abaco ^ 
Valte:^ del capitello e per la ter:^ parte de la colonna da hafjote perche cotai capitelli paruero ad alcuni A rchio 
tetti poueri di ornamèto 3 ^li a0ufero quejìofrejiojche nel capitello^ P*f dimojlra sfacèlo Valte:^ del capitello 
per duiter:^ de la colonna da baffo j il qual capitello fi vede alprefente in R^oma^ oltra molf altri di tal Jfetie ♦ 



Perche tal volta potrebbe accadere a V Architetto difarevnchiojiro quadrato con colonne Toniche y 
onero vn cortile di vn paiaT^jChe s'e^li non fata auertito a le colonne an^ulari^parte d'effe colonne ha^ 
ueranno la fronte de le volute verfo il cortiley e parte d'effe haueranno i fianchi de Le volute pur verfo il 
cortile y e quefto è interuenuto ad alcuno A rchiietto moderno : ma per non cafcare in tal errore ^li fark 
necefiano ai far li capitelli an^ulari y come e qui folto ne la pianta* A* e di tai capitelli ne fu trouato vno in ìLomay 
lo qual daua da penfare a motti .ne fipotcua comprendere a che fine fuffe fatto ydi maniera che lo diceuano il capitei da 
la conjujìone :pur dipoi molte dijfutefu conclujo effer fiato in opera ad vn' angolo interiore di vn colonnato come ho 
detto*Eje fi haueranno dafare colonne piane fucilandoli difuoriy accìochele fronti de le volute fi ve^^ano per o^ni 
lato de L'edificio fi potrà far come quijotto fi dimoflra ne la pianta* B ♦ 
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O epijlilio ietto architraue cojt fi ha da fare f e la coldm fari da piedi dodici a piedi quìndeci 
inalte:^jVarchitrauefa per la meta de la colonna d.i haffjj efe da piedi quindeci a piedi xen 
ti fari la colonna in alte:^:^^fa mifurata inparti tredici^^ yna fari V altitudine de Varchitrac^ 
ue + anchora fe da piedi venti a piedi venticinque -^fia diuifa la fua alte:^ in parti dodici ^ e 
nie:^y&vna ft dari a Varchitraue*anchora fe da piedi venticinque a piedi trenta fari la fua altez;::^ 3 l'ar 
chitrauefifari la duodecima parte di tal alte:^ x e cofi come le colonne faranno di ma^ior alte:^a 3 l'ar'^ 
xhitrauefifari maniere per la rata parte ^ perche quelle cofe chef allontanano da la vifta^tanto piu perdono 
de la fua magnitudine circondate da Vaere f^atiofo . F atto adunque V architraue de la fua débita altcT^ 3 
quella fa diuifa in parti fette y^rvna d'effe fari il cimatio detto ^ola rouerfa^e fa la fua proiettura altrettan 
to 4 l rimanente fi diuideri in parti dodici^tre fi daranno a la prima jafeia ^quattro faran per la fecondale cm/ 
quefit daranno a la tery^* architraue ne la parte di fiotto fari come la colonna nel fommo 

JcapOjma la fcoffe:^ deV architraue ne luparie ài fopra fura come la cotona ne Vimo feapo^ il :^phoro det 
to fregio fe fi haueri da fcolpire in efio alcuna cofafifara piu alto de V architraue la quarta parte:,ma fe fen^^ 
fcultura efchietto fiifariy dee ejfer la quarta parte minor de V architraue^ fopra il fregio fiapojio il Juo cimaci 
tio yV altitudine del quale fia d'effo la fettìma parte yC fiia la fua proiettura quanto Valte^:^ fopra il cimatiOy 
fia pojio il denticolo detto dentelloy e fila la fua alte^ quanto lafafcìa di meT^pJa^iettura d'efie fia quan^ 
to e la fua alte:^.la fua fronte fia due volte in alte:^ a la fua larfoe :^ , &r il cauo fra l’uno e l’altro 
fia la ter^^ parte maco de la fua latitudine Al cimatio di quejio hahhia d'ejfo la fifta parte Aa corona col fuo 
cimatio ycccetto la fimayfia quanto c alta lafafcia di me:(oAa proiettura de la corona col denticolo fia quato 
l’altitudine del fregio col fuo cimatio Aa fima dettatola dritta fia quatola coronayC Vottaua parte di piu* il 
fuo quadretto fafa d’effa la fefiapartey^ la fua proiettura fia quanto Valte:^ x e cofi o^m membro di cor'/ 
nice^eccetto le corone^fempre tornerà bene^ che quanto e la fui alte^ytanto fia la proiettura* 
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Perche le cofedi 
Roma fon molto 
diuerfe da ifcritti 
di V itruuio-yio 
formaro vri" altra cólonna^foyra 
la quale fi far\ Varchitraue , il 
fre^ioy e la cornice , e Valte^^ 
del tutto fa feria quarta farle 
de Valte-^ de la colonnare far 
tita in fartux-^ tre frati fer Var 
chitraue fartito nel modo che fi 
e detto , tre fi daranno al fregio 
Vuluinatocioe colmale quattro 
a la cornice t la qual farci diufa 
in fei parti j vna fi darà al iencf 
ticoloyvna al cimatio chefojlie^ 
ne i modiglioni y due fi daranno 
a i mcdi^lioniy £7* yna a la coro 
na y e V altra a la fima y e fiala 
fiettura del tutto almeno quan^ 
to e altUj £7’ vna fimile cornice 
fu trouata afanta Sabina tn Ra 
ma ad vn" ordine Ionico ♦ 

S e fai volta farà, 
di hifo^no di effal 
tare le colonney e 
non efiendo ajìret 
to da necejfìtà di alcuno accorti 
pa^namento 3 laprofortìon del 
Piedejìalofarà 3 che lafuafron 
te fia al perpendicolo del Plìn^ 
thoy e Valte:^ del netto fia vn 
quadrOyC me:^ila qual diuijain 
feipartiy vna fi darà a la fua ha 
fcy&T^ yn* altra a la cornice di fo 
fra yche fatano in tutto parti ot^/ 
tote cofi quejìo Piedefialo fa^ 
rà di otto parti proportionato a 
la colonnUy che e anchor effa di 
otto parti y ìt' il tutto s'' intende 
femprep re^olageneralcylaffam 
do fempre molte cofe ne Varhh 
trio del prudente hnhiietio^ 
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Er laaran differenfia ch’io tram àa U cofe di B^oma,a quelle che defcrìue V itruuio^ho voluf 
to dimojirare alcuna de le piu note t parte de le quali fi vedono anchora in orna pofie in 
opera*La cornice, il freaio^eVarchitraue feanato*T-.è al theatro di Marcello ne l’opera lo'/ 
nica fiopra l’ordine Dorico Al pilajlreUo con la hafie fiopra fe^nato,T,è al medefmo ordine fot 
to le colonne I onice Ja cornice per impojia di vno arco fe^nata, Tfe al detto theatro di Marcello, la qual 
fojiien l’arco de l’ordine lonicoda cornice có li modiglioni fegnata, A ,fu trouatafra fanto Adriano, e fan 
Loren7;p in 'R.omad’architraue fegnato, F ,fu trouato a V der:^ nel F riolitlo quale architraue per hauer 
le trefafcie fenati li afira^alv,io logudicai lonico*Lemifure di quefie cofe io no leponao altramente, fer'/ 
cioche io le ho trajfortate da gaudi in quefiaforma con gandiffma diligntia t le quai mifure fi potran col 
compaffofempre ritrouaret 

i ' ' 
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LIBRO 

O H D I N E 

V antunque al parer mio la porta tonica defcritta da V xtrmiopnon formaqUa corrijf adente 
^pontone ch^ a t' edificio fix richiede-jXo non rejìaro di trattare quanto io ne intendo^ D ico ched 
tefto di V itruuio fi riporta^quato a Valte^t’^a del lume^a la porta Tìoricaxcio'e dalpaumento a 
Ix lacunari fiano fatte trenti e doue e la croce sHntèdono li lacunari^cioe xlcìelo^e due 

parti finn date a ValteT^ del lumexde la qual cojafia corona rejla molto ^rade^fx come qlla de la D orica, 
ma nefejue vn^ altro errore ^chefacendofi la porta ne luparie da baffo tre parti yC la fina alte:^ diparti citi 
quCyCome dice xl tejia^e minuita ne la parte di foprUyCome la D orxcujio trono che la latitudine di qjia vien 
piu lar^UyChe lo intercolunnio di me:^fiacenda yn tepio con qjle mifure che nel ter':;^ libro lo dejcriue V Ì9 
trxiuio dt quattro coloncydel quale qui fiotto ne ho formata vna figura yUCcio fi ve^a lacorrijfodentia di quc 
fifa porta al fino tepio^ha qual per mio parere no corrijfodetpcioche fie V ordine D oricoyle cotone del quale 
fon piu buffe de le 1 onicheyisr ha la fina porta di dte:^ di due quadri &’ alquanto di piu 5 dico che la porta 
lonicUyChe le fue Colone fon di ma^ior alte:^aydoueria hauerelafua luceinfedi piualte:;^ dela Uorh 
ca^nodimeno eìlane ha manco quato al tefloyla quale e particinque in alte:^ ^e parti tre in tar^he'i^xmé 
il tutto pero con^ran riuerentia di yn tanto autóre^f^ odimeno pigliando quelle parti che al propofito furane 
no nel tejlo di V itruuioyneformaro yna qui a canto yfen^ minuirla ne la parte difopraima chi per fatisfarfi 
la yorra muiuita ten^a Vor dine de la porca D ortea . ma il tutto pew fia ietto con^ran riuerentia ♦ 
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co che la luce di quejla porta fara almeno di due quadrUa pilajirata fia de Valte^ del lume la 
duodecima parte Jatta nel modo che s'e detto de Varchitraue Ionico ^e li Jiano a^iunti^li aftra^ali 
^ lefaJciejCome fi dimojira ne lafi^ura^V M fregio fopraejja fefi vorrkfculpire d" alcuna coja 5 fia 
la quarta parte piu alto d'epapilajiratayma fe fijara jchietto fia la quarta pte minore A^alte::^ de la 
coronale di altri mebri fia quato lapilaftrataypartUa nel modo che fi vede ne lafi^ura^ F ♦ Li Anconi onero 
Vrothiridiyli quai fi dicono menfulcy altri le dicono CarteUe^fia la Jua fronte quato la pilajirata jma lapte da 
lajjo a lineilo de la luce fopra la porta fia minuita la quarta pte^ da le quali pedono le foglie yfi come fi vede ne 
la fi^ura^ljupte del circolo fopra ejfa portarlo qual fe dice R emenatofara Valte:^a Jua fatta cofifiano pojìe 
le punte del copajfo a li due lati de la Sima ne la somita d'ejsay^ abajfato vna puta fintai punto croce y e con 
V altra puta fia circuito da vn lato aV altro de la Simayquefto fara la jua alte:^xlo qual lAemenato da farlo a 
non lo farefdrk fempre nel parere de Architetto y e quejio feruira anchora perfinefire &r altri ornamenti^ 



L B R O 

ORDINE 


A luce de la porta fe^uente fura di doppia prcportioncy cioè di due quadri tàfrofe de lapilajlrata 
\ara L^ottaua parte ie la latitudine dei y anote la colonna fura ^rojsa due yolte tanto ne la parte da 
bajfojC Jara minuita ne la parte di /opra la JejiaparteUa fua alte:^ jark di parti Ax*con la haje e'I 
capitello ^ojjeruate quelle mijure che da principio s'è detto^E ben ché Le colonne Jtano vna parte di 
piuche iC date re^ole^non è pero cofa vitiqfa^per ejferfolamente li due ter:^fuori del muro^e non portado ah 
tro pejo che’lfrontejf telo jan:^Je per qualche accidente quefte colonne pajjajfero parti tXi non furiano da biajì'/ 
mare, per ejfer pojie per ornamento foto y Et’ ancho perche le jono legate nel muro U^alte':^^ de l'architraue Jark 
quanto la pilai'trata il fre^o o int imitato ,o jchietto fa fatto come se detto de ^li altrida cornice fa lajtia aue:^ 
:^ jquanto L^architraue*de^liaitri membri fiafatto come da principio s'e dettoMJrontef^icioJarkin arhttrio de 
V A rchitetto ti farlo più alto^e piu bafjo con vna de ie reqoledate ne l'ordine D onco : e di quefia inuention 
fi potrà l'Architetto prudente accommodare a piu cofe yET" ancho tal volta jecon^o le neceffitajEr altri accempa 
gnamentt fi potrà la luce di quefia far vn quadro e me7;0ytal volta vn quadro e dm tetT^ma s'e^li non jaràjor^ 
;^to da necejfita alcuna 5 io Ioduro piu quejta proportione^ 
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< * • . V.: 

Aueni’io pojìo quejlo Rujìko con l’opera Thofcana^nonpurne l’or dine Thojcano in moU 
ti applicato quefto Rujìko al T hojcano-, ma mejcolato anchora con l’opera Dorica 

in vna porta-, ho deliberato metterlo anchora ne la lonkate quejlo non e però da mettere cojì in 
o^ni edificio Ionico, fe non con bonpropoftto,come faria a la villa, vn tal ordine non è da biaji 
mare anchora ne la citta ad vn edificio di vn letterato o mercante di vita robufia, fi patria comportare t ma 
in qualunque luo^o ch’ella fi vorrà fare, e volendo^lifarfopra queWaltro ordine a vfo dipo^iuolo -, bifojna 
ra vfcirfuori dei muro tanto che la^rojfe:^:^ del muro faccia ilpiano del posinolo, come f e dimojlra ne la 
pianta qui fotto-Laproportion di quell’opera f ara, che la luce fia di due quadri fin fotta l’arco, e la pilaflra'c 
ta da le bande de la colóna fia de la lar^he:^ del lume l’ottauaparte,e la colonna fia la quarta parte d’ejfa 
lucerna Valte^t^a fua fara duix-parti con la hafe e’I capitello d’arco di meta circolo fia diuifo inpartuxiU* 
&r vn quarto., il cuneo di mei^p fara vna parte £7' vn quarto, e ^Ualtri.xij faranno equali,per li cunei, Vari' 
chitrauc,fre^o, e cornice, fia de Valte^p^ de la colonna la quinta parte, de la qual fifark partuxu quattro 
faran perl’architraue,treperilfre^io,e quattro per la cornked’alte:^:^ del parapetto delpo^iuolo fia per la 
meta de la latitudine de la porta, de i membri fuoi particulari fi potrà trare la mifura dal piedejlalo di quei 
Jì’ordine,de iparticular membri de le hafi,capiteUi,erchitraue .fregio, e cornice fi fara come è detto nelprin 

àpio* Ma de i cunei che vanno al centro, e di quei che canyon le colonne, fi fari come fi dimojlra nel difei 
^no fe^uente^ 
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ORDINE 

Buche l’al(e:^a di quejli archi non fia di doppia proportìone, come la ma^ìor parte de di ah 
trinche ho dimojiratojnon è pero tal cofa niendoJa,an7^i e fatta con arte tpercioche tal volta po 
irebbe accadere che ne la compartition di vnafacciaper vbidire ad vna necejfaria alte:^y &* 
ancho per far li archi di numero diJ^arojche cofi vo^lian fempre effer,per collocar la porta prin'/ 
cipal nel me:!^,che in tal cafo nonpotrébbono venire a quella alteT^xma fe non faremofora^tt da neceffit'à, 
alcuna^ io lodato fempre piu la duplicata latitudine in altex^a che altra proportione* Ba latitudine aduqut 
fra Vunpilallro e l'altro fata parti tre^e ^altitudine parti cinque-, mafatto de la latitudine poi parti cinque, 
lafronte de i pilaflri fata parti due, e la ^rojìe-i^j^ de la colonna fata per vna parte, e cofi da i lati de la co« 
lonna fatano le parafiate dette pilaflrate, di me::^^roJ?ez^a di colonna, e cofi fata Varcotma Vimpofìa che’l 
fofiienefia de la medefima altezza fatta nel modo, che e quella del theatrodi Marcello feanata,-T -, a caro 
te^xUe colonne faranno in altezza partuix^con le bafi iy‘i capitelli, fatte con la regola data in principio di 
quejio capitolo Ja porta di mezp fata per la meta del vano de ipilajìn.e Valtezzp jtia fata, chefatta lafiut 
pilafirata de la fefia parte del lume, e la cornicefopra la porta a lineilo de Vimpofia de ali archi, 'a' amuntoo 
^li la filma di fopra, facendo poi il fregio la quarta parte minore d'ejfa pilajlrata, tanto fia la fua altezza, la 
qual verrà poco men di due quadri Mfrontefpicio fia fatto con vna de le rej^ole date nel Doricod'architrà'/ 
ue,fre^o, e cornice fiian de V altezza de la colonna la quarta parte fatta con le fopradette resole * L ’ ordine 
di fopra, che e il fecondo, fia piu baffo del primo la quarta parte, e cofi V architraue, il fremo, e la cornice fia 
di tutta l'altezza la quinta parte, che verrà ad ejfere la quarta parte de l'altezza de la colonnatma deipara 
tir i particular membri fi trouera piu apieno ne l'ordine compofio.lefinefire fatte con li archi faranno di lar 
^hezzp quanto la porta, e cofi le fue pilaflrate, e l'arco anchora,ma la fua altezza fark due quadri e mezp • « 
queft'è per dar ma^ior luce a le fìanze.le colonne C onnthie faran piane, minuitefcome ho detto)la quar* 
la parte a quelle da baffoda latitudine de i nicchi fra le colonne, e le fineflre fian per vna colonna e me-zp, e 
jia ia fua altezza per quattro ^roffezze di vna colonna, e f altri membri ci reflanoj fempre fi può ricorrere a 
la ry da prima del fuo ordine t perche di quefla colonna C orinthia fi troueranno le mifure ne l'ordine C o 
rinthio . S opra quejl' ordine fi potria far chi voleffe fopra la faccia vna ambulatione ma ben ajfmrata da le 
acque con lafire ben incajirate con dili^entiad' altezza del parapetto fia a la comoda altezza per appo^iar^ 
fi, la qual cof tf aria grande ornamento a la faceta, &■ ancho precaria p^ran commodita per li habitantU 
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A / voltaQiome ho detto piu aiietro)l'' Architetto hduera buon numer di colonne 3 mcl di tal 
hcL^e:^a^che al fuo hifo^no non fupplirannoyje non fi fapera accommodare , £r applicare tai 
membri al bifojno de V edificio che vorrà fare x il perche fe ValteT^ del portico fura ma^ior 
ic le colonne’:, fi potrà fare nel me:^ di vna faccia vn'arco fojtenuto da Varchitraue^ che fark 
/opra le colonne t lo qual architraue fia per Vimpofia di vna volta a botte ^ma doue fark Varco fiafatta vna 
crociera ^e per forte:!^ d'effa botte fia pcfio fopra o^ni colonna vna chiane di ferroso di bron:^ , nel modo 
che ho detto ne Verdine D orico in vn fimil fu^etto^Ma lapartitione di queftafaccia cofi fark^che Vinter^f 
coBnio di meT^fra Vuna e V altra colonna fila per fiiji'ojfe:^ di colonnare la colonna fin otto parti la fua 
altezpia con la bafe ed capitello^ V architraue fia quanto e groffa la colonna di fopra^ecofi Varco Joprad qua 
le fi far a vna cornice fi'* alte'^ de la quale fia per la quarta parte ma^ior de Varchitrauefen:^ il fuo tom 
dino Sr il quadrettoila qual cornicefark capitello a ipilafireìli^che farano de la ^roffe:^:^ de le colonne ne la 
parte difopradi fpatij da i lati fra Vunt colonna e V altra fianpertre^qroffe:^e di colonne^ Valte:^ de la 
porta fark ^che Varchitraue^che foftiene la botte fiaper cornice a dettaporta mutando parte de i memhriycoo 
me fi vede nel dife^no fiotto la cornice fia pofto vn fregio fio qual fia de V architraue la quarta parte minore^ 
e fatta la pilafirata d'altrettanta alte^^^^quanto fark MefiapiUfirata al ^rado de la porta-, fiafatta la fiala 
titudine per la meta ^e cofi la luce di quefta porta fark di due quadridefineftre fan fatte a liueìlo delapor^/ 
tay e la fua lar^he':^a fia per due colonne y Valte:^ fua fark di dia^onea proportione^ L 'ordine fecondo fia 
la quarta parte minor del primo il parapetto fia fatto a la comoda altet^dl rimanente fia diuifo in parti 

cinque y quattro faranno per Valte:^:^ de le colonne ye Valtra partefark per V architraue yfre^iOyC cornkcyofi/ 
feruando le date mifure di tal ordine Aa latitudine.de la finefir a di me:^ fia con lepilaflrate quanto e lar^o 
il vano de laportafi'alte:<^ fua farci duplicata a la lar^he7tj:a*circa il fuo ornamentofopra fia efferuata la 
redola data in fimili porte Je fineftre da le bande Jaran di lar^he:^ come quelle da bafioye la fua alte':^fia 
a lineilo di quella di mei^* la eleuation di me:{o fopra quejV ordine fia minor de la feconda la quarta parte^ 
minuitap la fua rata di mebro in mehroycde le luci di queftayfia tenuto Vordine eh' e ne la parte prima di 
Jottoxlo quale e vno iftejfo fu^ietto^Ma difare]o non fare 0o ter;^ ordine è in libertà de V Architetto^ 
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$fenÌo(cotne ho ietto nel principio ii quejlo lihro)V opera Ionica fótta ia la forma matrona^/ 
le, e anchora conueniente cofa haueniojt a fare alcun camino ii cotal orimeli" imitar piu che fi, 
puote quefla jj^etiCyper Jìare ne i termini ie V ordine feruanio il decoro^, L e proportioni del Jo 
ì^uente camino faranno quefle^che confiitùita la conueniente alte:^p^ de V apertura del camino y 
ialfuólo a Varchitraue fia iiuifo in parti otto , che faranno ad imitation de la colonna Ionica , da le qual fi 
trar^ quefia forma monfiruofayO mefcolata che yo^liam iìxr e ^conforme a tal manierala qual feruir} per mo^ 
dianone ^ L "architraueJre^iOyC cornice fia de Vàlte:^ del modiglione la quarta parte ^partito nel modo che 
ia principio s' e detto t benché quefii fai membri rapprefentino ma^ior alte:^y queflo duiene(come altre 
uolte fe dettó)ia la veduta bafia^ la quxl abbraccia de i membri due parti cioè la fronte y t parte delfpor^é 
t 04 . Quella tauola fopra li capitelliyche occupa Varchitraue il fregio yolcuni antiqui Vhanno yfata , credo 

per hauer maggior Jfatio dafcriuer lettere yifancho perche fi dilettarono molto di nouitkyla qual tauola fari 
fempre tn arbitrio de V Architetto di farla o di lafciarlaAlfecodo ordine douefon li D elfini e fatto per due 
riJfettiyVuno è per far la bocca che receue il fumé piu apertUyV altra fi e per leuar via quella forma piramh 
dalcy che fata ^ota del camino in vnafianT^a di bona alte:^x le quaicofc faranno fempre in libcrù de 
VA rchitetto di farle e ma^iori e minori y e tal volta di non le fare ♦ 


QjieJlo camino qui a rincontro e Compofifo , ilfuoluo^o e a charte^'J^XV ^ e quello 
che e Ionico va in quejìo luo^o y e quejio e fiato errore de^VimpreJjòrU 
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7 efia forte ii camini torna molto commoia fer luoghi pccìait, e fi y fa pu hafjà ie la faccia 
e Vhuomoyaccìoche il fuoco che è molto nociuo a fiocchi fer la vifta ,fen:^ offender queU 
i fojfa fcaliare tuttoHrejlo ielaferfonayemajfwtaméte flanioinpeduVaferturadi que'/ 
0 camino fa di quadrato ferfetto * laplafirata fora d’ejfa apertura la fefia parte, il cimatìofi 
fora la fettima parte di queUa,del rimanente fi jaran parti. x^,tre fi daranno a lafafda primaj quattro faran 
per la feconda, e le cinque che auani^rannofi daranno ala terza fafcia, &■ anchoperpiu ornamento Je ali 
potranfar li aftra^ali come fi vede It a canto*l’altez^ de la voluta fia quanto le trefafcie fen^a il cimatio, 
e d'effa fatto tre parti-, vnafara per ilfre^o dotte è la caneUatura,V altra fara per il vuouólo coi"! fuo tondino 
e’lpianetto,laterzqfi data alavoluta,laqual voluta penderà daleiandealiueìlo del cimatio t ma lefoo 
diependeranofin fatto Varchitraue al fuo Uueìlo.Valtezjt^ de la corona co li due cimat^,e la finta fia qudo 
to la feconda e terza fafcia col cimatioxma lo jforto de la corona fia quanto e tutta l’ altezza, (Z il jj^orto de 
la fima,e de ì dmatijfita fempre quoto lafua alte:^,e quejla cotal forma ho fatto porre in opera, la qual tot 
na molto ^ata a tutti,(s’ e digrande affetto ♦ Ma perche queftaproportion fi dilata molto per ogni verfo^ 
ioue occupa gran J}atio,fi potrhfare la pilaftrata de Vottaua parte de l’apertura,e con quelle ijleffe proporo 
lionifar tutti li membri minori,e cofi tutta l'opera verri proportionata,e di piugraciliùt in fe.la parte di fa 
prafattaui per ornamento potrei l' Architetto far come gli piaceri, perche quejio camino t' intende tutto tie lé 
ffofiezgg del muro, e quefi' ornamento faria commodo per yna porta, ofineftra di tal ordincf 

Qui finifee il Ionico, feguìta il Corinthioo 
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DE L’ORDINE C O RI N T HIO/ E DE GL 1 ÓRN A ME NTl SVOL CAP* V IIU 


^ Topem Cormfhia V itrmìo tratta folarfiente del capitello nel quarto libro al primo capito^ 
^ vo^/w dircy chepofto quello jopra la colonna Ionica 5 ella jìa opera Corinthiat 

nel fecondo capitolo dinota la deriuation de i modiglioni folto le corone y neper quefto 
redola ne mìfura alcuna dc^li altri membri^Ma^i antiqui R omani dilettandofi molto di 
iuejìafpetie ComthiayCome de V altre anchoraj fecero le bufi di quefla colonna molto ornate y e copwfe di 
membri x de le quai bufi per darne qualche redola 5 nefcie^liero vna delpiu bello edificio di Romaiche e il 
Vantheonydetto la Rotonda x ponendo in redola tutte lefue mifure 
lua colonna Connthiaper redola generale fi fari d'alte:^ di partuix^con la bafe eH capitello y il qual ca'> 
pitello fura di alte:^^ quanto e^rojìa la colonna ne la parte da bafio x ma la fua bafe fiaper la meta d'effd 
colonna ye fatte di quella quattro partiyvna fi dara alplintho detto :(occOy e de ledue parti reftanti fan fatte 
partùv^Ex yna faraper lo toro fuperiorcye'l toro inferiore fari la quartaparte ma^iore^ 1/ rimanentey fta 



dretto fopraH toro inferiore fa perii dulter:^i de l’a franalo t e cofi V altra parte fia diuifa y che Vaftra^alo 
fia la J^fta parte del tutto y e^l fuo quadretto per la me tà d'ejfo aftra^aloy eH quadretto fotto^L^ toro Juperiore 
fia la ter:^purtè ma^ior de V altro *la proiettura detta fjf orto yS'" ella farifopra ad altro' ordine di colonne fi 
fura come quella de la Ionica x ma feH fuopofamento fari fopra il pian da baffo yfìa la fua proiettura per la 
metà d'effa bajeyCome la D orica x ma fecondo iluojhiydoue le bafi faran poficyfa di bifo^no che V A rchv/ 
tetto jìa molto accorto ypercioche quando le bafi faranno fuperate da V occhio de i riguardanti 3 quejie rnifu'? 
re torneranno bene x ma elle faranno pojìe piu alte che la vijta de^li huomint 3 tutti quei meynhri y che per 
la.difiantia faranno occupati da altri memhriyfari neceffario che fi facciano manieri de le mifure' date y e 
quando le bafi faran pojìe in ma^ior altc:^a 3 fi faran di minor numero di membriye piu formofex in 
quejlofu accorto V Architetto de la Rotondayche a le colonne piane f oprali primo ordine di dentroyfece l^ 
bafi con due feotie fiyma con vn'aftra^alo folo in luo^o di quejli due ♦ _ 
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A deriuation del capìfel C orinthiofu da vna verdine Corinthiay ne altrimenti mi affafiche^ 
rb di narrare la fua origine x perche V itruuio lo defcrìue nel quarto libro al primo capitolo-^ 
D ho benyche hauendofi da far vn tempio facro di quejlo ordine^ eì fi debbia dedicar a la ver^ 
ne ì^arìa madre di Giefu Chrìfio redentornojlro x la qual non pur fu verdine inan^tj 3 mafu 
vergine nel parto y e dopod parto anchora ^ e cofi a tutti quei fanti Er a quelle fantey che hanno tenuto yv/ 
da verginale^ quefto tal ordine fi conuiene ancho + I monafieri y &r z chioftri y che rinchiudon le vergini 
date al culto diuino y fi fura dt quejla maniera* Ma fecafepublicheo priuateyO fepulchri fi faranno 
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4 perfone di vita honefla^e cajla 5 fi potrà yfare 
fuejìo modo di cmamentt per feruar il decoro 
del capitei Corinthio , Valte:^ fara guanto c 
^rojjà la cotona da hajfoy e l'abaco fta la fettima 
parte di tutta Valte^^^^del rimanente jìan fatte 
trepartiyvna per le foglie da baffo f altra fi dark 
g le foglie di me:<^y la terz^ fa confìtuita per li 
Caulicoliy 0 volute che dir le vofliamoi ma fra 
effe volute yC le foglie di me^ff fa lafato vnfpa<^ 
tiop le foglie minoriydale quali nafcono li Cau 
licoli ♦ Formato il capitei nudo fe^nato^ B Jo 
qual fark ne la parte di fotta quanto e graffa la 
colonna ne la parte di foprajotto V abaco fafat'/ 
tavna cinta onero vna correria yValte:?^:t;a de la 
qual fap la meta de Vabacot del qual abaco poi 
fatte tre partijvna fark il cimatio col fio quadret 
tOyV altre due f ano per V abaco sfotto le quattro 
coma de V abaco fan fatti li Caulicoli ma^ìoriy 
€ nel me7$ de l'abaco fa vn fiore di tanta ^ran^/ 
de:^yquata e l'alte:^ de Vabacoyfotto tl qua 
le fi faranno li Caulicoli minori fiotto li Catdv/ 
coli md^iorì y ancho fiotto i minori fifaran le 

foglie di me:^yfra le quali naficerano lefofilie mi 
norìyC da quelle nafcono li caulicolu le foglie di 
me:^faran^vifi& alfrettate faran qlle di fotto^ 
pofte nel modo che fi dimofira ne la fi^ura^C* 
F, a latitudine de l'abaco da angolo ad angolo 
perlinea diaconale fark per due diametri de la 
colonna dei baffo: la qual pofla in vn quadrato yC 
fuori di quello tirato vn circolo magiare yche toc 
chi li quattro angoli , e fuori del ma^ior circolo 
fatto vn' altro quadro y diuifo per linee diaconali 
dimojlrerk dette linee effer in lun^he^:^ p due 
^roffe:^ di colonne yCome dice il tefio di Witru 
uio^Ma de la linea* B^Cfitfara vn tria^olo 
pfettOy Èr a l'an^olo*X* /ara il punto da finuar 
VabacOyCioe dafcamrloxe di qìlapte/he efa'l 
circolo magiare Sr il circolo minore j fian fritte 
quattro ptiyvna reflarafopra l'*A ette ne yan 
leuate via in qfto modojche pofto vna punta dei 
copaffo alpunto^X^e l'altra puta Jopra V* A^c 
circuedo da* B, a don e interfecara la linea 
curua ne i due lati del trìS^olofiifarà il termine 
de le corna del capiteUoy l'effempio di qjio e ne 
la figura*!) *& a quejio modo l'abaco verrà a 
ppèdicolo del vlintho de la hajcy di maniera che 
no ci fark linea alcuna fatta a cafo^an:^ tutte fa''/ 
rdnportate da la ragione Geometrica^e pbabiie* 
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Vanto a Varrhttraue ^ fregio, e mnh 
u CorinthìaCcome ho dm nd pìn 
ci fio dì jueào caf itolo) Vìtmìo non 
dà mtfura alcuna^henche nomini U dc'i 
rmtme de ì modì^lmu li pali ft pj 
fon fare in o^ni maniera dì cornile:, coi 
me fi uéde ne Vantipità^Uaperfrocedermode^mem 
te j non deuiando molto dal teHo di Vittum , porro fopra 
il capitel Qormhìo fwrnamenti ionici a^ fungendo fii 
afrajali a Farchitraue j et VuouoJo fono la corona^ come 
fecero alcuni moderi' Architetti Romani* Dico chefatto 
(hefaràVarchitraue ^cornee detto ne V or dine tonico y fot 
to la fafcia di mez^fia fatto un tondino de Vottaua parte 
de la ffcia di me ^ , e folto la fafcia di fopra fi far a 
un' altro tondino de Voitauaparte de la ffcia di fopra, k'i 
uorati come ^ui fono è dimo.Hrato tpoi fatto il fiefo col 
fuo cimano et n denticolo con lo cimano Jùo fopra ^ueU 
lo fi metterà il Vuouolo di tanta alt e\^, guanto e lapri 
ma fafcia j lo jual per lo Juo J}orto , et ancho per la fua 
Jcuìtura fi dimori era madore -de laffcia di me2^ * So 
pra il Vuouolo fa posala corona, eìafimacoì cimano, 
come nd ionico s’è detto * 



Lcuni Architetti Romani procedei 
do un poco piu licentiof amente, non pur 
fecero io Vuouolo fopra il denticolo ^ 
ma fecero anchora i modifioni , et il 
denticelo in una i^effa corrìueda ^ual 
(ofae molto dannata da Vitruuio , nel quarto libro al fe-i 
condo capitolo j per cieche i denticeli rapprefentano le te^e 
d'alcuni trauiceìli, detti ^eri da Vitruuio, et ancho li mo 
dizioni fon fatti ad imitation d'altre tejfe dile^ni nomina 
ti Caler ij da efo autorefe ^uali due forti di trauiedh non 
pojfon ^are l'un fopra V altro in un medefmo luop , et io 
per me non comporterà mai in una cornice , modiglioni e 
denticoli 5 ^uantunpe Roma ne fa copioffsma , et ancho 
in dmrf luoghi d'Italia* Ma procedendo modeHamente 
in taVordm,io truouo una repla generale, che Valte\^ 
de la colonna con la bafe et il capitello f diuide in quattro 
parti, et una d'ejfe f dà a hrehitraue, fregio, e cornice: 
e tale ah\^acorrifponde , e quefto f accorda con V opera 
Dorica, (he detti membri fon la quartaparte de Vaitela de 
la colonna*Quefa quarta parte adunque fi diuiderà in par 
ti diri , tre Jaran per Varchitraue compartito nel modo deh 
to di [opra, tre fi daranno alfiefio,e deh quattro reHantifi 
farà la lornke in questo modo} dele quattro parti fan fatte 
partitx.una parte farà per lo cimatiofopra'l frefofuepar 
ti ft daranno al Vuouolo col Juo quadretto, due altre parti 
fan per il modiglione col fuo cimatio,V altre due parti Jaran 
per la coronale due parti reHantìf arano per lafma col fio 
ómatio, lo qual Jarà per la quarta parte deh f ma* la prO'i 
iemra di tutti i membri fa come e detto di fopra, e f potrà 
anchora far queH'architraue, fregio, e cornice la quinta par<i 
te de ValteK^ de la colonna, come dice Vitruuio del thea 
ito nel libro quarto aUyfcapitoh 
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’ A diminution de la colonna Co 


de V altre fecondo la fua alte:^y 
Ima da pieduxvuin ^iu fa minu 
ta la Jejia parte jcd la redola data nel principio 
de Vordinerhofcanox e snella fara Jlriata cioè 
caneìlafa , jì fark come la Ionica ^ ma le ca^ 
nellature faran piene da la ter:^ parte in ^iuj 
come fi dimoftra cpà a cato*h^architraueyfre 
giOyC cornice di quefia^fen^^ modi^lioniy per 
dimoftrar la diuerfita de le mifure 5 il fuo ar^/ 
chitraue e per me:^ colonaAl 
fregio ^pcke ya fculpitofe la quarta parte ma^ 
^ior de i'architraue^e la cornice^ fen:ia il cv/ 
matio del fregio ^ è alta comeVarchitraue* 

L ^aitexzfl del tutto è manco de la quinta par 
te de ValtCT^. de la colonnd’^nondimeno fe la 
piettura de la coronafara^a^liarda^dimojlra^^ 
ra di majqior alte:s^ych'eUa non fara in effet 
tOy efara di men pefo a V edificio ♦ Onde il 
prudèfe Architetto può femprefar elettion di 
quelle parti yche piu al fuo commodo tornano*^ 
pur ch'egli non ft a'dotani molto da i fcritti di 
V itruuìOyC da la bona antiquitay la quale fi 
conofceper t fcritti d'ejfo autore* Efeper ah 
cun accidente la colonnaCorinthia hauera li 
fogno del fuo proportionato piedejia loyno hac^ 
uendo ad yhidire a cofa alcuna^la fuapropor^/ 
tìon farkyche la fua latitudine fia quato il vlin 
tho de la hafcy la qual latitudine fia diuifa in 
trepartiy e due parti faranno aggiunte a le trey 
€ quefte faranno per la fua alte:^y cioè il net 
tofen%a lefue cornici t le quali cofi fifaranoy 
che Valtex^^ del netto delpiedefialo fia diuifo 
inpartuyij^etyna d'effe fi data a la fua lafe^ 
e V altra fi dara a la fua cimay che verranno ai 
ejfre parti Ax^e cofi quefto piedejlalo fark prò 
portionato a la colonayla quale è anchor lei di 
parti ixma de iparticular membri fi de la la 
fe 5 come de la cornice y dimofirero qui auanti 
diuerfe antiquitk yde le quali ilgiudicìofo A r 
chitetto fepotraferuire t ma piu alodantemen 
te nel terxg libro de le antiquitk ydoue faranno 
molti e diuerfi piedejìali tutti mifurati da gli 
antichi ♦ 









N 



I 


1 



r 


LIBRO 

ORDINE 



j R V altre antiquiù. di c^u C orìnthia^che fi vedono in italiana me fare che'l Pantheon di R orna 
■e l'arco triomfhalejche e Jul porto d' Ancona fian de le piu Ielle jC de le me^^lio intefix del qualarco^ 
il capitello qui fottOé-A^e pportionato al proprio traffortato da grande a picciolo con ^ran dili^entia^ 
Valte:^ del quale fi allontana da i ferirti di V ìtruuio^no dimeno hapero boniffma corriffodentia ^ e 
forfè che W itruuio intefe che Valte:^ del capitei Ccrinthiojofieper la^roffe::^ de la colonnafen-^^a Vahaco^ma 
che l tefto in quefia parte fia faìlato^pche no fol quefto prefente capitello trono di quefia proportione^ma molti altri 
ne ho trouati^che Valte-:^'^ fua è per vna ^roffe:^:^ de la cotona fen':^ VabacoJe colonne di qjìo arco fon caneìluf 
te nel modo qui dimojlrato^e vendono alquatopiu di me:^ fuori del yìuo^il piedefialoycla bafe fopra ejfo è mebro 
del medefimo arco fatto co la fua proportione minutamente e' cornici qui a canto furono trouate alforo trafitorio 

in Roma^quellafe^nata^Aiè molto modefla per cornice C orinthiafen^a^a modi f ioni ^quella fe^nata^B ^ e alquan 
topiulicentiofa^per effere i due mebri d'una ifteffa naturaxma qllafe^nata^C *'e licentiofijfma^e per li membri du 
plicati^che da la corona infiu hanno dìf^ratia ^rande^isr anchopche la corona a tata cornice hapochiffmo Jportoi, 
La bafe d'un piedeftaloje^nata* D belliffma per mio autfoj& ancho il bafametof e^nafo ♦ E, benché fuffe yn 
baf amento ychc cotinuaua lun^o yno edificio 5 nodimeno potè Jeruire per la baje d'un piedefialofie quai tutte cofe fi 
poffono applicare a Vopa Corinthia^^' ancho a la Ionica ne ho vedute di finnluVarchitraue fe^nato^V^e in Ve 
rona (tdyn^arco triophalefie cuifajciefan cotrario effetto diql che deferiue V itruuio ^no dimeno io Iho voluto por^ 
re qui per dimefirar tal differentia ^ e ben cVio non dica qui tutte ìeparticuar mifure di quefic antiquiù 5 elle fon 
pero proportionate a le proprie antiche in quefia picciola forma ridotte^ j 
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E la porta Corinthia V itruuio no tratta cofa alcuna^ma io ricorrerò a le antiqù.y che ancho^ 
ra Jt ve^onoda porta qui fotto fe^nata* S Y^e a T luoli /opra il fiume Aniene^adyn te^/ 

pio rotondo d'opera Corinthia x la qual porta e minuita ne la parte fuperioreja decima ottaua 
parteA'alte:^^ fina pajjd due quadrUil rimanente de i mebri e tutto proportionato a la propria^ 
LafineJìrafe^nata^T e al medefimo tempio ^minuita come laporta^ lepìlajlratey &r altri membri 

tutti fon proportionati ad ejfafinejiraxne i quali con dili^entia^ e col compajfo fi potrà trouare il tutto ^ 

1/ a fe^uenteporfafe^nata^V*et*'Z^e quella del V antheon^detto la V^otoda in^omayOperaCorinihiatla 
quale e in latitudine palmuxx^antiquu e la fua alte':^palmuxU e fi dice che t tutta d'unpe:^^ cioè il 
telaro dele pilafirate y Er io per me non ci ho veduto commijfura alcunada pilaftrafa di quefia porta e de la 
latitudine del lume per V ottaua parte yC quefi’è per effer detta pilafirata per lo fuo fianco di bomjfima ^rofi 
je:^^ t la front e de la quale non fi puote guardare fen:^ che fi ve^a parte del fianco anchorUy lo qual la fa 
parere a i riguardanti di ^(t^ior^roffe:^ in fronte yche efia non è in effetto t e quefia porta per effer di tan 
ta alte:^ è al perpendicolo ye non minulta come V altre qui adietro^ T utti^li altri membri fon proportìo^/ 
nati a la porta con dili^entia trafportati piccioluLa bafe fopra la porta e come quelle de le colonne piane fo 
praH primo ordinerà quale ho aUe^ata ne la bafe C orinthia nel principio di quefi' ordine ♦ 
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A jjortij ^tti /offo Jimojìratif è a Valejìina, che hor fi chiama PeUflina , &* e opera Corina 
iai Vaperturade k quale e di due quadriga fuapilaftrata e pia fejia parte d’ejfa lafitudine. 
partita nel modo che s'e detto Jl fregio e la quarta parte ma^ior d'efiapilaftrataja corona , e 
^ membri fia quanto la pilajirata ^.partiti nel modo , che qui fi vede de mefole pendono 

coji a bajjpfcomefi dimojìradljrontejficiofia fatto cóme s'e detto ne V ordine Dorico a carte^xxiu* ne la 
facciajeconda * , 
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V eJhtportUy U (pad J? differente da tutte le altre ^ che ne Vantiquìtk io hahhia mai vedute 5 e 
nondimeno molto^rata aVocchio^e rapprefenta^rade:^ t la qualporta e fuori di SpoletOyCir 
ca me:^ miglio fuor di firada y a vn tempio antico d'opera Corinthmde le fueproportioniy e 
de i membri particolari no mi eftendero piu olirà ypercioche col compajìo Jì potrà trouare il tuU/ 
lo da chi diligentemente lo cercata* 
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I ^ueji’ Opera C oriti fhia, la qttal Metta molto vniuerfalmente a tutti ^ anchora ch'eUa fia ii vm 
membri j dandone alcune redole generali } per fatisfar piu a chi di quefia mia fatica fi diletterai 
io formato piu forti d'edifici.^ perche quelli Architetti antiqui, che volfero che lefabriche lo'/ 
ro andaffero a perpetuità i fecero Itpilajlri, chefojlen^on^liarchi di boniffma^rojfeiz:^^ lafe'/ 
^uentefaccia la qual potraferuira diuerfe cofe, fi come il^iudiciofo A rchitetto frfaperàferuire,.haii pik'/ 
Jiri di tanta latitudine in fronte, quata e l'apertura de^liarchi t ma lafua^roffe:^ e la quarta parte d’ejfa 
apertura^La^roJfe:^ de le colonne fari la fefia parte de la fronte delpilajìro, i nicchi fra V una e V altra 
colonna fian fatti per due^roffeii^e di colonna la fua alte:^^ fari poco piu di due quadnd'alte:^ del pie'/ 
dejìalojìaper tre ^rojìe:^a^e di colonnari' altet^a^ de l’arco fi fara di due quadri*l’alte:^pt^ de le colonne con 
le hafi,ix i capitelli faran di partuix^e mei^^Lepilaftrate de^barchi Jifarannaper colonna , e coji 

VarcadHmpojìa che fojlicn Varco fa de la medefma alte:^ fatta nel modo cheèqlla del theatro di Mar'/ 
Cello, ne Verdine Ionico a carte^xU Ld qual impojlaferuiri per cornice a la porta t Valte:^ de la qual 
porta cefi e da fare, che fatto detta cornice fia fatto Varchtraue d'altrettanta alte:^a,e da quello indù fiati 
fatte due parti fn a irradi, vna de le quali fari la fua lar^he:^ , e cofi la cornice de la porta fari a liueh 
lo di quella de lefinejlre. e la cimatia del piedejlalo fari per piana de le dette fneftre t la luce de le quali 
fia diproportion dia^onea,e lapilaflrata la fefta parte del lume , ipiedejìali,bafi,e capitelli frc'e i membri 
particolari, fan fatti come nel principio di quef' ordine s’ e detto^Sopra le colonne fa pofto Varchitraue , il 
fregio, e la cornice, partite nei modo che da principio s'e dimofirato ♦ L ’alte7;^a del fecondo ordine f fari 
per la quarta parte minor del primo i minuiti tutti ^li membriper la fua rata parte, f come ne la figura f po 
tra vedere, ancho mifurare- Ld eleuation di mexo,la quale non ho per vn'ordine intero , ma affai pitt 
^affa,per l altea^juafara quanto e l'apertura degliarchi da bafo, e la fua cornice, la quale fa vffeio d’ar 
chitraue, e fregio ; efara la quinta parte di tutta Valte^qta,le mifure de le quali fi potranno trar dal capitello 
D orico,er anchaper ornamento magiare figli potrà fare il fafigio,ofrontejficio che dir lo vogliamo , il 
quale facendofi nel me^o 5 li duefopra li nicchifarian vitiofrmafiglipotranfaie due remenati, perche cefi 
Voperafara vdrì<ita,e piu dUetteuole a l’occhio * 
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Empre che V Architetto vorrk edificar yn tempio facro^quanto il fuo piano farapiu Uuato da 
terra jtanto lo edificio hauerapiumaejla 3 che cofi han fatto i buoni antiquhbenche d'altre foY<^ 
me di tempy yfarono ^li antiqui molto deferenti da i nojlriypercioche ejfifaceuano yn corpofo 
lo^ma noi chrijtiani facciamo la ma^ior parte de i nojlri tempìf in tre partùvna parte di 
e due parti per banda ancho tal yolta le capeìle sHntendon ne le due parti ^ 6^ alcuna yolta le capelle fi 
fanno fuori de i due lati fi come fi dimojlra ne la pianta qui fiotto* L a latitudine di quefia faccia far a di par'> 
tuxxxy^yna dele quali fara la^roffe::^ d'una colonnata Vintercolunio di mcz^ fi daran fette partua Vin'/ 
tercolunni ma^iori da le bande fi daran quattro partile me^^fira Vuna colonnare V altra doue fono i nicchi 
Jafranno due partile cofi le partuxxxyfiaran diJìribuiteJepilaJìratejChefoJlen^on Varco faranper la meù 
de la coldna*V apertura de la porta fara in latitudine tre parti e me:^ye la fua altitudine farapartùyydHm^ 
pofia^che fiojiien Varco Jara d'alte':!^ quafo e la pilafirata^efaraper cornice non fiolo a laporta^ma a le fi// 
nefire anchora*Valte:^a del pie defilalo farci per trepartid'alte:^:^ de la colonna fia di partuix*e me:^ con 
la hafe^ é*t capitello *Varchitraue fregio ^ e cornice finn fatti per la quarta parte de Valte:!^ de la colonna x e 
cofi de i particular membri che ci refiano fia offeruata la redola prima* de lefinefitre^ e de i nicchi y e de^li ah 
tri ornamenti fi pub ne la figura coprendere^isr ancho mifurare*^L’ordine fecondo fark in altera la quarta 
parte minor del primo y e finn minuiti tutti i membri per la fiua rata partexma Varchitraueyfre^ioy e cornice fa// 
ra diuifio in tre parti equaliyyna fark per Varchitrauey V altra p il fregio doue yan^li modi^lionix la ter:^ fia 
data a la corona ala S ima*ilfajli^o fark fatto nel modoyche nel Dorico per V itruuio s'e dimofilrato^ 
le due ale da le bande yle quali fono per ornamento de la facciatayù* ancho per fiofte^noy fiorano la quarta par 
te d'un circoloyeH centro d'effefiark il punto* A B ♦de le qual cofiepoi fiopra o^ni arco che diuide le ca 

pelle fie ne potrà metter ynayche fiark^ran fiofie^no a laparte di meT^Oy ancho da quelle potranoficendcr le 
acque dal tetto difopra ne lepartipiu bajfie^ 
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A diuifion ìc la f cruente opera fara^che del vano fra Vunpilafiro^e V altro fan fatte tre par'/ 
fti^vna d'effe fa per la latitudine del pilafiro^e lafuajroJfe:^fa per la meta d'ejjo^la^roffe';^ 
^ ^7;a de la colonna fura per la meta de lafronte delpìlajlrod'alte:^ fua fi fard departux^e meo 

la bafe^eH capitèllo ^ e cof le pilaf rate ^ che leuanfuV arco far an per me:^ colona^ Vim'/ 
pofla de Varco faaltrettantode mifure de la quale f pofon cauar dal capitei Dorico y mutando i membri y 
€ quefaferuira per cornice a la porta yif anchoper fofie^no de lefnefre fopra le hotte^he.Valte':^ de Var 
cOyperche tal volta alcuni accompagnamenti lo comporteranno cof baffo come e dimofratoj fara di tre par'/ 
ti in lar^he:^ye di cinque in alte:^^yecof la porta hauera la medefma pportione da pilaf rata tje la qual 
fard d'effa latitudine la fefapartCyC fe V Architetto vorrà far Valte:^:^a de^li archi di duplicata altitudine 
a la fua lar^he:^ 5 la porta verrà anchor effa di tal proportionexma le colonne haueran bifo^no d'un :;^cco 
quadrato fotto le bafiyche di tal cofe^li antiqui fi fono accommodati^ D^alte':^ de Varchitrauey fregio , e 
cornice fiaper due^roffe:^ di colonna spartite come e detto ne la redola primato nel modoy che fon alcune 
de le antique ne lepafate carte^E perche il fuolo del fecondo ordine alpiano de la cornice del primo, dafot 
to Varcoyfin fottoH fuolo faria troppo ^ran fpatioper far crociere 5 io intendo in tal cafo al dritto d'o^ni co 
lonnafar vn'arcoyisr ogni fpatio voltare a catinOyO a cuppola che dir la vogliamo ♦ L ''alte:^ del fecondo 
ordine fifar^per la quarta parte minor delprimo , diuifa in quefo modo t il Podio detto Parapetto fia di 
dte:^ per due^roffe:^ d'una colonna da baffoye da li infu fian fatte partùvi> vna fi dara a Varchitraue, 
fregOyC corniceye leJiij faranno per la colona t e le pilaf rate, che ten^on fufliarchi fan per me:^ colonayC 
cofigli archuD el rimanente de i membri fia ofieruata la redola generale % efe quefia faccia fifara fopra ad 
alcuna piaTg^yComeper le bottefoe fi dimofraytornerk molto commodoyefark d’ornamento vn podio fopra 
V ultima cornice x ma per afficurarfi da le pio^UyC da ghiacci , fura da far vn fuolo oltra molte altre dili^en 
iieydtlafreyconifuoi incafri ben figliati con boniffimi fucchiye fopra tutto che fia di bonapendentiay ac^ 
cioche le acque non fi ritengnoxma piu ficura faràyfe di bone lame di piobo faran coperti tal fuoluE benché 
tutti i buoni Architetti dannano , e furono riporre vna colonnayO pilafiro fopra vn vano , il che non lodo 
ancho io 3 nondimeno per hauer io veduto vn fimile fumetto al portico di Pompeio in PLomay ma d'opera 
J) oricapero 3 io bo prefo taV ardire fe alcuno voleffe di tal cof tferuirfu 
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LIBRO 
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Erche i V enetiani fi dilettano molto ne le fitefabrìche d'opera Corìnthìa , e copiofe di fine'/ 
fire,e dipo^iuoli affai 5 io ne ho formata yna copiofiffma di lumi, e di posinoli t £r ho vola'/ 
tofar loa^iafopra lo0a,le qual cofe prefiaranno piu commoditk che ipomuoli, e lafabrica ha 
uerà ma0or prejentia t percioche tutte quelle cofe dentro a le quali la vijia fi può dilatare, fo'/ 
nofempredipiufatisfattione* 

La compartition de la fedente facciata farà, che la fua latitudine fiia diuifa in parti*xxx*vna de le quali farà 
la^rofie:^a d'una colonna. V intercolunnio di me-z^ farà per. Uff colonne, ma tutti qlialtri faran di.iij.e coli 
Jaran dijìrihuite le.xxx.parti. l’alte:^:^ de le colonne faran dipartux.e mez^,con le bafii, e con i capiteUu 
Varchitraue,ilfre^io,e la cornice fila de Valte:^ de la colonna la quinta parte. Partiti li membri, come s'e 
detto piu adietrofa luce de le finejlre fia in latitudine per vna colonna e mez^,tutte aperpendicolo da alta 
a baffo J ma Valtezj;^ de le prime da baffo fia di tre parti in latitudine, e di quattro in altitudine* quelle di 
fopra,cheferuiranno a le fian:^ mez;ade,fii faranno di proportion dmonea. La latitudine de la porta farà 
per due^roffe:^ di colonna, e per Valtez:^ di quattro.la pilafirata, il fregio, e la cornice fia come e detto 
de Valtre.e cofila cornice d' efia porta farà a liuellodi quella de lefinefire da baffo ♦ L’ordine fecondo fia 

piuhaffo del primo la quam pane, ma fatto il podio con lì bdlaufiri di tanta alt e:^ quanto e larqa laluce 

d’una finefira 5 il rimanente de Valte^z^ fia diuifo inpartuy.vna fi darà a Varchitraue,alfreaio , (jr a la 
comice.le.iifffaranper la colonna con la hafe,e'lcapiteUo.Valte:^a de lefinefire fia di diie quadrudel ri'/ 
manente degliornamenti fia fatto comele cofe paffate di fiimil fu0ettote cofi la porta de la loadiafia come 
quella da baffo, e fimilmente le finefire. L ’ordine tcrz^ fia minuito dal fecondo la quarta parte , a membro 
per membro la fua rata parte, eccetto Valtez;^ de le finefire, le qual fifaranno di due quadri, e piu prefio di 
piu,che di meno, per la fua altez^,che da fe minuifce ajiaula eleuation di mezp fia di altez^ minuita il 
quarto,come de Valtre e detto.l’architraue,ilfreffo,e la cornice firn d’effa alte'^z^ la quarta parte, e’ifafii'/ 
^io fi farà nel modo ,che s’e detto a quel del tempio D oricoie s’ altre mifure ci refiano,femprefi dee ricor'/ 
rere a la redola prima.E quefia fabnca non pur feruiriaper vna al cofiume di V enetia ^maala viUa faria 
molto alpropofito,e di^rade affetto.efe per la villa s’hauerà dqfare,quanto élla farà piu eleuata da terra, 
hauerà ma0or prefintia , e lefiant^efotterranee faran piu fane*^ui fotta non dimofirefo pianta alcuna di 
quefia fe^uentefaccia, perche la projfettiua de le lo0e dimofira il tutto chiaramente* 
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LIBRO 

ORDINE 

Ai-4 pojffM cofa,come ho detto altre voUe^che vn'' Architetto hauerì ^ran copta di colonne di 
taljotti^lie^^jche volendo e^lijare vna compojìtione d'uno edificio per comodone per hifiomo 
di chi vorrà fipSdere, ir ornare detto edificio ; f /}e tai coione nofarano al ppoftto di coiai fabri 
ca^fie l indujtriajC l arte de l' Architetto no jdra tale^che di tal coje ei fi Jappia Jeruire*La co'^ 
pofitione di 0af accia fark, che il vano d’un'arco fia di doppia altea^ a lafua larahe:^,e'l pilajiro , che 
foftien^li archi fia in f rote p la meta di tal lar^he:^tma fatte d’ejfa tre pti e me:^a-, vna fari p laarojfe:^ 
d’una cotonnaAl Jfatiofra le due colonne fari per meT^ colonna , ir altrettanto le pilajirate, Valte’Z^ del 
T* iede fiala fen'ota tl Plintho da baffo detto :^ccOjfarl quanto la fronte del pilafiro spartiti lifuoi membri, 
come e detto del PiedefialoCorinthiot'Li'alte/^^adele colonne conlebafi,e coni capitelli fari di parti 
xi ne fari taVàlte^ vitiofa per efier due colane geminate, e quafi cÓ^unte in vna,epofie in tal luoao piu 
per ornamento, che per fifie^no d’alcunpefo.L’alte:^^a de Varchitraue, fregio, e cornice fi fari de Valte:c^, 
de le colonne la quarta parte,ir al perpendicolo de le colonne fan rifaltati tutti li membri, eccetto la co 
rona,e la S vna, che vo^lion correrefen:^ efier interrotte , che cofi hanno vfato i buoni antichi t &* ancho 
£ ramante luce de la buona Architettura di quefìo ficaio, hafatto vna fimil cofa a B eluedere in ìLoma^ 
ÌLalatitudine de la porta fari per quattro ^roffea^e di colóna,e due volte tanto in alte:^atla pilafirata, ir 
ilfre^iofian tali,che la cornice, che fofiien V arco, fupplif caper quella de laporta,e fimilmete per lefineflret 
la lar^he'^ de le quali fi fari per tre^roffe:^ di colonna, e Valte:^aper.v^L’ordine fecondo fia minuito 
dal primo la quarta parte, ma tutta Valte:^ diuifa in partuvuvna fi darl al podio detto parapetto,ii^fa* 
ranno per lojfatio de leJnefire,V altra fari per Varchitraue, fregio, e cornice, partita nel modo, che ne l’oro 
dine compofitofi trouerhLa latitudine de le finefire ffa a perpendicolo di quelle di fitto , e lafua alte:^:^ 
due volte tanto*D el rimanente de^Uornamenti cofi de le finefire, come de i nicchi,fia fatto come e dimoo 
firato ne la porta Ionica, fimile a quejle t le quai lavorate poi con piu dilicate:^j^,e con piu ornamenti fari 
opera CorinthiatLa latitudine del nicchio con le pilafirate fora a perpendicolo de le colonne ne la parte fu 
periore, ma fatto d’effapartùvp.cinquefaranperlo nicchio,ele due refiantiper le pilafirate* Valtei^fua 
fari di tre larfhei^eper effer lavande alte^,lo qual per la difiantia fi viene a far piu corto*li pilafirelli 

foprala cornice fon fatti per ornamento, à' ancho per vtilitl,percioche ione aniaran camini j quefii potran ^ 
feruire al bifiano* 
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• cofe^che ft fanno fecondo il comune vfo,anchora che co tutte leproportionije tnifure fan 
ono lodate starna, admirate non^iamai t ma quelle cofe^che fono ihuftatefe faranfattecon \ 
le ragione, e ben proportionate-f faranno non folamente lodate da la ma^ior parte-, ma ad'/ 

! anchora* 1 1 perche lo edificio prefente, cherapprefenta vn tempio farro, fi farà prima d'un 
fodo ruftico nel moda dtmoJìrato,di quella alte7^,che al luo^o, & al fìto fi ricercherà ; ma non fa dt mi'/ 
nor alte-zpc^ che di due huominifopra‘1 quale piano fifalirà cominciado dal arado K. che farà ne la entrai 
ta,efalendofin'aUBM farà il piano, doue il tempiohauerà vnalaraa amhulation intorno, con ifuoi podi, 
detti parapetti i il qual tempio farà leuatodaL detto piano fopraPalte:^ del podio A^-cradì, e per faine a 
quello fincominciarà al ^rado*C *efal£ndofin al piano*!) uhe farà l’altea^ del podio,con vn'altro po'/ 
dio, il qual farà fuperior a quel di fiotto t e da queflo piano a quel del tempio faran*iy. aradi* La latitudine 
di quefìa faccia farà diuifa in partLxxiiij vna d’ effe fa per la^rojfe:^ d'una colonna* a V intercolunnio di 
me^fi daran*iiy*parti.a quei dalehandejdoue vanlefinefi:re,fi daran.i^.per vno* aquellidoue vanno 
linicchi fiadatovno,eme^pervnotecofileparti*xxiiyfarandifiribuite*Limedefimipiedefiali, che 

fono al podio difuori, fi faranno anchor fiotto le colonne de la faccia : l’altea^j^ de i quali fen:^ il 70 ffo de 
la fua bafefarà duiij*partuV alte-ap^ de le colonne, con le bafi,econ i capitelli farà dipartt*x* e me;^*Var'/ 
chitraue,il fregio, e la cornice farà per la quarta parte, come è detto nel primo ordine t e fan compartiti tutti 
i membri in quel modo* La latitudine de la porta farà di treparti*Valte:^fua farà di*vU* parti eme-oia, 
che e dt due quadri e me:^ : e queffe, che per la fua altera fi viene afar piu corta a la vifia di chi e da 
lajfo*La latitudine de lefinefire fard vnaparte emeataima Valte:^^ fua farà piu di due quadri, per lafo'/ 
pradetta perdita ■ la lar^he:^ de i nicchi fta per vna parte, e Valte:^ fua farà triplicata per le dette raaio'/ 
ni*L' ordine, che fofhene ilfiafii^io,fia di alteT^ quanto il piedejìalo da hafio t e la cornice la quarta parte 
i'ejfa alteat^Tia, e quella al nafcimento de la cuppola fia altrettanta alte-:^,la cuppolafarà tanto pàu del me'/ 
tondo, quanto ne rubaranno leproietture dele cornici* A i quattro angoli del tempio per fio arande or'/ 
namento fi potranfare*iiy*obelifchitValte:^ de i quali fen:^ la cima, fia a liuello del nafcimento delfafti 
^io,ela fua cima a liuello di fila delfiafii^io t il qualfajli^io fi farà con quella reaola,che s'e detto nel tem'r 
pio Dorico*Leparti inferiori fatto’ l tempio faranper alcuni luoghi da oratimi detti confeffmali,de i qim 
li afai ne, ho veduti in molti luoghi d' Italia fiotto gli altari maggiori* 
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N chor che et rtojìri tempi non Jtfaccianpiu archi triomphàli di marmo yO d'altre pie freynddime^ 
noy^uddo alcun^ranperfona^iofa Ventrata invna cittkyO per paJfa^iOy o per tor il pojfejfo di 
quella Je^li fanno ne i piu bei luoghi d'ejìa citta alcuni archi triomphah di diuerfe maniere or'> 
nati di pitturagli perche je alcun'arco di ordine C orinthio fi vorrà fare di qualche affetto 5 la 
fua proportioncye forma fara^che l'apertura fua fia di due quadri^ e la fejia parte di più ♦ la ^rofic:^ de la 
colonna fia de la latitudine del vano la quinta parted'alte:^ delpiedefìalo fia per tre^rofje^e di colona4- 
Valte:^ de la colonna fark parti diecine me:^d'architrauefilfre^iOye la cornice fiap la quartaparte de Val 
te:^ de la colmate cofi da fiotto Varco fin fiotto l'architraue farà vna menfbla d'alte:^ per due ^Yofifie':^ 
di colonato fian tirate le fiue linee al centro de Varco^D e i particular membri cioè del piedeJìaloybafie^capU 
fello yarchitraue fregio ye cornice fi ofifieruara la redola data da principio di quefiV ordine x ma la pilafilrata de 
Inarco fark per mey^ colonna yfr a Vunaye l'altra colonna fiark vna colonayC me:^*il nicchio fia lar^oper vna 
colonnayC la fua alte:^fiark per tre lar^he:^eye cofifiark capace d' una figura inpiede^h'alte:^ de Vordi 
ne fecondo fiark yche partita la colma fen:^ il piedeflalo in parti diij* fin a la fommitk de la cornicey vna par 
te fiark detta alte^^^yma fatto di efifia alte:^apouiiij 4 partiyVna fiark per la cornice di fiopra t la partition de 
la quale fipotrk trarre dal capitei Dorico yvariando i membri ^L'alteTt^ de le bafi fin eleuata da la corni 
ce quanto e ^rofia la colonna da baffo, percioche laproiettura de la colonna rubba tutto quely che refiìa fiotto 
efie bafi* L e cornici rifialtarano come fi dimojlra nel difie^no d'alte:^ delfajìi^io fi fiark con vna de le re'^ 
^ole date nel D orico*E queflo prefiente arco è in parte fimile a quel d' A ncona, ma con gran riuerentia di 
yn tanto Architetto ho ridotte le mifiure ad vna regola generale ^accioche ciaficuno confacilitkpojfia tali mU 
fure apprendere* 
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LIBRO 
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V anta mi e parfo ii hijo^o ho trattato de la maniera Corinthia) ienche di motti omamtnHfi 
patria trattarexma de^liomaméti de ì camini è molto necejjàrio^ il hjò^no continuo^de i quali 
ttonjipuofarefen:^a:an:^ in o^i pcciola jtan:^ fi cqfiumafar^U il fuocoydoue in tai luoahi am 

(i camini tutti nel muro, detti camini F rancefòi, ai quali fi potrian fare diuerfi 

omaméti dt opera Corinthia* Mafie in qfiafiorma fi hauera dafiarefiafiua apertura ftfarci di qìla ffade:p^t 
che al loco douefiarkj^o fia capace* L a pilajlrata fi farà la fiefia parte de la larahea;^ del uano,fa‘ anchortt 
de Vottaua parte farà tutta l’opera piu^entiletlaqual pilafirata fita diuifia net modo, che s’e detto de Varchi* 
traue C orinthio* il fregio fiopra efifia.^che ua fiadpitofifiarà la quarta parte ma^ior d’efia pilafirata, tutta la 
cornice con la parte, che rifatta jopra le menfiide,fifiarà quanto la pilafirata, diuf a in tre parti,come s’è det* 
to de la cornice C orinthia, henche per la ueduta fiua di fiotto in fu dtmofira ma^ìor « fronte de le 

menfiule,o cartelle che firle uo^liamofarà nelapartefiuperiore,quantolapìlafitratatmalaparte d}fiotto,che 
farà a liueUo de l’apertura di fiotto, fita la quarta parte minore, da le quali menfiute pendono duefiodie,comefii 
dimofira nel difeso, lafiuapiettura fiarà in arbitrio de VA rchitetto*de V ornamento fiopra la cornice, da farla 
0 turi fare non importa molto*Bt quefia inuentione non fidamente fieruirà per ornare un camino, ma per vna 
forta,o per altro ornamento potrà efifiere adoperata, anchora tlfirontelpiciofiopra,qlitomarà bene , auan* 
do per una porta fi adoperarà « 
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j ^rcheinvno falotto,o in vnaaran camera fi ricerca anchora vn camino ^porfionato ai ejja flan 
:(a,al ^ual hifoanaarande aperturajperilchefefivorranfare li modi^lionijt^cientiatal Jforo 
tojoccuperanno dui luoahi da le handet ma in tal Ju^etto, io intendo yna colonnapiana di hafo 
fo rdieuo^e feparata da (jucUa^yna colonna tonda dt maniera, chefra Vuna colonna e V altra ci 


rinuMjjavn Iuom,& a quefio modoprejlerk commodittt,& ornamento*E perche^comehp detto nel prind 
fio di quefio capitolo'jta maniera C orinthia hebbe oliane da vna yeràne C otinthia ; ho voluto imitarla^ 
ponendola per colonna*C onfiituito chejark Valte:i(g^, e larAea^ del canàno, fecondo il luo^ doue fifao 
tìiyfia mifurata Valte:^ in parti*ix*& vna d’ejfefark per la tefta de Usuane t e cofi formata tutta la fio 
mra,efafciata,come fi dimojlra } la colonna piana fifari de la medefima proportme,ojferuando le date mi 
fure daprincifiotSopra le colonne fia collocato Varchiiraue,ilfreào,e la cornice* del tutto fia la 

quarta parte de la colonna, partito nel modo detto da principio* da la cornice in fu, fecondo la fian:(a,e Volo 
te^fua fipotrìt ornare nel modo dimoflrato qui auanti*E chi dubbita,che tal volta quejla inuentìane non 
fuffe alpropofitoper ornare vna porta i appo^iando quejle finali colonne <d mura , e majfvnamente per la 
porta d’un^ardino,o per luoghi di triomphi, ir anchora ai altri omamtntìt U àuikiofo Aìchittìto fe tie 
faprì fempre acómtmiare « 
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CAP* IX* 


L r B R O 

DE L’OPERA COMPOSITA* 


V mfumjue V ttrumo ci hahbk infe^nato ejfer quattro maniere di colonne /io e D orìcayloni 

T hofcana y dandoci qmfi de V Architettura i'^rimi/ femplìcì clementi 3 nodv/ 
meno ho io voluto accopa^nare a lepredette vna quajt quinta maniera de le dette [empiici me'> 
fcolata^mojTo da l'autorità de le opere de ILomarii/he con l'occhio fi vedono ^ & in vero la 


prudctia de l'artefce dee ejfer tal e /he fecondo il hifo^no dee fjpejfe volte anchora de le predette femplicitk 
far vna mefcold:^/i^uardando a la natura del fumetto t isr anchora in quef aparte talhor l' Architetto /I 
^iudicio del quale verranno diuerf fumetti jfara abbandonato da i confali di V itruuio t il quale no hapo 
tuta abbracciar il tutto *11 perche fata ajlretto di metter mano al fuo proprio parerenmperochc V itruuio no 
ragiona in alcun luo^oper mio auifoydi queji' opera C opof tardetta da alcuni opera Latina^ altri la dicoo 
no Italicax la quale i R.omani antiqui forfè non potendo andar fopra a la inuention de i Greci trouatori de 
la colonna Dorica /dimitatìone de l'huomo/ de la Ionica a l'effempio de le matrone/ de la CorinthiUy 
prendendo forma da le Ver finì fecero del Ionico/ Corinthio vna compoftioncymettedo la voluta Ionica 
col vuouolo nel capitello Corinthio/ di quefta f feruirnopiu a ^li archi triophali che ad altra cofa*E queo 
fio fecero con boniffmo cof^lio fmperoche triomphando di tutti queipaef^da i quali quef' opere haueuano 
hauuto origine jpoteuano a fuo beneplacito /ome patroni di quegli /netter^li infume^ comefecero a latrati 
fabricadel Colifeodi ILomax che pofio^li tre ordini l'un fopra l'altro /loe Dorico*! onico/ Corinthio, 
pofero fopra tutti quef 'opera C ompofta/he cof e detta da tutti x benché ^per quanto f vede, ì capitelli fo^/ 
no Corinthy^Ma bel^iudicio al parer mio fu queUo/he hauedopofo quefo taVordine ne la fuprema par 
te del Colifeofl qual molto fi allontana da l'occhio de i riguardanti sfarebbe auenuto/he fe del Ionico , e 
Corinthio hauejìero pofo fopra la colonna,!' architraue fregio/ cornice 3 faria tal' opera tornata pouera^ la 
lun^a diflantia^ Ma ponendo i modiglioni nelfrefio,veniua afarl'opera ricca, icr aiutaua la^iettura de la 
corona, e facea quef' altro effetto, che di architraue fregio, e cornice, parca vna cornice fola per i modiflioniy 
che s' inter poneuano nel fregio talmente/he rapprefentaua^rande:^,oferuando la fua proportìone^ 


L'altec^diquefacolonnaCopofitafara colabaJe,e'l capitello partux<la fua baje fa per la meta delaca 
lonna,e fefark Corinthia,con le mifure date ne la Corinthia,e qfa fi vede anchora ne l'arco diTiitoVe 
Jfefiano in R ornarla colorma fi può far canellata come la Ionica, e tal volta come la C orinthia,a beneplaci 
to de V Architettori capitMo fi potrà fare co le redole date nel Corinthio, facendo le volute alquanto ma^'> 
^iori de i Caulicoli CorinthiJ, il qual capitello fi vede ne l'arco f opradetto , è qui a canto dimofrato*- 
l'architraue fregio, e cornice, f e farci lontano da la vifaj l'architraue fura in altc;^ quanto e ^roffa la co^/ 
lonna ne la parte di fopraAlfre^io doue fono li modiglioni, fia di altrettanta olteT^ri cimatio de i modi^lio 
ni fifara d'effi la feftaparte*laproiettura de i modiglioni fia quanto la fua alte':^'/a*. l'alte:^ de la corona 
col cimatio fia quanto l'architraue,e diuifa in due par ti, vna fara la corona,!' altra fia perii cimcttioxla proiet 
tura del quale fara quanto la fua alte^^, e quefo e per vna redola generalex benché ne la figura fluente 
fe^nata^C* fi vedono i membri, eie mifure di quella, che e al Colifeof opradetto *E perche quef a colonna 
è piu fotti! di tutte l'altre 3 fe^li conuiene anchora il fuopiedefalo dipiu^racihù de^lialtriper confe^uen 
te redola generale x Valte^p/a del quale fara di doppia proportione a la fua lar^he:^/ioe il netto , e de la 
fua altei^ ne fan jatte parti otto*vna de le quali fi dara ala fua baf e, altrettanto ala fua cima^ Ma de 
i membri particulari fi potrà prender lo effempio qui a canto, li quali fon proportionati , tolti daipiedefali 
del fopradetto arco, e cofi effendo la colonna partuxMpiedef alo fara in fepartux^proportionato a la coloni 
na,^ anchor che tutti lipiedefali fi facciano al perpendicolo 3 nondimeno in Athene citta antiquiffima ne 
fono alcuni minuiti alquanto ne la parte di fopra, la qual cofa io non laliafimo^ 
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Erché^li antiqui lìLomctni hart fatto diuerje inefcoIa::^jw ne fce^liero alcune de le piu nofe^ if 
^anchora medito trite fe yUccioche V Architetto pojfa col fuo bel^ìudìcìo^ fecondo di accidentifare 
elettion di fiacche piu al ^ofto^li tornerai I capitei qui fottofe^nato^T copofto di Do'/ 

Incoflonicoye Corinthiod'abacOyù' il cimatioe Dorico yilyuouolOy"e le firie fono lonichedi 
ajtra^aiiye le foglie fon CorinthiCye fmUmcte lafua lafcy^li due tori "e Dorkayina^ le due fcotie^e Vajira 
^alOyEr anchora i lanari diUcati la hnotano Corinthmle quaicof e fono inTrefteuere in R ornagli caph 
telJe^nato^Xi.e fmilmete la bafejon di due fpecicyDoricaye Corinthia*V abaco del capìieUoy 0r anchora 
la baje e Doricama labafe^la dilicate:^ de i lauori fipuotedir Corìnthiay e cofi le foglie del capitello 




le altreycome ft vedefotto l'A*La bafe fe^ata*X*e C opofitayCt e in Romtf •!/ capitél fe^nato* B^eCo 
rinthiopurOyete a le tre coloneyopa beUiffimaya catoni colifeoAl capiiel fe^nato^C . e copofto di lorikOj 
é corinthio a vn arco triophale i v erona^^ f l capitei fe^nato*D -^e a Varco medefmo di bafo rilieuo ad alcu 
ne coione piane^L a bafefe^natUi^Y de cojpofia^ Vajìra^aloych^e fopradl toro fupiore^et e antica in Roma* 
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I quefV Opera C ompofita non fe ne veie motti edifici}, eccetto che archi triomphàli, & ancho» 
ta la ma^or parte di ^ue^li fon fatti di jfo^lie diottri edifici : nondimeno hauendone data vnt 
redola generale 5 non farò altre tnuentìoni di edificy di tal jj^ecie ; imperoche il prudente Ar* 
chitetto, fecondagli accidenti fi potrà feruire de le paffate inuentioni,trafmutandole ne l’opera 
Compofita*Ma perche d’o^ni ordine voglio dimojlrare due forti di camini, vna tutta nel muro, Valtrafuo 
ri del mura } queflo prefente camino, lo qual dee effere tutto nel muro,fe fi fata in vn luoao picciolo 5 Val* 
tei^afuafarh a la jf alla de Vhuomo t accioche’l vifo, e ^Hocchi nonftano offefi dal fuoco, elaloAtudine fa 
rafecòdoil hifo^no del luo^Oi.'L’ altitudine fotta Varchitrauefia diuifa in quattro parti,&' vna farà la frati 
te de lapilafirata,lauorata nel modo che fi vede dife^nato*E perche quejl’opera Compofita èmulicentio* 
fa de V altre 5 ho fatto quejìepilajìrate molto diuerfe da le altre, piu per vn capriccio cheperraaione,a le* 
neplacito di chi fe vorrà feruire, togliendo però parte di quejia inuentione da vna cathedra antiqua che e a 
fan Qiouannì L ater ano in R orna* L ’architrauefarà per la metà de la pilafirata * il fuo cimatiofi farà U 
fefia parte^il rimanente fi diuiderà inparte*vij*tre fi daranno a la prima faccia,* quattro faranno per la fe* 
condad’afìra^alo fi farà di me-zg. parte,participado de Vuna, e de l’altra parteA l fregio perche vafctdpito* 
fi farà la quartaparte ma^ior de l’architraueJa cornice fia quanto Varchitraue,e fifarà d’effaparti*vij.due 
fi daranno al cimatio fiotto la corona, due fi daranno a la corona, vna farà per il cimatiofopra efia,le due re* 
fiantifiano per la S ima, e lapiettura del tutto farà quanto Valte^^afua*Mafe la pilafirata fifarà de Val* 
tez^afua lafefiaparte,e li altri memhri minori per la rataparte ; l’opera tornerà piu aratiofa , e maffima* 

mente effendo l’opera di picciolafotma ,aU ornamenti fopra la cornice fipotranfare, e non tifare a voalùt 
ielpatronieVopera^ ■' 
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fri ornmenti àa camini Ji ptrianfare di quefi^opera C ompoJttay& in diuerjeformey ^ ejfer 
ejlapiu licentioja de V altre maniere di edificare ^e coft per variar da V altre forme fi potrk fa 
la pref ente con quefta redola yche e fendo ValteT^ deV architraue quanto vn^huomo di ^ujla 
atura 3 Valte^p^a fi diuidera inpartuviy* &* vna d'ejfe farkper la fronte del modi^ione , a 
cartella , che dir la vo^liamo^ValteT^ delpiedejialo fia al commodo federe^ ordine f opra i modylioni, 

lo quale non ojferua redola alcuna 3 fira due partiyC me:^ de la fronte del modiglione t e per eJfer(come ha 
detto) quefla cof afuori di redola 3 le foglie y e lì altri memirifaranno in arbitrio de V architetto^ Sipotrk 
ien anchora /opra quejli modiglioni collocare Vopera TìorkayC la lonicaye taVhora la CorinthiaycZ quelle 
redole date ne i principij fuoi : &* accioche la^olay che riceue ilfumOyfiapiu J^^tiofaJe^li potrà fare qud 
poco di ordine fopraylo qual viene a dar^lipiu leìlaformayche quella vfitatayche va piramidale^ 



QjieJlo camino qui a V incontro e Ionico, il fuo luogo è a charte* XL V 1 + e quello che 
k Comj^ojìto ya in quejio luogo , e quejio e [tato errore degVimj^reJJbrì* 
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Ran ^iudicio veramente cduien hauer V Architetto, ^ le dnierfià de le copofitionìyC de^liornamBi de^li 
edificit^ciochefono alcuni luoghi ne VarchitetturUya i quali pjjon ejfer date quaft certe redole y ^che no fo 
no accideti che interuen^onopori de la nojìra oppenioncyan'^q tutto dì fi vedono alcune coloncyche con le 
varie pofixtioni loro dimojirano in fe varie mijure fecÒdo i luoghi doue JonOi^Q^ueJìe varietà fi dano a li edi 
fici in vn de^iiyModtjO ponédo fila quafi in ijolayfen:^ alcun" cdpa^nojofie^no da lato o di dietrOy e qfie veramente 
portano ^rapejoycno ejcedono l"alte:^ de le redole date t Vejfiempio di qjia e dimoftrato ne laprima cotona^ A^oap 
po^iddole al muro di tutto rilieuo x dal qual appo^iamento Jojlentate poffon leuarfi Jopra a lepredette vna^rope:^y 
e quejìo fi dmojlra ne la feconda colonnUi^B^ouero tirando 'file folamente due terij fuori del murOy e qfie fotrebbono 
andar piu alte de V altre vna^roJfe:^,y^ ancho piu x cociofia cofuyche in qualche edificio fi ve^on di cofit fatte a.cen'/ 
der al" alt et^ad" intorno aax-^rope:^:^ e me:^ye maffimamente col Colifeo di Romane l"opera Dorica y fi come fi 
dimofira ne la4pcoldna^C*e tato piu fono aiutate ^quato hano da i lati le parafiate onero i ptlafiri x i quali portado 
tutto ilpefo 3 ddno comodità a l" Architetto difar le colone piu gracili yUn':^ di tata gracilità y eh e pojfon efier giudicate 
tener fi luo^opiu tofiop ornametOyChep fofie^no*SipUGte anchora tirar vna cotona fuori del muroydue ter^^yC met<^ 
terni me:^ colona piana p bandade quai coiòne durano tal aiuto aqlladi me:^yche la fua alte::^ fi potrà leua^ 
re vna^roffe:a^piu de L"altreyÌ7' in qfio cafo Vmhitrancyilfre^ioycla cornice potrà rifaltare infuori fopra la colÒnct 
tò^o piana chefifuffe:pcioche le me:;^ cotone fofierrdnoVarchitraueyilfre^iOycla cornice da le hande^ ma fopra vna 
còtoMjola è cofa vitioja far rifaltare tal"opa infuoriypche l" altre parti da le bande fatano abbadonate feri':^ ejfer fofte 
Yiute da cofa alcuna yV esempio di qfta fi dimofira ne laAi^^colÒna^B^Ma quado le colÒne hauerano a fofienere alcun 
pefo jen:^ l" altrui aiutOyix hauerano ^i"intercoluni eÒueneuolVynò farà lecito vfcir de i terminiyanxi fi hauerano a fojìe 
nere ordine fopra ordine.ra^ion fata di farle piu robufie^accioche l" edificio vada a ma^iorppetuitaxet anckor che" l pie 
defialo flagra fojle^nOyCt aiuto in folleuar le coiòne ynòdimeno s"eUe da fe fatano di tale alte:^:^yche al bifo^no de la fa 
irica fuppLifcanOyio lodato che elle fian libere deipiedefiaUyC maffimamente 'fide de iprimi ordinuMa de^li ordini 
fecondi e ter^yp camion de ipodf detti parapetttyij‘ anchop effaltar le cotóne a ma0or alte:^fi vedono riufcirme 
^lio co i piedefialixe fi vede che ^liantìqui Romani Vhano ofieruato ne i theatriye ne^liamphiteatru ÌSAade lapofition 
de le coiòne fopra colonne ci fon diuerfe ragioni yet autorità a prima ragion fariayChe lapiettura del piedefialo de la 

colonna [opra pofia non andafie piufuoriyche la^rofieT^ de la cotona di Jottoxe che laproiettura de la bafe de la colon 
napofaffe in fui viuo del fuo piedefialoye qjìa veramente faria molto ficura efondatiffma ragione* mapeke diminuiria 
molto quejìo fecòdo ordine delprimoynon fefX còuerria altro ordine fopra per tartan diminutwn che ne fe^umad"ah 
tra rafLonCyepiu al propofito farà queftayChe la fronte del piedefialo debba ejfer almeno a ppendicolo de la colonna da 
hafiOyC fopra ejfo piedejìalo coUocarui la colonna diminuita la quarta parte di fida da baffo y cofi in ftofie':^ come in 
altei^ye laproiettura de la bafe fia quanto lafronte del piedefialo yC quefia redola fi cÒfà con quella che da V itruuio 
nel theatrOyla qual fi dimojlra fopra la colonna* A* Efefi vorranfarle colonne men diminuite fi potrà far la colonna 
di fopra ne la fua parte da baffo de la ^t'ojfe:^ di quella di fiotto ne la parte di fiopra*ma in quefio cafio il vino del pie<^ 
defialo verrà piu fuori che"l viuo de la colonna-ynòdimeno qlli del theatro di Marcello fanno tal effetto y Vefiempio di 
quefio fi vede fopra la cotona* B *e quejle tre ragioni fono afiai probabiluMa^li antiqui Romani a la ^ranfahrica del 
Colifeo fecero la colonna lonicayla C orinthiayC la C òpofita tutte tre di vna^roJfe:^ye la Doricafotto effe fecero 
folamente piu ^roffa circa la vyefima parte x e quefio per mio auifo fecero con bonijfimo confyliOy percioche fe tutte le 
colonne fufiero minuite la quarta parte Vuna fopra l" altra 3 quell" ultime di fopra furiano per la lunya difiantia diuenute 
a riguardanti molto picciole in quella cofi altafabricUy ne la qual fi ve^on corri (fonder molto bene per Valte:^ fiuUy 
la dimojtration di quefia fi vede fopra la colonna*c-^E cofi la colonna fopra la colonna*D +è minuita da quella difiot^ 
to Ja quarta parte t per ilchefe vna jabrica mediocre fi hauer a da fare di tre ordini di colonne y io Ioduro fempre che 
oyni ordine fi minuifca la quarta parte yCome ho detto ne le facciate paffiate*Mafie lafabrica farà dì grande alte:^y fi 
potrà tener Vordine delCoUfeo x che l" ordine D oricoyil lonicOy^ tl Corinthio fon circa vna alte:^yma Verdine di 
fopra crefee in alte:^^ circa la quinta parte yC quefi"e (come ho dettojper la fua lontanan’:^ayla qual parte per la difian^ 
tia grande viene a parer de l"aite:^a deylialtri ordiniyiT" anchor che La dimojtration di quefie coiòne fia Doricà^non^ 
dimeno quejìo rayionxmento s" intende Jopra a tutte le maniere d i colonne proportionatamente ^ 
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\Auettd’io trattato di tanti yC diuerjì ornamenti di pietra ; e cqfa conuenienfeych’io fratti ancho^ 
Ira, come ji debhan mettere in opera, e majfmamente hauendofi ad accompaanare pietre viue 
con pietre cotte j le quai cofe vo^liongran dili^entia, £?' arte i percioche le pietre cotte fono la 
'carne de lafabrica^e le pietre viue fono le offa, che lajofien^ono * le,qual due cofe,r'eìle nÓfa 
tanno ben coUtaateinfieme j in proceffo di tempo mancheranno ; e pero fatto ilfondamento con quei debiti.,, 
ptoftycheai fto fi ricerca, bijo^na che l'aucduto A rchitetto habbia fatto preparare, e lauorare tutte le pietre 
• Viueyiy ancho le cotte, con V altra materia per lo bifojno de lafabrica,e cofi ad vn tempo venir murando, e 
coUe^ando le pietre viue con le cotte infeme., L e pietre viue fa di bifoeno ch'entrino tanto nelmuro yche 
quantunque non cifujfe calcina che le tenejfe mfieme jt pofiafar^iudicio,che dafe ftiano falde nel muro, il 
chefacendoyle ope onderanno a qualche perpetuitad' efiempio di quefto fi vede qui a cata ne la figura* A «• 
doue fi dimoftra come fi poffonfare ^li po^iuoli fuori de le finejtre,fen:^ menda alcuna, facendófi lo primo 
ordine d'opera rujiica,e fe ancho di opera dilicata ffark, fi potrà tenere tal moda,pur che'l primo muro fitt 
di tal ^roffe:^/h’ei faccia il piano ai detti po^iuoli, E fe bafamentiyOpiedefialt con le colane Jopra Ciba'/ 
uer anno da fare doue interuen^an pietre viue, e cotte, come di fipradifffe le pietre viue nonfaran benleat 
te,et incaftrate con le cotte, come fi vede ne la figura fe^nata* B de ope non dureran molto tempo:Efe té co 
lonne fafan di pìupe:^:tiì<dcuni d'effi cioè de ì minori fata ben, che entrino piu nel muro,perfoftenerpiufi* 
curamentejlialtrù Mafie le colonne faran d'unpeic^ fola -, vo^lion ejfer per lo meno la ter:^ parte nel tm 
fo-ma le hafiyù" i capitela fan fatti di maniera, che entrino affai piu nel muro ; e fopra tutto le corone , &* 
altre comici, che ff orfano fuori del muro,conuerra che entrino tanto nel muro -, che la parte rwn lauorata fio. 
di ma0orpefo,che la lauorata, accioche dafe quefie cofepoffin flare in operafenn^a altro fofieano * "Mafe 
per carefìia di pietre, o per la^ran ffefa de i marmi,e daltre pietre fine, fi vorrà veflire alcuna faccìata,o pa 
tiete 5 jark neceffario, che'l prudente Architetta, prima che incominci a murare fopra terra ; hfbbiq fatto 
preparar tutte le pietre viue e lauorate,infteme co V altre materie per tal bifoano, e cofi venir murado,e coU 
legando le pietre viue con le cottegli ico che alcuni pC'i^fara neceffario che entrino tanto nel muro,che foi 
fien^hino^lialtrìpe:^ fornii, per virtù di alcuni incafiri a coda di Rondena,o di Ga:^,acciocheperaU 
(un tempo nonpoffino yfcirfuori deglialtri : le quai cofe bìfo^na venir ponendo in opera mentre che fi fa il 
muro di pietra cotta,per rifpetto de^L'incaftri fopra dettuMa perche il muro di pietra cotta non venaa ca'/ 
landò, che calando e^li fit frangeriano le pietre viue opprefie dal pefo di fopra 5 bijoanera che di pietre cotte 
benfquadrate, e di boniffma calcina ritratta fia fatto il muro , e fra le pietre fia poca calcina e ben calcate 
Vana fopra Valtra,e fopra il tutto quefie tali opere non vogliono effer fatte con vialentia,ne cól giunaer peo 
fo fopra pefo cofi tofto -, ma fitan laffati pofare alquanto di corfo in corfo t perche fe con prtfie:(^afi vorrk fa 
re, ponendoui pefo fopra, certa cofa e che'l muro calerà alquanto, e le pietre non potendo teiere il pefo ,Ji 
fran^eranno*Ma fe di tempo in tempo, tali opere fi verranno fabricando, le cofe reflaran ne ifuoi termini t 
nendimeno io lodato fempre piu le opere cadevate tutte ne i muri,che le inuefiiaioni,o incrojìationi, che dir 
le vogliamo, e maffimamente ne le facciate difuori che a quefto modo non fi deurianfar per mio auifo, per'/ 
cioche quei pochi edificif, che furon fatti da^liantiqui,coperti di marmi, e d’altre pietre fine jfi ve^on hom 
dt fertTiq f^or^ydoue è refiato fola la mafft de le pietre cotte, iy ancho confumate de^Uannu Ma queali 
édtficijyoue le pietre viue fon legate con le pietre cotte 5 fi vedono ho^idt anchorain ejferet nondimeno fe 
pur tali opere fi vorranfare, quefia mi par la via piu ficura,benehe alcuni A rchitetti in diuerfi luoaht d‘I ta 
liahanfatte alcune fabrich e di muro femplice,UJfandoui i luoghi de le pietre viue, e da li ad vn tempo, poi 
et hanpofio li fuoi ornamenti t tutta via per non effer lai cofe benle^ate ne i muri, ma quafi attacate con là 
colla ifi vede in molti luoghi effer caduti de ipe:^,iy cani aiorno minacciar mina* 
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IDE LE PO'RTE DI LEGNO OVVERO DI BRONZO* 

V anto mi e parufo ejìere it tifo^no ho trattato ié^liornamenti d'o^ni maniera di edificio ^cir 
ca le pietre 5 bora io tratterò de le porte che chiuderanno ^lì edifici ^ 0 di le^namey 0 di 6ro«:^: 
e ne dimojirero alcune figure ^ne mi ejlendero altrimenti in trattar de i cardini detti cancani^chc 
le fojìen^ono ypercioche in tutteleparti del mondo non che d^Italia o^ni fabro fi ne fa ren^/ 
der bon conto t nondimeno quei car dini y che fi vfauano anticamente y li quali teneuano le porte fofpefeyCO 
mefi dimofira qui fiotto nelaf^^ura* A^dauano minor carico a^li edificiyisr erano piu facili al fierrarcy Erd 
Vaprircyche qlliy che al dì d'ho^iper tutta Italia fi vfiano nel modo dimojlrato ne la figura + B*. Mtf fitan 
quefle porte 0 di bron7;OyO di legname 5 li loro ornamentifiaranno di modoyche quanto V ornamento di pietra 
fiar)t piu fiodo ytanto anchora quel de la porta dee efifierde la medefimafiode:^yperfi:arnei termini fiuou 
E cofi fie V ornamento di pietra fiara dilicato j quel di le^no anchora 0 di bron:^ ftfiara filmile a quella dilh 
cate 7 ;^y la quale elettione fiara ne V arbitrio del prudente Architetto^ e per alcuna luce di tali ornamenti^ 
qui a canto ne vedrete di cinque inuentioni per la mt^ior parte tolte da le antiche t 
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E porte di Ironxo non fi fanno fempre d’unpe:^,che a quelle di tal forte rio Infogna leaname, 
ne ferro, an^i fi fanno medefimamente i cardini de l’ijiejfope^ + quelle che fi fanno di leana'e 
me,efonpot coperte di bronT^ di comoda ^rojfe::^, Le quai,fe elle faranno ditauole condmte 
vna a canto l'altra, quantunque fuffero bene incajlrate, e fortificate infume 5 nondimeno fempre 
lunatura de le^nanfl è di calare, e di crefcere fecola i tempi fecchi o humidu Se fi vorrà fare quejìa tal por 
ta,che vada coperta 0 di brontp 0 di altro metallo j la via piu ficura fi dimofira quia canto ne lefiaure* A ♦ 

B . percioche i leqnami non crejcono mai per la loro lunahe:^ , ma fempre Jianno ne i loro termini : le ’ 
quai opere fi potranfare di quella fojTe-^:^,e fotti^lie:^-:!^a,che a l Architetto parerà, fecola ilpefo che hao 
uerdno da portare t cofi li vacui fi potrano riempiere de i medefimt le^ni,ma fempre incrociati per oani viàj 
accioche non crefcan piu per vn verfo che per I altro perche tutte le porte antiche epublicht, epriuatefo 

no diforma quadrata, eccetto che quelle de le cittk,e de^liarchi triomphali che fon voltate 5 nondimeno tt 
/ nojtri tempi, molti le fanno voltate, forfè per ma^iorforte:^,i:r ancho perche a qualche propofito de l’edifi 
do tornano bene j io ne ho voluto dimojirare almeno vna inuentione, perche in vero no fi puote fempre aho 
hracciare il tutto cÓciofia che accafchino molti accidenti, oue a V Architetto conuiene effer accorto ne slfaco 
compa^namentif ìconio i f inetti, che occorreno a la domata* 
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De^liommentì de la pitturayiifuorìj dentro de ditdìficu 

Er non lajjitr alcmaforte d'ornamenti, de quali io non dia qualche reaola,cojì ne la pittura, co^ 
me ne l' altre cofeidico che V A rchitetto non folamenfe dee prender cura de diomamenti circa 
le pietre , e circa i marmi ; ma de l'opera del pennèllo ancora , per ornare i muri , e conuiene 
ch'egli ne fu l'ordinatore , come padrone di tutti coloro , che ne la fabrica fi adoperanotper* 
cioche fono fiati alcuni pittori , ualenti quanto a la pratica-, nel rimanente di cofipoco aiudicio, che per 
mojirare la ua^he^ de i colori , e non hauendo riguardo ad alcuna altra cofa hanno difconciato, e talhor 
^uajlo alcuno ordine, per non hauer confiderato di collocare le pitture ailuoM loro* E perciò ha^ 
uendoji ad ornare alcuna facciata di edificio col pennello j certo e , che nonfe le conuiene apertura alcuna 
che fin^a aria , o paefi t le quai cofe uen^ono a rompere l'edificio , e d' una forma corporea, efoda la 
tra formano in una trafparente , fenica ferme:^a , come edificio imperfetto , o rumato t ne fe le cono 
■ uen^ono medefimamente perfonajqi , ne animali coloriti , eccetto fe non Je fin^efie alcuna finefira, a la 
quale fuffero perjone , ma piu tifio in attitudine quiete , che in ^a^liardi mouimenti { e fimilm'ente fi può 
in quellafar animali conuenienti a tai luo^hi,come ho detto a qualche finefira, ofopra ad alcuna cormce.Efe 
pur il padrone de l' opera, o il pittore fi uorranno cópiacer de la ua^het^ de i colori,per non rompere, o cua 
fiar l opera,come difopra diffv, fi potranno finger alcuni pani attaccati al muro, come cofa mobilex in queo 

^li dipingere cioche piace , perche cofi facendo-, non romperà l'ordine, e fingerà il uero,feruando il decoro* 
Potrà ancora ad ufo di triompho,e difefia,con bella fittione attaccar feftoni difronde,difrutti,e difiori fcu 
di e trophei,& altre cofe filmili colorite, le quai rapprefentano cofe mobilùe'lfuo campo ha da ejfer del pprio 
color del maro,^- a quefio modo le pitture in tai luoghi potranno fiare fem^ riprenfione alcuna, Mafe con 
ffudkiofaldo fiumi ornar coi pennelli unafacciata fi potrà finger di marmo, o d'altra pietra, fculpendo in 
effa cioche fi uorratdi bronT^ ancora in alcuni nicchi fi potran fingere de le figure di tutto rilieuo, et ancora 
qualche hiftorietta finta pur di bró-^tpche cofi facendo materra l'opera fida, e de^na dilode apprefio di tutti 
quelli, che conofcono il uero dalfalfo *Etin do bellifsimo^iudicio hebbe(comefenipre in tutte lefue opere) 
Baldefiar Pettrucci Senefitil qual uolendo ornare colpénello alcune facciate di palatgj^ in Roma, al topo 
di I ulioJ I ,fece difua mano in fie alcune cofe finte di marmo, cioè facrifici,battadie,hifiorie, architet 

tureile qmli nonfolamente maten^ano^liedifici fodi,er ornati 5 ma^liarrichifiano pròdemente di prefentia* 
Che dirò io del beilo accorpimento di molti altri, che fi fono dilettati d'ornar pliedifici di R orna co i penel 
li, che mai in tali foretti nonhanno adoperato altro colore che chiaro e fcurofnondimeno le cofe lorofino di 
tal bota e di taluaphe-^a-,che danomarauiplia a qualunque inpeniofi le mira, come è fiato Polidoro daCa 
raua^o, e Maturino fio compapnot i quali conhoncrdi tutti plialf ri pittori hanno cofi ben ornata Ro«’ 
ma difi fatte pitture,chenejfun altro a nofiri tempi è a^iunto a talfepno* Bel antiuederfu quello ancoi- 
' ra di Dofio e del fratello, che uolendo adornare co ipennelli alcune facciate del P ala::^ Bucale di Ter-» 
rara-, le ornarono folamente di chiaro efiurofinpendoci A rchitetturefifienute da fipure fatte conprande in* 
tellpentia, e co mirabile arte,lo non mi efienderò di molti altri pittori ltalianipiudiciofi,li quali in tai luo* 
phi non hanno mai adoperato altro colore che chiaro e fimo , per non rompere l’ordine de le A rchitetture * 
Mafe dentro apliedtficifi uorrk ornar con la pittura di diuerfi colori-, fi potran con buon piudicio,moffo da 
la rapione,e ne iparieti de le lo^ie intorno apiardini a i Cortili finpere alcune aperture, et in quelle fiat 
paefi dapreffo e di lontano,aere, caf amenti, fipure, animali, e cioche fi uuole , tutte cofe colorite t perche cofi 
jifinpe il uero , che puardando fuori de^iedifici fi pofiono uedere tutte le fipra dette cofe* E fimìlmente ha* 
uendofi con pittura ad ornare file, camere, 0 altrefiam^eterrene,e còceduto alpittore ne i parieti có alcuni or 
imi di Architettura finpere aperture di aere, e dipaefi fecondo lealte:^:^ però di tali aperture', perche s'el* 
le faranno fiperiori a la ueduta de l'huomo-,non fi potrà uedere altro che aere,o uerofimmita dimonti,e ci* 
me i’edificuEfe ne i luophi di fipra fi uorrà fare alcuna cofa,chefinpa ejfer aperta, ne iparierìfodii no fipo 
trk uederfuori di quelle altro che aerevmaf e fipure in tailuophififarantto-,il lorpcf amento farei fipra una li* 
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tua f eròe in tal cajo non fi fotta vedere il piano re^ioneuolmentetù' in quejlo fu molto aueduto , e ricco 
di aiudicio mejfer Andrea Manteca, ne i triófhi di CeJarcjch'eifecein Mantoua al liberalijfimo Mar 
cheJeFrancefco Gon:^aainela(jmL operaperejjeri piedi de le figure [uperiori ala veduta nofira non fi ve 
de pianura alcuna, ma lefiaure(come ho detto)pofano fopra vna linea, ma tanto iene accommodate che fan'/ 
no l’ujficio fuo mirabilmente ♦ e certo quefia pittura di che io parlo e da ejfer celebrata , e tenuta inpreaio 
arandeme la qual fi vede laprofonditk del dife^no,laproj^ettiua artificioJa,la inuentione mirabile, la innata 
dtjcretione nel componimento de lefiaure,e la dili^entia ejirema net finire,^ fé’lpittor vorrà tal volta con 
Vane de la profpettiua far parere vna fiala, o altra fian:^ piu lun^a-, potrà in quella parte,che guarda a Ven'/ 
trata,con alcuni ordini d'Architettura,tirati con taV arte, fiarla parere afifaipiu lun^a , di quel che ella non 
farà in effetto, E quefiofiece Baldaffar cofii dotto in quejìa arte, come alcun’ altro che jìa fiatoaquejìo fiecoi’ 
lo, che volendo ornar vna fiala d'A^ofiin Ghifi,fi^norile mercatante in R ornai finfie con Varie alcune colon 
ne&altre Architetture a tal propofito,che’laran Pietro Aretino cofii ^iudiciofio ne la pinura, come nela 
poefita,hebbe a dire non efifier in queUa cafia la piu perfietta pittura nel^ado fiuo, quantunque ci fieno anche de 
le cofie di mano del diuin Kaphaeìlo da V rbino.Mache diro io in quejla occafiione de le ftupende Er aro 
tificiofieficene, fatte in Komadal detto Baldafìarilequali furono tanto piu de^ne di loda, quanto fu minore 
la fipefia in farle, de le altrefiatte prima di quelle, e dopo anchora, merce delfiapere, e de la inteUi^entia fina* 
Ornati adunque che faranno iparieti,fie fi vorranno ornare i Cieli voltati in diuerjì modiffark da fie^uitare 
le vejliaie de diantiqui Romani,li quali cojìumarono difiar diuerjì compartimenti, fecondo i fumetti, e fico 
condo ancho il modo de le volte,fyin quellifaceuano diuerfie bi:^rrie,che fi dicono ^rottefiche t le quai cofie 
tornano molto bene, e commode, per la licentia che s’ha di farci cioche fi vuole,comefiariano fogliami, fron'/ 
di, fiori, animali, yceìliyf aure di qualunque forte meficolate, pero con animali e fogliami tal volta fieparatì in 
diuerfie attitudini, fiaceuano alcunipanni tenuti da efiefi^ure,taL volta attaccatiad altre cofie,fxin quelli di'/ 
pinaeuano quel che ^lipiaceua,qualche fiata fi può fare vnafi^uretta finta di cameo,o altra cofia di fimile ma 
teria, qualche tempietto, & altre architetture fi pofifiono meficoLare con quefie le quali tutte fi potran fare ne i 
Cieli,o di pittura colorite,o di jìucco,o di chiaro e ficuro,a volontà delpittore,e quefie faranno fientt^ rìpren 
filone alcuna, che cofii hanno vfiato i buoni antiqui,come ne fiannofiedele antiqum,efra V altre R orna, Po;^ 
:^lo,e B aie, doue anchora ho 0 di fie ne vede qualòe vefii^io:& affai piufie ne vederiano fie la maligna, 
inuida natura d'alcuni non le hauefifimoautrjìe,e dtfirutte,aceioche altri non hauejfie a^oder di quello, di 
che efifii erano fatti copiofiì,la patria £/ il nome de i quali voglio tacere, che pur troppo fono noti fra quelli che 
di tali cofie fit fon dilettati a nofiri tempi, Hor fra coloro, chefianno dipingere a quefia maniera, e Giouan da 
V dene il quale è fiato itr e anchora tale imitatore de Vantiquita in quefie , £r inuentor da fie 5 che ne la 
perfiettion del tutto le ha ritornate x an'tq ardifico dir, che in qualche parte habbia fiuperata VantiquiÙ , come 
di lui buon tefiimonio fanno le lo^ie fiopra il^iardtn fiecreto del Vapaa B eluedere in R orna, la vi^na di 
Clemente*vn,a monte Mario,la beìltfifima cafia de Medici in F ioren7^,ornafa da lui in diuerfi luoghi 
talmente,che con honor di tuttidialtri quefito fitpuo dire piu tofito vnico,che raro in tal prof efifiìone,oltra che 
eali e anchora intelliaente Aròitettoe dibonìffmo^mdicio,comein^eniofioallieuo del diuino Raphaello* 
Ma fie’l pittore fit vorrà compiacere difiar ne la fiommiù de le volte qualche figura, che rapprefienti il viuo} 
fara di bifioa no eh’ ei fila molto ffiudiciofio, emoltoefiercitatonelaprojfiettiuatfiudiciofioinfiar elettione di 
cofie, che fimo alpropofito del loco, e che fi conuen^ono in tal fumetto, come fiariano piu tofio cofie celeftt,ae^ 
ree, e volatili j che cofie terrene t efiercitato,per fiaperfiare talmente ficortiar le fi^ure,che quantunque nel ho 
ao, doue faranno, elle fiano cortifftme,emonfiruofie -, nondimeno a la fiua debita difiiantia fit ve^^ono allunga'/ 
re,e rapprefientare il viuoproportionato,E quefio fi vede hauer ofifieruato Melo:^ da Forlìpittor de^no, 
ne i paffuti tempi,in piu luoahi d’ltalia,efra^lialtri, ne la fiacrijìia di fianta M aria da Loreto , in alcuni 
Anaeli ne la volta di cotalfiacrifiia,M efifier Andrea Mante^na anchora nel cajìeìlo di Mantouahafat'/ 
te alcune fiaure Sr altre cofie, che fi vedono di fiotto in fu , con l’arte de la profpettiua, accompagnate da la 
dificretion del aiudicio -, che certamente rapprefientano il vero t nondimeno in taifiuggetti fi pofifiono male ac'/ 
Commodore hijiorie con figure confufie,^' vnite t che chi lefiaceffe dìferetammente feparate,f ariano l’uffcio 
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loro 3 nondimeno ^Vinfeìly enti pittori del nojlro tempo hanno fucilo tali andamenti^ perche nel v ero(cofne 
ho dettola ma^ior parte di do che io dico torna diffiaceuole a ^Hocchi de riguardanti*. E pero Raphaeìlo 
da V rbinOy il quale in quejla parte de la compofìtionefufra i rari ranjfimoy e di mirahil ^iudicioyin tanto 
che fi^iudica in quejia parte non hauer hauutopari non chefuperiorey e pittore nel rimanente come fempre 
lo chiamarOydiuinOy volendo ornar di pittura la volta di vna lo^ia del detto A^oftin Ghifiyfece nel nafcU/ 
mento de le lunette y figure piaceuoliyf udendo ^li fcórciy quantunque ei ne Japeffeye ne intendejie quanto aU 
cun'altro^ìAa quando fu a la fommita de la voltayanchor ch'ei volejfefare il conuito de^li Deiy cofa cele 
ficy a tal proposto 3 nondimeno per dar vajhe:^::^ a chi miraua togliendo via la dure:^ di tanti fcórciy 
finfevn panno di color celefte attacato ad alcuni feftoniycome cofa mobile nel qual fece il conuito /opra deU 
tOyCon tal dijfojttione e^iudicioy con tai mouimentt diuerfi^e colorire variato ycherapprefentano il verojù' 
€ tanto bene accornmodata tutta quell'opera infiernCyChe fipuo giudicar quella lo^ia piu tojìo vno apparato 
per qualche tnomphoyche vnapittura per petuay fatta nel muro 3 e fe quejla opera non fujfe fatta con tal ^iu'i 
dicioyma femplicemente depinta ne la voltay ftando in quel modoyfi potria comprendere che tutte quelle 
^ureyninaccìaffero di cadere^Ver tanto V Architetto y chefen:<^profJettiuaynon può ne deue effere^ nonha 
da comportare ycome fupenore a tutti ^liarteficiyche ne lafabricay ne la qual Uuoranoy che ci f afatta cofa^ 
fen::^^iudicÌ0y efen:^a confano fuOi^ 

DE I CIELI PIAMI DI LEGNAME; E DE GLIORNAMENTI SVOI*- CAP-». XII> 

P erche in molti luoghi ne lefabriche e necejftriofar i cieli piani di legname fi quali hanno dv/ 
uerfi nomi, ^liantiqui^li diceuano lacunarij, hom i Komani ali dicono palchi, e cofi a Fioren^f 
7 fi 5 ma (J Ji t logna , e per tutta la R. oma^na jì dicono tajjelli,a V enetia,e ne i luoahi circonui 
cimali dicono trauamenti, onero fofftadhe cofi la diuerjiù de i paefitfia diuerfit nomi, de quali e 
ra^ioneuol coja trattarne,e per conto de l’opera di le^name^eper conto de la pittura.!) ico adonque,chefie’l 
cielo d’unajala, o d'altra fian:^ farà di^rande altea^, il fino compartimento dee efier d’operafioda , e di 
forme fitpatiofie, e di^ran sfondo, e di buon rilieuo , acciocheper la fina luntananT;a , ei venaa a diminuire al 
quanto,^ a correj^onder a l’occhio da bufo ; e fimilmenteje fi vorrà ornar di pittura, ella vuol efer di eoa 
fefode conforme a tal^rande:?;^ e luntanan^^ 5 e quefia pittura fi deue far piu tofto di chiaro efcuro,che di 
piu colori, perche le opere hanno ma^iorfor:^ 5 e quefio hanno cojìumato, tutti 1 ^iudictofi pittori, che han 
fattefinùli cofe, nei luoghi nobili ^in R^oma,in Fioren'^a,in Bologna, e majfimamente in quefia nobiliffia 
macitta,ne la quale fi cojluma piu opere di le^nami,che nel rimanente de italiai pertiche la ma^ior parte 
delle fofjìtadi nobili, fono fatte di chiaro e furo, e nel mey^ de le forme, 0 quadrate, ofian che forme fi vuoa 
le ft^li mette vna rofa,ouero vna bacinetta dorata-, efeper dar piu va^he-;:^ a lopera filali vorrà mettere 
alcun colore, farà tolerabile,che le forme sfondate li fot campi fan di a7;urro,come cofa trafbarente, e che 
fi l’aere, ma che le rofe fimo ricinte da qualchefofiami,o ^rottefehe, perche non paia che elle fimo fio 
fefe in aria-, efempre che le cornice, et altre cofe che riempono i quadri, 0 altreforme, faranno ricche d'oro, 
tornaranno bene, 0 veramente f anofatte del proprio colore del rimanente de l’opera* Mafie per accidente 
alcuno, il del di qualche Jìant^farà di minore alte::^,che non comportarébbe la raaione,e l’arte, in quefio 
cafo l’Architetto dee efer aueduto, adoperando l’arte de laprofettiua,col dudicio e con la difretionein'/ 
fieme* D ico cofi che non è altro che dia lontanan-^ a le cofe fatte inprofettiua, che’l diminnir vna doppo 
l’altra 5 onde fe la cofa propinqua a l’occhio fi vorrà far parer piu lontana, farà necefario di aiutarficon l’ar 
te, facendo le forme piu lontane dal centro di opera mediocre, &■ appropinquandofi al centro di opera piu mi 
nutà-, &r a quefio modo,la cofa s’aUontanarapiu da la veduta noftra,che fi le opere fuferojode* Efimil'/ 
mente le pitture vofion efer conformi a le opere di legname, che doue /arano forme mediocri fian fatte pit-f 
ture di mediocre grande:^, e cofi approfimandofi pm al centro firn minuite anchor le pitture* Onde fifa'/ 
ranno tali, che per tutte le viefi potranno comprendere fen:^ faticar troppo la vijla, ey ad vna fola occhiata 
fi comprenderà tutta l’opera, la qual faià di fogliami dmrfi,di chiocciole dipiu maniere, di yariatimppa'/ 
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mentìdifiMrette,iifo^liami,eiianìmUniefcolaHinfiemetefopra il tutto iniai compartimenti ci vuole 
arandifaétìonee gran gudicio,pernon collocare due fregi d’una forte l'uno a lato a l'altro^ maappreffo vn 
fogliamele da metter vna chiocciola, onero vngroppamento, poi vnagrottefca di figure, animali a canto 
ad vn fogliame, e cefi venir variando le cofepernon confondere la vifia-E ^uejìe cofe ch'io dico fendo fatte 
di chiaro efeuro ne i lorproprij campi ben ombreggiate, &r illuminate faranno piu lodate da gl’intendenti, 
che s’eìlefuffero colorite, percioche le cofe colorite fi ricercano ne i cieli voltati, ornati digtottefche,come 
habbian detto*E quejl’ ordine tenni io nel cielo de la grande, e copiofa libraria nelpala';^ di quefta inclita 
cittadi V inetia, al tempo delferenijfimo Principe mejfer Andrea Gritti , che quefto cielo per ejfer afiai 
piu baffo di queUo,che ricercaria, la larghe'^ e longhe:^a di quella falafeci io fare di opera afiai piu mh 
mfa,che fe’l cielo fufie flato de lafia debita altex^jper le ragioni fopra dette -, e fempre,che i cieli faranno 
piu bajfi,le opere fi gli conuengono piu minute*L’effempio di quefto fi vedera ne lafeguete carta,oltra mài 
te altre inuentioni,e diuerfi compartimenti e fregi variati, fa' altre cofe, tolte la maggior parte da V antiqui^ 
t(t,per arricchir d’inuentioni quelli, che ne faranno poueri* 
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Ofera di lemme fer ornamento del Cielo de la Ijihrarìafopra dettai 
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1/ i^^hriinì fono (tnchor toro parte de V ornamento de lafahrica^per il che quefle quattro figure differenti qui 
Jottoffno per compartimenti d' effi giardini ^anchor a che per altre coje potrebbonoffruirc ^olir a li due ha 
lirinti qui adietro jche a tal propojìto fono^ 
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h^Architetto fi comiené anchora h hauer có^nitìóne nel generale de U armi y che fonaj^arte de 
V ornamento de lafabrica t accio non fifaccìanofalfeyC che le fapfi dar il fm luo^a conuenientey 
fercioche feper quefto difetto errajje ne le armi de i Principiychepoi fojfe necejjario leuarle e 
mutargli luo^ojnonfarta f€n:^pre^iudìcio de V Architettura^ia jìabilitaye de Vhonor del* Ar 
chitetto* L i antiqui ne t pimi tempi vfarono le fiatuejchefi donauano in premio di virtUyper le quali fi di^ 
nótaua la nobiltk di quella cafata * Colui che non haueuàftatuCy come non nobilcyft chiamaua figliuolo de 
la terrUye nato di fe ntedeftmoì in cambio de le quali vfarno dapoi le ArmiyChe fmilmente fi donauano da 
C apitanei de ^li effercitìy e da iV rincipi nel modoyche Jifaceuano le fatue* Q^uefto bello in jiituto dipoi fi 
perfCye ciafcuno fi fece lecito pi^liarft qual Arma che piu lipiaceffcy^e il tempo ha poi quejio confueto tari 

10 approbato che fi può dire poterfi far di ra^ionej ma non cofi indifiintamenteycome molti fanno : perche ad 
vn fuddito non e lecito pt^liarfi per fua V A rma del fuo S i^n ore yC facendolo meriteria cafii^o ♦ Now puOy 
ne deue yn^huomo bajìo e non noto yalerfi de l* A rma d*una cafata nobile , cofi come ancho non potreìibe 
yn mercatante , yn artefice yalerfi del fe^no di yn* altro ledale & approbatOyO mercatantey o artefice che fi 
fuffe*Qjiejia conclufion fifUyChe ciajcuno può pyiiarfi ynA rma pur che{come fi e detto^nonpi^li quella 
del fuo S ignare y eccetto fe ella non fujfe da quel donata con primle^ioyne conpre^iudicio di quel tale ydi chi 
e l* Arma*l^onpofiono liarteficiyeliyiUaniyelealtre^enti bafieyjare ArmeyComefcudiy iir altre fiimv/ 
lì*quefii tali hanno hauere fe^ni^e marchi digerenti da le Armi nobilìyiy in o^m cafo queìloyche non e no 
hleyfopra de l* Arma fuaynon deue yfare il cimiero fe^no conuenientefolo a la nobiltù ♦ Dewe VArchv/ 
tetto anchor faper queftoyche yolendofifar yn* Arma noUUynon la comporti f alfa ypercioche hauendofi a fare 
sbarreyO lifieyO altre cofcynonfit conuiene metallo fopra metalloyne colore fopra coloreycome faria Voto jopra 
Var^entOyO argento fopra L'oro yO rojfo fopra a:^rrOyne yerde fopra ne^royfe'l feudo adunque fara di metaU 
toy e quello che ci ya drento deue ejjer di colore yC cofi per il contrario y li yccelliyipefcty li animali terreftiy 
che yanno ne le Armi deueno ejìer pojìi fecondo la natura loro yyno ycceUo non acquatile yìn acqua non fi 
conuienCyne ynpefee fopra yn'arboreyO inaercynon e lecito difare yn* Aquila fopra ynfiorcyquefio non è 
il fuo luo^Oyma fopra lapreda fi beneyouero con Vale aperte yno animai terrefie nel fuoco faria VArmafal 
Jay perche douemo fempre imitare la naturaycpuantopiupotemofii huominìyli animali neleArmi vanno pa‘ 
fti fempre ne i ptu nobili attiyfsr in quegli che mojirano il vigor loro* V ediamo li antiqui figurare li Vrine^ 
cipi in maiejVàyli Pontifici in pontificale fi C apitanei armati 5 e cofi ciafeuno in quel habitOypiu conuenien 
tealgradofuoyU animali fieri y come ilLeoneyVOrfoyil T igreyil heopardoyi^ altri fimiliyin atto mordace 
ccyàr il piuferoce conueniente a la natura fua 3 il Qauallo f aitando yO correndoy itr ìn ciafcun moto de anv/ 
maliyChe fempre il piede dejìroy come parte piu nobile yadiinantiylo agnello in terra y £r andando piano , e 
cofi con il confrontarfi con la ì^aturuynon fifard VArmafalfa*Ver dare i luoghi fuoi agli colon neleAr 
mi deueft hauer cognitione de la nobiliù d'ejfiy che quello precedeyci deue effer collocato in piu nobil luogo 
de V altro che piu nobile* quel colore che piu rapprefenta la luce y quello è piu eccellentexo per Voto figuriamo 

11 SoUyChee corpo piu luminofo degli altriypercio deue coUocarftin piu nobil luogoyperilrofioil Fuoco, 
elemento piu nobile di tutti ye piu luminofo dipòi il $oleyperl*a:(iirro lo elemento A ereóyper il bianco queU 
lo de l*Acqua*E cofi gli altri per li quali fi figura la T errayvengono dietro a queJliyCome il yerde per rap 
prefentarfi i campi fertili i pratiyla prìmauera lagiouentu de Vhuomoytl negro che rapprefenta le tenebre c il 
piu infimo e men nobile di tuttiyfe ben e piu potente degli altri per effer atto ad ojfufcary e cancellar tutti i 
colorì indifferentemente* I luoghi piu nobili negli edifici per coUocarui VArmi fono treyqueìlo che e piu al 
to yerfo il Cielo yquello che e yerfo la man dejiraye quello di me:^03 nel muroy quella è la parte defirUy che 
a noi mirandofa la finijtray quelle dentro degli edifici yan di altro modo A* Arma del Principe deuepa 
nerfi fopra quella delpadron de la cafa yerfo il Cieloyin fegno dì fupenoritayle altre fono honoratepiu che 
hanno il luogo di me:^y 0 il lato deJìrOy Danno le Armiyoltra V ornamento a Vedificioyquejìa ytìlitayche 
prouano quella parte d'ejfo y doue e pofta , effer del padron de V Arme , è con quefia generai cognitione 
V Architetto non eh^ra in quefia partei. - 
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